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M O R I S A N I , segretario, legge il processo 
verba le della s e d u t a di ieri . 

Sul processo verbale. 
i 

C E R M E N A T I . Chiedo di pa r l a re . 
P R E S I D E N T E . Ne h a f aco l t à . 
C E R M E N A T I . Non avendo p o t u t o p a r -

tec ipare al l 'appel lo nomina le di ieri sera , 
tengo a d ich iarare che, se fossi s t a to presente, , 
avre i da to voto favorevo le al Governo . 

B A R A N Z I N I . Chiedo di p a r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Ne h a f a c o l t à . 
B A R A N Z I N I . Vorrei p rega re l ' onorevole 

P res iden te di f a r p rende re n o t a nel processo 
verbale che ieri p a r t e c i p a i a l la vo taz ione , e 
d e t t i vo to favorevole a l l ' e m e n d a m e n t o Bo-
no mi. 

P E S T A L O Z Z A . Chiedo di pa r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Ne h a f aco l t à . 
P E S T A L O Z Z A . Ier i mi t r o v a v o in con-

gedo. Se fossi s t a to p re sen te , avre i da to 
voto favorevole al Governo, cioè cont ro l ' e -
m e n d a m e n t o Bonomi . 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a r e 
l 'onorevole Casare t to . 

C A S A R E T T O . Faccio dichiarazione i d e n -
t ica a quella del l 'onorevole Pes t a lozza . 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a r e 
l 'onorevole Mar t i re . 

M A R T I R E . Faccio anch ' io ugua le dichia-
razione. 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a re 
l 'onorevole Fer ra res i . 

F E R R A R E S I . Se ieri fossi s t a to p r e s e n t e 
al l 'appello nomina le , avrei v o t a t o f avo revo l -
m e n t e a l l ' e m e n d a m e n t o Bonomi . 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a r e 
l 'onorevole Long ino t t i . 

L O N G I N O T T I . Se fossi s t a t o p r e s e n t e , 
avrei anch ' io v o t a t o a f a v o r e de l l ' emenda 
m e n t o B o n o m i . 
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PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Mancini Augusto. 

MANCINI AUGUSTO. Dichiaro che, se 
fossi stato presente alla seduta di ieri, avrei 
votato contro l'emendamento Bonomi. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Pagella. 

PAGELLA. Dichiaro che, se fossi stato 
presente alla seduta di ieri, avrei votato a 
favore dell'emendamento Bonomi. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Baldini. 

BALDINI. Dichiaro che, se fossi stato 
presente alla seduta di ieri, avrei anch'io 
votato a favore dell'emendamento Bonomi. 

PRESIDENTE. Non essendovi altre os-
servazioni, il processo verbale s'intende ap-
provato. 

(È approvato). 

Petizione. 
PRESIDENTE. Si dia lettura del sunto 

di una petizione pervenuta. 
MORISANI, segretario, legge: 
7348. Il comune di Savelli (Catanzaro) fa 

voti perchè sia conservata la pretura di 
Savelli. 

Congedi. 
PRESIDENTE. Hanno chiesto un con-

gedo: per motivi di famiglia gli onorevoli: 
Mancini Pietro, di giorni 5; Piscitelli, di 8; 
Bevione, di 10; Frova, di 5; Codacei-Pisa-
nelli, di 10; Sarrocchi, di 8; Baldesi, di 5; per 
motivi di salute gli onorevoli: Fumarola, di 
giorni 6; Sorge, di 8; Casoli, di 6; Signorini, 
di 7; Cutrufelli, di 3; Tuntar, di 10; Stefini, 
di 3; per ufficio pubblico gli onorevoli: 
Ciano, di giorni 6; Sensi, di 3; Quilico, di 5. 

(Sono concessi). 

Risposte scritte ad interrogazioni. 
PRESIDENTE. Gli onorevoli sottosegre-

tari di Stato hanno trasmesse le risposte scrit-
te alle interrogazioni dei deputati: Mancini 
Augusto, Tamanini, Cao, Amedeo, Cigna, 
Mancini Pietro, Quilico, Musatti, Bianchi 
Umberto, Crisafulli-Mondio, Lombardo Pel-
legrino, Ferrari Adolfo, Argentieri, Tovini, 
Rossi Francesco, Fontana, Corazzin, Casoli, 
Carboni-Boj, Bubbio, Carbonari, Guaccero, 
Galla. 

Saranno inserite, a norma del regola-
mento, nel resoconto stenografico della se-
duta di oggi. (1). 

(1) Vedi allegato. 

Dimissioni del deputato Salvadori. 

PRESIDENTE. Comunico alla Camera 
che mi è pervenuta la seguente lettera. 

Brescia 19 luglio 1923. 
Eccellenza, 

« Per coerenza politica, poiché non mi 
sento di poter seguire le ultime delibera-
zioni e gli ulteriori atteggiamenti del gruppo 
popolare, al quale ho avuto l'onore di appar-
tenere, prego di voler presentare alla Camera 
le mie dimissioni da deputato. 

« Poiché il Governo ha palesemente re-
spinto la collaborazione dei popolari, non 
considerate le masse operaie organizzate 
nella. Confederazione bianca dei lavoratori 
ed i nobili sentimenti da cui sono ispirate, 
per non fare della assurda e negativa oppo-
sizione, preferisco ritirarmi compiendo un 
atto di sincerità politica, bene augurando per 
la pacificazione degli animi e l'avvenire del 
Paese.' 

« Coi più rispettosi ossequi 
« dell' Eccellenza Vostra devotissimo 

« G. SALVADOR! ». 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Bre-
sciani. Ne ha facoltà. , 

BRESCIANI. Data la delicatezza delle 
ragioni che hanno indotto il nostro egregio 
collega a presentare le sue dimissioni, prego la 
Camera di voler respingere le dimissioni stesse. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Greco. Ne ha facoltà. 

GRECO. Il mio Gruppo si associa alla 
proposta di respingere le dimissioni dell'ono-
revole Salvadori, in considerazione della deli-
catezza dei motivi che le hanno determinate. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per la 
presidenza del Consiglio. Ne ha facoltà. 

ACERBO, sottosegretario di Stato per la 
presidenza del Consiglio dei ministri. Il 
Governo si astiene dalla votazione su queste 
dimissioni. 

PRESIDENTE. Metto a partito la pro-
posta degli onorevoli Bresciani e Greco, 
che siano respinte le dimissioni dell'onorevole 
Salvadori. 

(È approvata). 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Modificazioni alla legge elettorale politica. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il 
seguito della discussione sul disegno di legge: 
Modificazioni alla legge elettorale politica. 
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Invito la Commissione a voler formulare 
la seconda par te dell'articolo 8i-bis dopo la 
votazione di ieri. 

Come la Camera ricorda, fu stabilito 
come condizione che la lista raggiungesse 
il 25 per cento dei voti validi per conse-
guire il premio di maggioranza. Bisognerà 
ora formulare l 'articolo in modo da sta-
bilire che cosa accadrà quando una lista, 
pur avendo la maggioranza relativa, non 
raggiunga il 25 per cento dei voti validi. 

Una voce all'estrema sinistra. Si r ifaranno 
le elezioni ! 

P R E S I D E N T E . Anche questa è una pro-
pos ta! (Siride). Comunque, occorre precisare. 

Onorevole relatore, l 'articolo 57, che nella 
prima par te parla della scheda, nella se-
conda parla delle preferenze e dice: 

« Nella par te centrale saranno tracciate 
t re linee traversali sufficienti a contenere i 
voti di preferenza di cui al terzo comma del-
l 'articolo 71 ». 

« È vietato ogni altro segno o indica-
zione ». 

Senonchè, ove ella non creda diversa-
mente, sarebbe opportuno dire: « al terzo e 
al quarto comma dell'articolo 71, perchè è 
al quarto comma che si parla più precisa-
mente dell'indicazione delle preferenze. Per 
questo il richiamo dovrebbe essere fa t to sia 
per il terzo che per il quarto comma di que-
sto articolo. Bisognerà tenerlo presente per 
il coordinamento. 

CASERTANO, relatore della maggioranza. 
Perfe t tamente . 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ri-
corda, ieri abbiamo sospeso la discussione 
sull 'argomento delle preferenze, dopo di 
che passeremo alla discussione relativa alla 
scheda. 

L'onorevole Modigliani ha presentato un 
emendamento firmato anche dagli onore-
voli Argentieri, Turati, Musatti, Gallavresi, 
Paolino, Bellotti Pietro, Piemonte, Amedeo, 
Ellero, così concepito: 

« Dopo il primo comma aggiungere: 
« I presentatori delle liste dovranno di-

chiarare se l 'ordine di elencazione dei can-
didati debba considerarsi inderogabile op-
pure no. 

« Nel primo caso, dopo accertato il nu-
mero dei candidati che dovranno essere pre-
sentat i , la proclamazione sarà f a t t a secondo 
l 'ordine recato dalla lista stessa. Nel se-
condo caso saranno proclamati eletti quei 
candidati delle liste che avranno r iportato 
maggior numero di voti di preferenza. 

« I candidati delle liste il cui ordine di 
elencazione sia inderogabile, nella dichiara-
zione di accettazione della candidatura, do-
vranno dichiarare esplicitamente, e a pena di 
nullità di tale loro dichiarazione, che ac-
cettano l ' inderogabilità della elencazione dei 
candidati della propria lista e il posto che 
essi vi occupano. 

« Si avranno come non espressi i voti di 
preferenza che fossero contenuti nella scheda 
sulla quale il voto di lista fosse dato ad una 
lista inderogabile ». 

L'onorevole Velia è molto più radicale, 
perchè propone addir i t tura la soppressione 
del secondo comma dell'articolo 57, cioè 
l 'abolizione dei voti di preferenza. 

L'onorevole Persico propone, invece, il 
seguente emendamento: 

« Sostituire al secondo comma: 
« Accanto al facsimile di ciascun contras-

segno saranno tracciate tre linee trasversali, 
sufficienti a contenere i voti di preferenza 
di cui al terzo comma dell'articolo 71. Nel 
verso della scheda saranno tracciati quat t ro 
cerchi, di centimetri sei di diametro; in 
modo che, piegando in quat t ro la scheda, 
un cerchio corrisponda sempre al centro 
della scheda piegata ». 

L'onorevole Chiesa poi propone il seguente 
emendamento all'articolo 71: 

« Dal terzo comma sopprimere le parole: 
che è in facoltà di indicare col semplice nu-
mero i candidati che voglia preferire, e -fino 
alle altre: scr i t te in righe separate ». 

Lei, onorevole Chiesa, è d'accordo, quindi, 
con l'onorevole Velia. 

L'onorevole Velia ha facoltà di svolgere 
il suo emendamento. 

VELLA. L'onorevole Modigliani ieri sera, 
nell 'at to che proponeva il rinvio della di-
scussione, por tava già un argomento a fa-
vore della mia tesi più radicale, ed anche 
della sua stessa tesi, la quale si ricollega alla 
mia; cioè a dire il voto che la Camera ieri 
sera dette a favore della lista rigida, isti-
tu iva già per le liste ministeriali la nostra 
tesi, ossia che le preferenze non hanno una 
por ta ta principale, assoluta, di indicazione 
di coloro che devono essere eletti. Per le 
liste, che si presuppone raggiungeranno il 
quorum del 25 per cento, le preferenze non 
conteranno, e saranno automaticamente eletti 
i due terzi dei deputat i compresi nella 

1 lista. 
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Il problema è quindi per i partiti di 
minoranza, che si devono contendere il 
terzo residuale degli eleggibili. 

E allora noi diciamo, onorevoli colleghi, 
che anche per questo terzo restante, dal 
momento che la Camera con questa legge ha 
voluto valorizzare i partiti organizzati, è 
opportuno dare ai partiti stessi la facoltà 
di graduare essi stessi coloro che dovranno 
essere eletti. 

Il fatto che ieri la Camera unanime re-
spingeva l'ordine del giorno dell'onorevole 
Presutti, è anche un argomento che conforta 
la mia tesi. La Camera, con quella vota-
zione, ha voluto affermare ancora una volta 
che le prossime elezioni, con questa legge, 
devono essere la valorizzazione dei partiti 
organizzati, i quali devono assumere la re-
sponsabilità, non solo dei programmi, ma 
anche dei propri uomini. 

Io quindi ritengo che il problema che 
noi prospettiamo è non di natura politica, 
ma può essere accolto da ogni parte della 
Camera. Senza dubbio l'attuale progetto di 
legge, abolendo il voto aggiunto, cioè adire 
il cosidetto panachage, tende a migliorare 
il costume elettorale, giacché i voti aggiunti 
erano, nella passata legge, uno degli inconve-
nienti più lamentati nello svolgimento della 
procedura elettorale. 

Ognuno di voi, onorevoli colleghi, ricorda 
quante lamentele siano state portate alla 
tribuna parlamentare e deve ricordare che 
per ben due volte, discutendosi l'indirizzo 
di risposta al discorso della Corona, parecchi 
oratori di tutte le parti della Camera avevano 
dovuto segnalare tali gravissimi inconve-
nienti. 

Non solo, ma chi ha avuto l'onore di 
appartenere alla Giunta generale delle ele-
zioni sa che i ricorsi numerosissimi, che a 
centinaia venivano per tutte le elezioni, 
erano proprio dovuti a questo inconveniente 
delle preferenze. Inoltre la lotta di candi-
dato contro candidato della stessa lista era 
fìerissima, e la lotta dei candidati in questa 
occasione si svolgeva per sottrarre agli altri 
le preferenze. 

Infine noi abbiamo dovuto assai spesso 
lamentare e deplorare che i candidati della 
stessa lista portavano di fronte alla Giunta 
generale delle elezioni ricorsi contro il proprio 
partito. 

Questi rilievi sono stati fatti più volte 
in questa Camera, ed io perciò non mi ci 
soffermerò più lungamente. 

Ritengo che sia venuto il momento che 
almeno questo inconveniente sia eliminato, 
poiché la Camera oggi ne ha.la possibilità. 

Intanto il problema della soppressione 
delle preferenze non è un problema originale 
nostro, giacché in Germania vige la lista 
rigida, e sono i partiti che fanno la selezione-
dei candidati, e le ultime elezioni in Germania 
si sono svolte senza il minimo inconveniente. 

È vero che si può osservare che in Ger-
mania lo spirito di disciplina è maggiore, 
è più conforme alla educazione ed alla civiltà 
di quel popolo, ma io ritengo che anche in 
Italia, con un piccolo sforzo, i partiti po-
trebbero rendere possibile questa modifi-
cazione, che porterebbe una grande eleva-
zione politica nella lotta elettorale. 

Ma vi ha di più. Col fatto di avere limi-
tata la opposizione a soltanto un terzo della 
Camera, si è data ai partiti una responsa-
bilità ancora maggiore, perchè se il Partito 
socialista o il Partito popolare od altri 
partiti di opposizione potevano portare qui 
con il vecchio metodo proporzionalista una 
quantità maggiore di rappresentanti, oggi 
che noi,. per una coartazione che ci viene 
dalla legge, saremo costretti a dover fare 
una selezione, io ritengo che sia doveroso, 
per la dignità della nostra Assemblea, che 
questa selezione la facciano i singoli partiti 
sotto la loro diretta responsabilità. Altri-
menti noi arriveremo anche ad un altro 
inconveniente, e cioè che il Governo, valen-
dosi anche del giuoco delle preferenze, potrà 
non soltanto scegliersi i due terzi della 
maggioranza, ma influire anche sulla elezione 
dei candidati delle liste di opposizione. 

Noi non dobbiamo quindi consentire in 
nessun modo che il Governo si possa valere 
della sua forza e della sua autorità per 
influire anche su questo minimo di rappre-
sentanti che dà alle minoranze. 

Onorevoli colleghi, non aggiungerò altri 
argomenti a questi che sono di natura 
tecnica e di natura politica. Io debbo dire 
però, onorevoli signori del Governo, a nome 
del mio Partito, che se con questo mezzo e 
con quello delle firme per la presentazione 
delle schede voi volete influire sulle rappre-
sentanze dei partiti a noi avversi, e volete 
limitarne la libertà e coartarne la scelta, 
noi dovremmo porci il problema della con-
venienza e della dignità di partecipare alla 
prossima lotta elettorale. 

Perciò noi vi diciamo: lasciate ai partiti 
organizzati di assumersi essi la grave respon-
sabilità di scegliere i propri uomini, fate in 
modo che le minoranze che qui dentro ver-
ranno a contrastare il vostro Governo, siano 
composte di uomini che abbiano una pre-
parazione culturale, che abbiano possibilità 
politiche e indipendenza di lavoro, tali, che 
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anche l 'opposizione domani possa onorare 
questo Par lamento. 

Altrimenti facendo, onorevoli signori del 
Governo, voi abbasserete, pr ima che essa 
nasca la Camera che sarà eletta nei prossimi 
suffragi, e non otterrete neanche per voi 
l ' au tor i tà che dalla consultazione del Paese 
voi vi proponete. (Approvazioni air estrema 
sinistra — Rumori a destra — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Velia, 
ella ha proposto soltanto la soppressione 
delle preferenze: che cosa vi sostituisce? È 
necessario che formuli una proposta. 

Fra t tan to , sullo stesso argomento, ha 
facoltà di parlare l'onorevole Chiesa. 

CHIESA. Io ho proposto l 'abolizione 
delle preferenze. Le preferenze divengono 
inutili per la lista maggioritaria che prati-
camente sarà una sola, quella del Governo: 
nessun altro, per la fu tu ra legislatura, avrà, 
capacità di proporre liste complete per con-
quistare la maggioranza: questo non potrà 
accadere che nell 'avvenire forse - se la 
legge r imarrà - in coalizioni eventuali di 
forze già preponderanti nel paese e anche 
allora non vi sarà nessun bisogno di prefe-
renze. 

Perchè costringere le minoranze alle 
preferenze 1 

Le preferenze si prestano alle più deplo-
revoli competizioni; rendon possibile la deca-
pitazione degli elementi migliori di una 
lista con metodi faziosi di avversari che 
votano un certo numero di liste del par t i to 
contrario pur di farvi designazione contra-
stante il merito dei candidati o la volontà 
effett iva dei proponenti la lista; infine met-
tono in balìa spesse volte del caso quel che 
dovrebbe essere il più serio criterio di scelta; 
da ultimo- sono le preferenze difficilissima-
mente esercitabili dagli analfabeti che si 
contano pure in gran numero fra i nostri 
elettori. 

P R E S I D E N T E . Ella, onorevole Chiesa, 
che cosa propone: la soppressione? Si asso-
cia all'onorevole Velia? 

CHIESA. Noi crediamo che l 'ordine di 
proposta della lista, così come sarà fa t to 
dal gruppo prescritto degli elettori debba 
segnare l 'ordine di scelta nell'elezione: que-
sto è il metodo consacrato dall 'ultima legge 
in Germania; e in par te già in vigore presso 
di noi colla legge vigente. 

È probabile che si possa accedere ad 
una proposta intermedia affacciata da 
qualche studioso della materia: coloro che 
vogliono che sieno esercitate le preferenze 
sulla propria lista lo dichiarino all 'atto della 

presentazione; coloro che rinunciano lo di-
chiarino insieme ai loro candidati e si ri-
met tano all'ordine della rispettiva lista. 

Sarebbe almeno una soluzione di l ibertà. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Modigliani 

ha facoltà di svolgere il suo emendamento . 
MODIGLIANI . Io rinunzierei a svolgere 

la mia proposta, se questa si limitasse a 
prospettare la questione in modo radicale 
o teorico che dir si voglia: perchè ormai la 
battaglia contro le preferenze è di così 
vecchia data che è perfe t tamente inutile 
illudersi di portare argomenti nuovi. La vec-
chia legge, quella che è per t ramontare , ha 
ereditato due tare dal collegio uninominale; 
la tara dei voti aggiunti e la tara dei voti 
di preferenza. 

Erano le ultime speranze degli unino-
minali s ti che tentavano di farsi largo o 
at t raverso i contat t i impuri con le liste con-
correnti, o at t raverso il traffico interno a 
danno dei candidati della stessa lista. 

La legge presentata dal -Governo oggi, 
ha questo merito: ha soppresso i voti ag-
giunti . Resta l 'a l tra tara, resta cioè il campo 
libero lasciato a quei candidati che toscana-
mente si potrebbero chiamare i candidati 
rampichini. 

Questi, come dice con sufficiente chia-
rezza la parola, spendono di una certa at t i -
vi tà a fare grande propaganda per l ' idea e 
il programma; ma aggiungono sottovoce 
all'orecchio del compagno o amico: quando 
sei al dunque ricordati di me (Interruzioni), 
che non sono la Pia ma che sono quel tale 
e tale candidato alla tale lista. 

Orbene noi pensiamo che tu t t i i part i t i 
indis t in tamente debbano sentire la necessità 
morale di liberarsi da questa lot ta in terna . 
A quanti ho domandato, da tant i mi sono 
sentito dare una risposta di adesione ideale, 
ma per vero quando poi cercava di scendere 
al pratico cominciavano le riserve; il mio 
emendamento mira appunto a raggiungere la 
conciliazione t ra l 'adesione teorica di t u t t i 
e le riserve prat iche di alcuni. 

Quali sono queste riserve pratiche si 
può dirlo rapidamente . Non vengono da un 
settore piut tosto che da un altro della Ca-
mera, ma trovano eco un po' su tu t t i i set-
tori . Si dice che la lista più numerosa, dando 
la speranza della elezione a un maggior nu-
mero di candidati , aumenta l 'apporto di 
a t t iv i tà che i candidati più numerosi fanno 
in favore della lista. 

Si potrebbe discutere se sia un vero ed 
utile apporto a favore della lista questa cac-
cia, questa gara interna per strapparsi i 
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"voti di preferenza. Ma io voglio concedere 
che in determinati casi questo sia vero. 

Certamente, là dove la presentazione 
delle liste non promana da un partito forte-
mente o sufficientemente organizzato, là 
dove la presentazione della liste è il risul-
tato di accordi individuali, è fuori di dubbio 
che il fare una lista di 12 candidati è come 
trovare 12 soci per la società dell'impresa 
elettorale. L'apporto di capitali è maggiore. 

Ma i colleghi si ricorderanno che ci sono 
state in passato liste di 12, 13 persone, le 
quali erano evidentemente fatte perchè 
ne passasse una sola, e ne è passata una 
sola. 

Io non voglio ricordare la definizione di 
quel certo club di deputati, dovuta ad un 
collega di un settore vicino al nostro, ma 
quel definitore arrivò alla Camera precisa-
mente in questo modo: con una lista che era 
tipicamente composta di aspiranti a quel 
certo club di deputati poco furbi, e che 
avevano messo in testa, o, meglio, si erano 
lasciati mettere in testa della lista il defini-
tore del club, e lo avevano servilmente 
accompagnato fino alle urne, restando intesi 
che chi passava era lui solo ! (Commenti). 

Ma non in quella regione d'Italia soltanto, 
ciò si è verificato. 

Abbiamo visto liste fatte di cinque, di 
sei e di dodici nomi che notoriamente erano 
fatte per uno o due soli, il che vuol dire che 
anche la teorica dell'apporto di attività, 
dovuta al numero dei candidati, e più una 
larva che una realtà ! 

Ma io \oglio concedere che essa abbia 
del vero. E non voglio essere così rigido 
difensore della utilità della esistenza dei 
partiti fino a negare che in qualche regione 
d'Italia i partiti ancora, o almeno una certa 
parte dei partiti, non sono così ferreamente 
organizzati come in altra parte d'Italia. 

Mi permetto di far osservare però che 
questo, oggi, è molto meno vero di ieri ! 
Ieri i partiti solidamente organizzati erano 
prima due soli; il popolare ed il socialista. 

Oggi essi sono teoricamente organizzati, 
come ieri, ma forse in realtà sono un pochino 
più deboli. 

Si è aggiunto però a loro un partito che, 
se non sarà durevolmente operante (noi 
almeno lo speriamo), tanto quanto il nostro, 
è oggi, certamente, fortemente organizzato. 
Ho nominato il partito fascista. 

In un certo senso dunque questa abitu-
dine e questa conquista dell'organizzazione 
è ormai un fatto compiuto, non per alcuni 
settori soltanto, ma per tutte le forze larga-

mente influenti nella opinione politica ita-
liana. 

Yale a dire, dunque, che la possibilità 
di disciplinare la lotta secondo la volontà dei 
partiti, degni del nome, è ormai una realtà 
di cui tutti si possono avvantaggiare. 

Anche i partiti... come si deve dire... 
collaterali, o caudatarii del fascismo, ten-
dono ad organizzarsi. 

ACERBO, sottosegretario di Stato per la 
presidenza del Consiglio dei ministri. Si 
chiamerebbero partiti ausiliarii. 

MODIGLIANI. Ella è più indicato di 
me a dire se sono ausiliari, o, come io penso, 
caudatarii. Ma lei dice ausiliarii, e ausiliarii 
siano ! (Commenti — Ilarità — Interruzioni). 

E poiché gli ausiliarii interrompono (In-
terruzioni — Rumori a destra), io dico che 
essi sono, senz'altro, identificati, ed a loro 
io faccio rilevare che anche quel partito che 
vuol sembrare più refrattario all'utile fun-
zionamento dei partiti dentro e fuori della 
Camera, in questi giorni va accentrando lo 
sforzo di realizzare anche per sè l'esistenza 
dell'organinizzazione. 

Ieri, non più tardi di ieri sera, colui che 
qui dentro è legittimamente il capo di quel 
partito, ha compiuto qui in Roma una mani-
festazione a favore della organizzazione 
e della solidarietà di partito che tutti avetè 
letto. E non è un mistero per nessuno che se 
noi abbiamo il nostro Matteotti e se altri 
hanno il loro Velia, c'è anche un certo Gio-
vannini che per rigidità e volontà di imporre 
la disciplina dà dei punti a molti e molti 
segretari di altri partiti. Vale a dire dunque 
che noi avremmo diritto di opporre a quei 
tali oppositori ipotetici, che oggimai la or-
ganizzazione di partito è in Italia un fatto 
normale e universale. 

Ripeto però che noi non possiamo pre-
tendere di negare che vi siano ancora fra-
zioni di opinione pubblica politica italiana 
che organizzate non sono. Ed allora noi do-
mandiamo perchè mai le necessità e le ri-
chieste inerenti a questo stato di manifesta 
inferiorità organizzativa, di manifesta infe-
riorità attiva e potenziale debbono imporsi 
ai partiti che organizzati siano ? 

E non è dunque possibile trovare un 
temperamento che consenta ai disorganiz-
zati di avere un loro metodo elettorale, e che 
consenta agli organizzati di avere il loro 
specifico metodo elettorale ? E appunto 
dal proposito di conciliare i due metodi 
deriva la mia proposta. 

Essa vuole che i presentatori delle liste 
dichiarino se la lista presentata accetta o 
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no che in confronto dei candidati della lista 
stessa vi siano voti di preferenze, oppure 
se si vuole che la designazione al posto di 
deputato venga dall'ordine col quale i can-
didati sono presentati ad opera dei presen-
tatori, secondo le formalità della legge. 

Vediamo la cosa in concreto. Un partito 
organizzato, un partito che sa di essere la 
maggioranza, oppure un partito organizzato 
che sappia di essere minoranza di una data 
proporzione, cioè un partito organizzato, a 
qualunque risultato aspiri^ può presentare 
la propria lista dichiarando che il tale ope-
raio o pubblicista, il tale ingegnere o avvo-
cato deve avere il numero uno, due, tre, 
quattro, ecc. In guisa che quando si saranno 
compiute le operazioni elettorali e si do-
vranno proclamare i deputati di quella deter-
nata lista, l'ufficio centrale, la Corte d'ap-
pello di Eoma, non farà che proclamare 
se sono cinque i candidati da proclamare de-
putati," i primi cinque della lista. 

Per le liste che questo non abbiano fatto, 
si registreranno per loro i voti di preferenza, 
e la proclamazione avverrà con i metodi 
consacrati del progetto di legge. 

Quali le obiezioni a questo sistema 1 
Non le discuto: le enunzio soltato. E un si-
stema ibrido, si dice. Ma tutta la legge è la 
legge dei due metodi: collegio nazionale per 
la maggioranza e collegio circoscrizionale 
per la minoranza. Quoziente nazionale per 
la maggioranza e quoziente circoscrizionale 
per la minoranza. Io non vedo quindi per-
chè non vi possa essere diverso regime per 
le preferenze, quando, oltre tutto, questo 
regime non è imposto, ma liberamente scelto 
da ogni singolo partito. 

E consentitemi di corroborare i miei argo-
menti con una rapida applicazione preven-
tiva: se così posso dire. 

Il partito di maggioranza, del quale gli 
ingenui dicono: come si sa quale è il partito 
di maggioranza ? 

Voci a destra. È naturale. 
MODIGLIANI. È naturale in teoria; 

in pratica trenta giorni prima del giorno 
della votazione 356 deputati saranno eletti ! 
Questo partito, che necessità ha di avere le 
preferenze ? Per il gusto di sapere che nella 
stessa lista uno è più simpatico e l'altro me-
no simpatico ? Saranno eletti certamente 
tutti e due e quindi è perfettamente inutile 
far perdere tempo all'elettore nell'indicare 
la preferenza, far obbligare gli altri ad aspet-
tare che nella cabina sia compiuta questa 
operazione, e far tenere gli scrutatori a re-
gistrarla. 

Per i partiti di minoranza invece è pro-
prio indifferente la cosa ? Io dico sincera-
mente di no. 

Ognuno conosce le cose di casa propria 
meglio degli altri. Parlerò dunque di noi so-
cialisti. Noi dobbiamo evidentemente pro-
spettarci il quesito della riduzione della no-
stra rappresentanza in quest'aula. Questo 
quesito se lo devono prospettare tutti i 
partiti che sono condannati ad appartenere 
a quel terzo... 

ACERBO, sottosegretario di Stato per la 
presidenza del Consiglio dei ministri. 179. 

MODIGLIANI. ...a diventare 179 ! Ora 
signori, agli effetti della futura serietà e di-
gnità dell'Assemblea, agli effetti della stessa 
vigoria dell'opposizione, che la maggio-
ranza ha tutto l'interesse a vedere esistere 
nella futura Camera: è meglio che la cernita 
sia fatta dal cieco capriccio delle urne, dalla 
ingerenza facilissima da parte di un partito 
di maggioranza che avrà in abbondanza di-
sponibili i voti per scegliere l'avversario 
più mansueto e far restare nella tromba il 
più noioso ? È meglio questo, o è meglio 
che l'avversario venga in quest'aula di 
fronte a voi, futura maggioranza, scelto dalla 
forza cosciente del proprio partito ? 

Per me non c'è esitazione possibile. Bi-
sogna domandare e volere che questa scelta 
sia fatta in questo secondo modo. E vi fac-
cio osservare che, dopo tutto, questo solo 
domando: che voi facciate la legge uguale 
per la maggioranza e per la minoranza. 

Carte in tavola, signori ! Voi potete so-
stenere, forse, che non si sa quale sarà la 
lista di maggioranza. La verità è che lo sap-
piamo tutti; la verità è che voi fascisti fa-
rete, con la forza della vostra organizzazione, 
la cernita preventiva dei deputati che man-
date qua dentro. Il fatto che voi presentiate 
un numero limitato di candidati, perchè 
più di due terzi non ne potete fare entrare, 
non vi dispenserà dal fare questa cernita 
preventiva. 

Non so se sia vero che i candidati sa-
ranno 40 mila ! (Rumori a destra). So di 
certo che saranno parecchie e parecchie 
volte più dei 356 che dovranno essere eletti. 

DEVECCHI . A casa nostra ci pensia-
mo noi ! 

MODIGLIANI. Ebbene, giusto appunto 
perchè a casa vostra ci pensate voi, a casa 
nostra ci vogliamo pensare noi ! 

DEVECCHI. Ci pensiamo un poco an-
che noi, tanto è vero che vi mandiamo 
via ! (Commenti — Rumori all'estrema si-
nistra). 
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MODIGLIANI. Viva la faccia della sin-
cerità ! E at to a verbale che uno degli 
oppositori, l'onorevole Devecchi, dichiara 
che vuole occuparsi anche della scelta degli 
avversari. 

DEYECCHI. Sono quattro anni che ci 
occupiamo dei fa t t i vostri, per al lontanarvi 
da qui. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Devecchi, non 
interrompa ! 

MODIGLIANI. Onorevole Devecchi, non 
distrugga la sua manifestazione di sincerità ! 
La diplomazia non è affare che le si attaglia 
troppo... 

DEYECCHI. Non c'entra quMa diplo-
mazia ! 

MODIGLIANI. Ella vuole spiegare la 
sua interruzione, dicendomi che da quat tro 
anni si occupa dei fa t t i nostri. Questo è, 
prima che un suo diritto, il suo dovere di 
avversario. (Rumori a destra). 

DEVECCHI. Io ho fa t to sempre il mio 
dovere; è lei che non ha fa t to il suo ! (Inter-
ruzioni e rumori all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ma facciano una buona 
volta silenzio ! 

MODIGLIANI. Ma prima ella ha dichia-
rato che oltre occuparsi dei fa t t i nostri, ella 
vuole ingerirsi nella nostra scelta dei nostri 
rappresentanti . E questo si deve sapere: 
se si deve indulgere alla pretesa degli avver-
sari di eleggersi oltre che i propri deputat i 
anche i deputati dei part i t i contrari. La 
ragion d'essere dell 'emendamento è t u t t a 
qui. 

Noi domandiamo che i socialisti, i 
bolscevichi, i comunisti, gli antinazionali 
(chiamateli come volete) siano scelti per la 
serietà della cosa dagli antinazionali, dai 
bolscevichi. La comparsa di queste fu ture 
maschere col ciondolo boscevico o antina-
zionale, ma che tu t t i sapranno eletti con 
l ' intervento delle preferenze esercitate, per 
dirla avvocatescamente: ex adverso, è una 
commedia alla quale vogliamo aver resistito 
fino all'ultimo momento ! 

Voci all' estrema destra. Se non ci credete 
neanche voi ! 

MODIGLIANI. Ecco perchè, special-
mente dopo la confessione sfuggita all'ono-
revole Devecchi, noi insistiamo nella nostra 
proposta, la quale (non mi stancherò di 
ripeterlo) non impone obblighi ma offre una 
scelta. Chi non si sente di avere il coraggio 
e la fermezza di imporre la propria disciplina 
ai propri candidati, si affidi al giuoco delle 
preferenze, ma lasci che gli altri difendano 
la purità, la sincerità, la serietà delle elezioni, 

pretendendo di scegliere essi i candidati senza 
lasciarli scegliere agli avversari. 

Ecco perchè la mia proposta ieri era 
accolta quasi che sì e quasi che no anche da 
uomini del Governo, e senza quasi che sì e 
senza quasi che no, anche da molti avversari. 

Sarò curioso di vedere come queste ade-
sioni di ieri si trasformeranno oggi in pareri 
contrari. Ma in tal caso non trionferà certo 
la sincerità. Alla sincerità e alla serietà si 
rende omaggio solo col metodo da me pro-
posto. (Approvazioni alVestrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'emendamento 
dell'onorevole Soleri: 

« Nel comma quarto, 2° periodo modificare 
come segue: 

« Ha anche facoltà di scrivere, colla stessa 
mat i ta nera, nelle apposite linee tracciate 
nella parte centrale della scheda, il cognome 
di uno dei canditat i della lista vota ta per 
ogni diecina intera di deputat i assegnati 
alla circoscrizione, l imita tamente ad un 
massimo di cinque cognomi ». 

Non essendo presente l'onorevole Soleri, 
s 'intende che vi abbia rinunziato. 

Segue un emendamento dell'onorevole 
Camerini... 

CAMERINI. Ormai è stato assorbito da 
quanto è stato deliberato, e quindi lo ritiro. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'emendamento 
dell'onorevole liberti , il quale propone che le 
preferenze, invece di tre, siano due. 

Ha facoltà di svolgerlo. 
U B E R T I . La proposta da me fa t t a di ri-

durre a due le preferenze ha una ragione 
particolare nel numero che è assegnato alle 
minoranze. 

Se noi esaminiamo infatt i il numero asse-
gnato alle minoranze, e lo dividiamo per ìe 
Provincie che nelle regioni sono incluse, noi 
vediamo che le t re preferenze non sono asse-
gnate alle provin'cie; e allora avviene questo 
fa t to che, specialmente se nella circoscrizione 
è incluso qualche grosso centro urbano, e 
cito l'esempio della Lombardia, in cui c'è 
un centro come Milano, è certo che le minori 
Provincie, e sopratutto quelle a tipo maggior-
mente rurale, corrono il gravissimo pericolo 
di non avere alcuna rappresentanza. 

Di fronte a questa situazione lo stesso 
Governo aveva nel progetto Acerbo proposto 
una preferenza, e certo quella prima proposta 
rispondeva meglio a quella che è la situa-
zione delle minoranze, per cui esse oggi hanno 
un numero così ridotto che non si arriva ad 
assegnare un rappresentante per ogni pro-
vincia. 

/ 



Atti Parlamentart — 10912 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXVI — l a SESSIONE •— DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 1 LUGLIO 1 9 2 3 

Ora in questo momento in crii passiamo 
dalla circoscrizione regionale a quella nazio- j 
naie, bisogna ovviare all 'inconveniente fa-
cendo sì che esse possano avere una rap-
presentanza. Perciò spero che il Governo di 
f ronte alla proposta di una preferenza e a 
quella odierna della Commissione di t re 
preferenze vorrà accogliere una linea inter-
media, e cioè stabilire due preferenze. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Terzaghi. 

TERZAGHI , della Commissione. Ci sono 
tre emenda menti su cui credo di dover richia-
mare l 'at tenzione della Camera, l 'emenda-
mento Velia, l 'emendamento Modigliani e 
quello l ibert i . Mi sbrigo di quest 'ultimo che 
è il più piccolo, sarebbe l 'emendamento dei 
piccoli (Ilarità)-, per quanto riguarda la que-
stione delle due, piuttosto che delle tre, pre-
ferenze debbo dichiarare che questo problema 
formò oggetto anche di lunghi studi da parte 
della Commissione. 

La Commissione effett ivamente, e lo dico 
non per andare a raccattare elogi, ha occu-
pato parecchio tempo nel discutere talvolta 
certe questioni dal punto di vista della mi-
gliore soluzione, senza preoccupazione di di-
vergenze politiche t ra i suoi membri. (Com-
menti). Qualche volta ci sono state discus-
sioni politiche, ma talvolta si è raggiunto 
l 'accordo a prescindere da passioni poli-
tiche. 

Quando si superò lo scoglio delie tem-
peste delle preferenze e si venne a esami-
nare quante preferenze si dovevano am-
mettere, il ragionamento che fu fa t to per 
giungere a tre preferenze fu, che in quasi 
tu t t e le circoscrizioni, t ra t tandosi special-
mente di circoscrizioni regionali, c'è qualche 
candidato il quale ha indiscutibilmente l 'una-
nimità delle preferenze, e allora lasciando due 
preferenze soltanto, accadeva che una pre-
ferenza sarebbe s ta ta inevitabilmente acca-
parrata, e t u t t i gli altri candidati si sarebbero 
get tat i addosso all'unica ' preferenza dispo-
nibile. E poiché eravamo giunti ad un'opi-
nione diversa da quella del progetto governa-
t ivo che stabiliva una preferenza sola, precisa-
mente per togliere questo a t t r i to t ra i can-
didati che avrebbero avuto disponibile una 
preferenza sola non volevamo che la modifi-
cazione riproducesse lo stesso errore. Conclu-
demmo allora di commisurare le preferenze 
alla vast i tà del collegio, perchè non sarebbe 
s tato giusto dare due preferenze alla Sar-
degna che ha otto candidati di maggioranza, 
e lasciare due preferenze alla Lombardia 
che ne avrà 44 o 45, allora dicemmo: commi-

\ 

stiriamo le preferenze in questo modo, molto 
semplice del resto: le circoscrizioni che hanno 
un numero di candidati inferiore a venti 
potranno disporre fino a due preferenze, le 
altre ne disporranno fino a tre. Dico tu t to 
questo non per l'illusione di avere persuaso 
i colleghi della Camera, ma per dimostrare 
che anche questa piccola questione fu og-
getto di studio da parte della Commis-
sione. 

Vengo senz'altro all 'emendamento del-
l'onorevole Velia... 

P R E S I D E N T E . Degli onorevoli Velia e 
Chiesa. Diamo a Cesare quello che è di Ce-
sare. (Si ride). 

TERZAGHI , della Commissione.... emen-
damento che riguarda i par t i t i organizzati. 
Io penso che questo emendamento soffra di 
un vizio radicale, perchè non so concepire 
che cosa siano i part i t i notoriamente orga-
nizzati. Per stabilire questa notorietà ci 
vorrà chi l 'at test i . Quale è il controllo e la 
sanzione nei rapport i della notorietà di un 
par t i to! Chi è che può dire di vantare que-
sta notorietà, che deve essere ta lmente este-
riore ed obbiettivizzata da essere accolta e 
coonestata senz'altro dalla Corte d'Appello 
di Roma ? 

La verità è che il nostro diritto costi-
tuzionale non riconosce part i t i organizzati. 
L'onorevole Velia dice... (Interruzione del 
deputato Velia) . . .che la nuova legge elet-
torale deve servire a valorizzare i parti t i ; 
ma allora si può anche andare d'accordo 
in questo senso: che effet t ivamente questa 
organizzazione e configurazione dei part i t i 
non è tale che possa riferirsi al diritto co-
stituzionale costituito. Sarà oggetto, se mai, 
del diritto costituendo e se ne parlerà qual-
che altra volta, quando i giuristi avranno 
risolto la formula del part i to organizzato, ed 
avranno saputo dire in che cosa esso consista. 
(Commenti). 

Perciò credo che l 'emendamento dell'ono-
revole Velia non debba essere approvato 
dalla Camera. 

Viene ora l 'emendamento dell'onorevole 
Modigliani a proposito delle preferenze o 
dell'ordine di preferenza fa t to dal Comitato 
o dai presentatori delle liste. Devo confes-
sare che quando due sere fa sentii parlare di 
questo emendamento ne ricevetti una certa 
impressione; vale a dire mi parve lì per lì 
che l 'emendamento avesse una certa se-
rietà e un certo fondamento. (Commenti). 

Espongo soltanto dei dubbi, perchè mi 
figuro che sia lecito ragionare sopra certe 
proposte per discuterle e risolverle. L 'emen-
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damento dell'onorevole Modigliani in sostan-
za ha questo difetto: la preferenza non è 
in sostanza abolita, perchè quando si deve 
stabilire un ordine evidentemente si t ra t ta 
di stabilire anche una preferenza. Soltanto -
ed ecco il difetto - questa preferenza dal 
corpo elettorale viene trasferita alla oligar-
chia di coloro che presentano la lista. (Com-
menti all' estrema sinistra). Abbiate pazienza ! 
Si t ra t ta di una questione eminentemente 
tecnica: si cerca la soluzione, e si discute 
per trovarla. 

VELLA. L'oligarchia c'è già nel Governo. 
TEEZAGHI, della Commissione. Siamo 

dunque d'accordo che la preferenza viene 
sostanzialmente esercitata, ma viene trasfe-
rita nel piccolo comitato. Vi sono obbiezioni 
a cui si desidera una risposta per la maggior 
chiarezza perchè, per esempio, dal momento 
che l'onorevole Modigliani stabilisce l'alter-
nativa tra preferenza e scelta, è evidente che 
non ci può essere una ragione sostanziale di 
dissenso. Si t ra t ta solo di trovare la soluzione 
più perfetta. Proprio agli effetti delle mino-
ranze, per le quali pareva che l'onorevole 
Modigliani volesse parlare, quale èia garanzia 
che offrono i trecento elettori che fanno la 
designazione ? 

D'altra parte, poiché tu t te le questioni 
debbono essere considerate nel sistema della 
legge, c'è un limite minimo di candidati che 
devono essere offerti al giudizio elettorale, 
affinchè la lista possa presentarsi. Suppo-
niamo che in una regione il partito di mi-
noranza faccia il calcolo che dei suoi candi-
dati non ne riuscirà che uno. Come fa a 
trovare gli altri due per completare la lista 
quando l'ordine già è segnato nella lista? 
(Interruzioni — Commenti). 

Voci. Non si occupi degli altri. 
TEEZAGHI, della Commissione. Mi oc-

cupo degli altri precisamente perchè la legge 
è fa t ta per gli uni e per gli altri, e perchè se 
ad un certo momento voi bat tete le mani 
quando si dice che questa legge è fa t ta sol-
tanto per le maggioranze, non vi lamentate 
se c'è qualcuno che si occupa anche delle 
minoranze. 

D'altra parte in questa questione tecnica, 
come in tu t to il resto, è dovere occuparsi 
degli uni e degli altri. 

A questo proposito mi raggiunge una 
obiezione dell'onorevole Velia che dice che 
questa legge è stata f a t t a da una parte 
per le maggioranze, e dall 'altra per le mino-
ranze. L'obiezione ha poco fondamento, e 
ha fondamento soltanto se sarà vera la 
previsione che l'onorevole Yella fa in rap-

porto alle prossime elezioni. Ma insomma, 
onorevoli colleghi, la legge è fa t ta non per 
le prossime elezioni, ma per le elezioni. 
(Commenti). 

E se voi supponeste che nelle prossime 
elezioni ci siano tre liste di 356 candidati, 
l'obiezione che si fa, che per la maggio-
ranza non vale la preferenza e per la mino-
ranza invece sì, l'obiezione cade completa-
mente. 

L'unica ragione di questa obiezione è 
nella previsione che si fa che nelle prossime 
elezioni ci sia una sola lista di maggioranza. 
Ma io domando se sarebbe serio che una legge 
fosse votata e discussa col criterio di stabi-
lire preventivamente che ci sarà una lista 
che sarà automaticamente di maggioranza 
e che dovrà vincere nelle prossime elezioni. 

La legge deve stabilire e stabilisce sol-
tanto norme obiettive. 

Ora a me pare, per concludere, che l'emen-
damento dell'onorevole Modigliani presenti 
qualche difficoltà di attuazione. Perciò io 
credo che di fronte alle difficoltà che coll'e-

. mendamento verrebbero fuori, sia meglio 
lasciare il sistema delle preferenze, perchè 
esso toglie il sindacato, il monopolio delle 
preferenze ai comitati, in quanto le trasfe-
risce direttamente ed esclusivamente agli 
elettori, dato che la legge attuale adotta il 
sistema della scheda di Stato. 

Io avrei, in certo modo, compreso l'e-
mendamento dell'onorevole Modigliani, se ci 
fosse stato il controllo e il monopolio dei 
comitati col mandare in giro le schede coi 
voti di preferenza già scritti. Allora l'obie-
zione sarebbe s ta ta più facile. Si poteva dire: 
siccome i comitati determinano l'ordine at-
traverso la preparazione delle schede coi voti 
di preferenza, tanto fa che questo ordine sia 
segnato senz'altro. Quando, invece, l'elettore 
direttamente, nel segreto della cabina, segna 
la preferenza... 

CHIESA. E si fa conoscere col tempo 
che mette a scrivere. (Commenti). 

TEEZAGHI, della Commissione. Va be-
nissimo. Anche lei si fa conoscere col tempo 
che impiega a fare le interruzioni. (Si ride). 

3sTel sistema attuale, quando l'elettore 
nel segreto della cabina può designare di-
ret tamente il candidato preferito, credo che 
il miglior sistema sia ancora quello delle 
preferenze. Badiamo, bene io parlo di mi-
glior sistema, non parlo di sistema perfetto, 
e per conto mio sono anche disposto, ove le 
obiezioni degli avversari mi possano per-
suadere, a recedere da questa opinione, ma 
ripeto, secondo il convincimento che one-
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stamente mi sono formato, ritengo che nono-
stante t u t t i i difetti eventuali e possibili 
delle preferenze, il sistema delle preferenze 
sia ancora il migliore che si possa adot tare . 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Casertano, 
l'onorevole Terzaghi ha funzionato da rela-
tore. (Si ride). Comunque ella ha facoltà di 
parlare. 

CASERTANO, relatore della maggioranza. 
La Commissione non accetta nessuno degli 
emendamenti che sono stati presentat i . 

Non accetta l 'emendamento Uberti per 
le ragioni che la Camera ha udito svolgere 
e che si sostanziano sopratut to nella diffe-
renza che c'è tra collegi grandi e collegi 
piccoli. Non è possibile concedere ad un col-
legio che ha meno di 20 deputat i lo stesso 
numero di preferenze che si concedono al 
collegio che ne ha fino a 70. 

Non accetta l 'emendamento dell'onore-
vole Velia, a cui si unisce l 'onorevole Chiesa, 
per le ragioni largamente d iba t tu te in seno 
alla Commissione e che qui in parte la Camera 
ha sentito ripetere. Nel nostro diri t to pub-
blico non esistono comitati . 

CHIESA. Ma esistono i 300 presentatori ! 
P R E S I D E N T E . Onorevole Casertano, 

gli onorevoli Velia e Chiesa hanno formulato 
una identica proposta pregiudiziale, cioè 
la soppressione dei voti di preferenza; però 
non hanno formulato eguale proposta per le 
sostituzioni. L'onorevole Velia ha proposto 
che i part i t i a mezzo dei loro organi elettivi 
determinino l'eleggibilità dei propri candi-
dati. L'onorevole Chiesa ha proposto che, 
sopprimendosi le preferenze, siano proclamati 
eletti i candidati nell'ordine secondo il quale 
furono presentati nella lista agli elettori. 

È così, onorevole Chiesa ? 
CHIESA. Perfe t tamente . 
CASERTANO, relatore della maggioranza. 

Onorevole Chiesa, le darò sollecita risposta. 
Ella, dunque, sostituisce la designazione f a t t a 
da part i t i notoriamente organizzati alla de-
signazione che farebbero i 300 presentatori 
della lista. 

CHIESA. Che sono poi i comitati, che 
sono riconosciuti dalla legge. 

CASERTANO, relatore della maggioranza. 
Sta bene. Ma noi non possiamo trasferire 
ai 300 presentatori di lista la facoltà di 
eleggere i candidati . 

CHIESA. Perchè ? 
CASERTANO, remore della maggioranza. 

Si è det to che col sistema proposto dal Go-
verno, i candidati della maggioranza sono 
eletti prevent ivamente; e questa è una delle 

censure più rilevabili fa t te al progetto 
governativo. Ma veggo, purtroppo, che la 
menda t rova seguito ed imitazione anche 
nei par t i t i di opposizione, i quali vorrebbero 
l'elezione sulla carta senza bisogno di con-
sultare gli elettori. 

Voci dall'estrema, sinistra. No, no. 
CASERTANO, relatore della maggioranza. 

Ora, sul principio, potremmo perfino essere 
generosi; però vi è una difficoltà di carat tere 
pratico che pregherei di rimuovere. 

Vi è un inconveniente per cui la proposta 
del Comitato dei 300 presentatori di lista 
non può essere accolta, e la difficoltà sta in 
ciò: che il candidato il quale è graduato o 
collocato ad un posto per cui è inevitabil-
mente destinato all'insuccesso, non accetta. 

MATTEOTTI . E farà a meno di ac-
cettare. , 

CASERTANO, relatore della maggioranza. 
Ma allora avverrà che ogni candidato che 
sarebbe destinato all'insuccesso farà una 
lista per proprio conto. 

Voci dall'estrema sinistra. No, no. 
CASERTANO, relatore della maggioranza. 

Sì, sì. Si finirebbe per avere tan te liste 
quanti sono i candidati, con l 'evidente im-
possibilità dell'uso della scheda di Stato, 
che è parte essenziale del progetto di legge. 

. È evidente perciò, non per opporre un 
argomento di ritorsione o di rifiuto ai par-
t i t i di minoranza, ma per la pratica impos-
sibilità di adot tare il rimedio suggerito, che 
la Commissione non può accettare questo 
emendamento. 

Debbono per tanto rimanere nella legge 
i tre voti di preferenza così come sono stat i 
formulat i dalla Commissione senza varia-
zioni. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di parlare per 
fa t to personale l 'onorevole Modigliani. 

Ne ha facoltà. 
MODIGLIANI. Il mio fa t to personale 

si è raddoppiato per via, perchè l 'onorevole 
Terzaghi, che mi sforzerò di persuadere a 
ri tornare alla sua prima impressione, ci ha 
accusati di usare argomenti non seri. 

Dall'onorevole relatore ci siamo sentiti 
dire che siamo incoerenti, perchè sosteniamo 
per le minoranze un tipo di elezioni che ab-
biamo deplorato per la maggioranza. 

Mi sbrigo prima di questa seconda censu-
ra, che è del t u t to inconsistente, secondo me. 
Noi abbiamo deplorato il sistema del pro-
getto anche perchè (e fu la nostra minor 
censura) sottrae la maggioranza dal gioco 
delle preferenze, mentre lo vuol mantenuto 
per le minoranze. Riprist inato il gioco delle 
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preferenze per tu t t i cercheremo di rassegnar-
ci a che esso esista per tu t t i . Ma l 'aver af-
f rancata la maggioranza sola: ecco ciò clie 
legittima la nostra opposizione. E passo 
oltre. 

All'onorevole Terzaghi, io desidero far 
presente che egli ha del t u t t o t rascurato il 
punto centrale del mio emendamento. Ciò 
che io propongo è facoltativo, vale a dire che 
tu t t i gl 'inconvenienti che egli segnala (e che 
io contesto, ma che ammet to per un at t imo 
possano essere veri), potranno pure indurre i 
presentatori della tale lista, nella tale circo-
scrizione, a dichiarare che la lista non è inde-
rogabile e che invece desiderano che sulla 
medesima siano dati i voti di preferenza. 

Liberi altri di far meglio in quella ed in 
altre circoscrizioni. 

E dove mai, onorevole Casertano, ella ha 
lasciato lo spezzettamento della lista da par te 
dei candidati che non accettano ì 

O l 'accordo è raggiunto, e la lista è 
presentata come inderogabile, con tu t t e 
le dichiarazioni dei candidati, e la lista è 
inderogabile; o ciò non avviene, e la lista 
non è inderogabile, e quel part i to, in quella 
circoscrizione, lot terà per le preferenze. 

E del resto, io posso dirle che non mi 
addolorerò se i par t i t i (nessuno se l 'abbia 
a male) non organizzati, ma composti di 
basci-buzuk locali, fossero t r a t t i a presen-
tarsi in parecchi f ramment i . Credo che ciò 
gioverebbe alla serietà delle elezioni. Spari-
rebbero quei centoni ignobili, in cui i can-
didati si combattono più accanitamente 
nell ' interno della lista di quello che non 
facciano con gli avversari. {Commenti). 

Io preferisco che si dividano. Ma, ripeto, 
t u t to questo non ha importanza di f ronte 
al f a t to che la nostra proposta concede 
solo una facoltà. Su questo punto io gra-
direi che gli avversari esprimessero la loro 
opinione, ciò che finora non hanno fa t to . 

Io sono sicuro che se ci rifletteranno, 
torneranno alla pr ima impressione dell'ono-
revole Terzaghi, la quale, posso dirlo, era un 
po' anche quella di qualcuno del Governo. 

E già che ho la parola, mi si lasci aggiun-
gere un rilievo. 

Molti hanno accennato alla disparità che 
le preferenze creano a danno degli analfa-
beti. Si può discutere finché si vuole, ma 
oggi l 'analfabeta è elettore e ha dirit to che 
si congegni l'elezione in modo che il suo voto 
valga quello di un altro. Le preferenze sta-
bilite dal Comitato presentatore, dispen-
sando l 'analfabeta dallo scrivere, lo mettono 
sullo stesso piano degli altri elettori: la per-

manenza delle preferenze lo lascia in una 
posizione inferiore che è sabotatrice della 
legge. 

Ed in ciò è un 'a l t ra ragione a favore 
del mio emendamento. 

GAVAZZENI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GAYAZZENI. L'onorevole Terzaghi nel 

difendere le conclusioni della Commissione, 
per quel che riflette le tre preferenze, ha 
addot to una ragione che non mi sembra sia 
accettabile, e che credo non sia la ragione 
por ta ta in Commissione. 

Egli ha detto: c'è in ogni circoscrizione 
un candidato che assorbe una preferenza. 
Diamo la possibilità agli elettori di avere 
almeno due altri posti in cui mettere il can-
didato del loro cuore. Ora se questa fosse 
la ragione, non si capirebbe perchè la Com-
missione ha fa t to distinzione f ra circoscri-
zioni che hanno meno di 20 deputat i e cir-
coscrizioni che hanno più di 20 deputat i , 
perchè identica ragione di assorbimento 
da parte di un candidato delle preferenze 
esiste pe r l e circoscrizioni con più di 20 depu-
ta t i , come pure per . quelle di meno di 20 
deputat i . Anzi direi che proprio per logica 
bisognerebbe invertire il ragionamento, e 
portare cioè a tre preferenze con le circoscri-
zioni a meno di 20 deputat i e lasciarne due 
a quelle di più di 20 deputat i . 

Nel difendere l 'emendamento presentato 
dall'onorevole Uberti, noi intendiamo difen-
dere gli interessi di tu t t e le minoranze. E in 
v e r i t à nessuno può negare che la provincia 
esiste non solo come ent i tà giuridica, ma co-
me ent i tà reale, e quindi i suoi interessi so-
no delimitati da ragione di tradizione; ed ha 
ragione quindi il corpo elettorale che preten-
de di eleggere un rappresentante della pro-
pria provincia. Óra succederà che le grandi 
P r o v i n c i e assorbiranno c o m p l e t a m e n t e le 
piccole, e che nelle provincie stesse i centri 
urbani assorbiranno i centri rurali. 

Questi grandi aggiomeramenti finiranno 
col distruggere completamente le possibilità 
di riuscita per i candidati delle piccole Pro-
vincie e quindi per i centri non urbani, che, 
così, non avrebbero rappresentant i propri. 

Ora per queste piccole provincie, se voi 
le private di poter pretendere di avere un 
proprio rappresentante, la lot ta perde ogni 
interesse. Ma questo non può essere il desi-
derio del Governo, non può essere il desiderio 
di chi intende che le elezioni si facciano 
col maggior concorso del corpo elettorale, 
perchè si abbia la vera voce della Nazione 
attraverso i comizi. 
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Quindi sembrami, per questa ragione, 
molto ovvio e molto pratico che si debba por-
tare per lo meno a una sola la preferenza, co-
me il Governo ha proposto. Credo che sarebbe 
stata la migliore proposta del progetto gover-
nativo. 

L a transazione offerta a due mi pare 
possa conciliare gli interessi di chi vuole 
un maggior numero di preferenze, di chi le 
vorrebbe abolite, e di chi le vorrebbe ri-
dotte ad una sola. Attraverso due preferenze 
si può ottenere un pratico risultato, giac-
ché tutte le provincie possono avere per lo 
meno due rappresentanti. Io richiamo l 'at-
tenzione di tutt i i colleghi che si sentono rap-
presentanti delle piccole provincie, perchè 
questa è questione di vita o di morte, non 
personale, ma potrebbe anche essere per-
sonale. 

Certo per le provincie piccole è questione 
di avere o non avere un rappresentante. Que-
sta è la posta che è sottoposta con l 'emenda-
mento della Commissione al progetto gover-
nativo; e quindi prego la Camera di voler 
portare su di essa tutta la sua attenzione 
e mi auguro che per questo vorrà prendere 
in considerazione l 'emendamento presentato 
dall'onorevole liberti. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Wilfan. Ne ha facoltà. 

W I L E A N . Consenta la Camera che io 
le dica a nome dei miei elettori, anzi di tut ta 
la popolazione slava della Venezia Giulia, 
che non ci siamo trovati affatto d'accordo 
sul sistema delle preferenze, sistema della 
contesa interna tra candidati della medesima 
lista, che non corrisponde certamente alla 
dignità di quell'atto solenne che sono le 
elezioni. Mi limiterò però a rilevare i punti 
che mi sembrano più essenziali. 

Prima di tutto il diritto di voto deve 
essere uguale. Se per l'esercizio di questo 
diritto si richiede il sapere leggere e scrivere, 
allora il diritto di voto non è più uguale. 
L ' introduzione dei voti di preferenza da 
darsi in un modo che richiede appunto che 
l'elettore non sia analfabeta, toglie l 'ugua-
glianza del diritto di voto. Di più, come ha 
già rilevato l 'onorevole Chiesa, e su ciò si 
deve insistere con tut ta serietà, il voto cessa 
di essere segreto, poiché vi sarà differenza 
tra l 'elettore che si attarderà in cabina per 
mettere i due o tre voti di preferenza, e gli 
altri che ne usciranno subito. Noi sappiamo 
che nelle elezioni qua e là, non dico per le 
nostre regioni, per non provocare le interru-
zioni della destra, che nelle elezioni qua e là 
ci sono delle violenze, delle pressioni, dei 

terrorismi, ecc. Gli elettori devono essere 
premuniti contro di ciò, per quanto possibile, 
e, per questo, avere la certezza che per nes-
sun indizio si scoprirà come essi possano 
avere votato. In terzo luogo, non so se la 
Commissione si sia occupata di studiare 
quanto potrà durare la votazione di" una 
sezione numerosa, con questo sistema. Ove 
le minoranze saranno forti, ove la mag-
gioranza sarà effett ivamente soltanto il 
quarto dei votanti , prego di pensarci, quanto 
durerà la votazione, quanto tempo si impie-
gherà affinchè ogni elettore possa mettere 
i voti di preferenza. Oltre a ciò vi è ancora la 
possibilità dell'ostruzionismo da parte di 
elettori che senza mettere voti di preferenza 
si attarderanno nelle cabine col pretesto di 
metterli, cosicché molti altri volenterosi non 
potranno nemmeno votare. 

Questi sono argomenti puramente tecnici, 
che non hanno niente a che fare con la que-
stione politica, né con la questione morale. 

Io li ho rilevati. La Camera deciderà come 
vuole, ma li ho rilevati perchè mi sentivo 
nella mia coscienza obbligato di rilevarli 
nell'interesse degli elettori. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per la presidenza del Consiglio, 
ha facoltà di parlare. 

A C E R B O , sottosegretario di Stato per la 
presidenza del Consiglio dei ministri. Per quan-
to riguarda la proposta dell'onorevole Modi-
gliani, che ripetutamente ha accennato ad una 
preventiva adesione avuta da un membro del 
Governo, debbo narrare alla Camera che l'ono-
revole Modigliani, l 'altro ieri, a bruciapelo, 
mi accennò a questo progetto ches stava 
maturando nella sua mente ed io chiesi alla 
cortesia di tanto illustre e facondo avver-
sario di lasciarmi il tempo di poter riflettere 
intorno all 'ardimento di tanta innovazione, 
ed assicuro l 'onorevole Modigliani che sono 
due giorni e due notti che mi affatico.. . 
(Si ride). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Modigliani, 
può essere contento ! (Viva ilarità). 

A C E R B O , sottosegretario di Stato per la 
presidenza del Consiglio dei ministri. ...per 
trovare una qualche giustificazione a questo 
emendamento, dell'onorevole Modigliani. In-
vece dopo quarantotto ore di aspra fatica 
intellettuale, non ho trovato nessun elemento 
a favore dell 'emendamento dell'onorevole Mo-
digliani. 

Anzi, le ragioni che egli ha portato a 
sostegno del suo emendamento, mi hanno 
convinto del contrario, in quanto che questo 
emendamento infirma completamente la orga-
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nicità e la uniformità della legge, poiché 
questa legge, con l 'emendamento dell'onore-
vole Modigliani, non sarebbe più una legge 
destinata per qualunque caso, per qualunque 
tempo e per qualunque situazione eletto-
rale, ma sarebbe solamente un meccanismo 
preparato per la organizzazione politica 
elettorale secondo l 'a t tuale momento poli-
tico. 

Di più le ragioni che ha esposto l 'onore-
vole Terzaghi, e le altre ragioni esposte 
dall'onorevole relatore, inducono il Governo 
a respingere senz'altro l 'emendamento del-
l'onorevole Modigliani, come quello dell'o-
norevole Chiesa, (Interruzioni del deputato 
Modigliani) perchè farebbe entrare qui due 
categorie di deputati , una eletta dagli elet-
tori, l 'al tra eletta dai Gomitati. (Interruzioni 
all' estrema sinistra). 

MODIGLIANI. Allora, sono tre le cate-
gorie... (Rumori). 

ACERBO, sottosegretario di Stato per la 
presidenza del Consiglio dei ministri. No, 
perchè la legge non dice quale sarà la lista che 
ot terrai due terzi dei seggi... (Eumori). 

Per quanto riguarda, invece, l 'emenda-
mento proposto dall'onorevole Uberti, io 
ricordo che ebbi l 'onore di esporre in seno 
alla Commissione, dove fui invitato, le 
ragioni che militavano prò e contro l 'unico 
voto di i n f e r e n z a , ossia il plurimo voto di 
preferenza. Esposi alla Commissione le ra-
gioni che aveano indotto il Governo a propor-
re l'unico voto di preferenza. Però, contem-
poraneamente, feci notare quali erano le 
ragioni che potevano invece consigliare il 
duplice voto. 

Sono ugualmente ragioni important i l ' ima 
e l 'altra, e il Governo si rimise a questo pro-
posito completamente alle decisioni della 
Commissione. Non avrebbe ora alcun motivo 
per non rimettersi ancora alle nuove conclu-
sioni r iaffermate dalla Commissione; e per-
ciò non può accettare neanche l 'emenda-
mento proposto dall'onorevole l iberti . (Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . Chiedo all'onorevole 
Velia se intende di mantenere il̂  suo emen-
damento. 

VELLA. Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Eie i , onorevole Chiesa ì 
CHIESA. Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Modigliani ? 
MODIGLIANI. Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Uber t i? 
U B E R T I . Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Restano allora quattro 

emendamenti . 

Il primo è dell'onorevole Velia, il quale 
propone che siano soppressi i voti di prefe-
renza, e che i partiti , a mezzo dei propri 
organi direttivi, graduino la eleggibilità dei 
propri "candidati. 

Il secondo è dell'onorevole Chiesa, il 
quale propone ugualmente che siano sop-
pressi i voti di preferenza, ma che siano 
proclamati i candidati nell'ordine secondo il 
quale fu presentata la lista dal gruppo degli 
elettori. 

Il terzo è dell'onorevole Uberti, il qualè 
propone che i voti di preferenza siano sol-
tan to due, anche quando i deputati delle 
circoscrizioni superino il numero di venti. 

Fra i due estremi, vi è l 'emendamento 
dell'onorevole Modigliani, il quale propone 
che i presentatori della lista debbano di-
chiarare se l 'ordine di elencazione dei de-
putat i debba considerarsi o no, inderoga-
bile. 

Metterò a part i to prima l 'emendamento 
dell'onorevole Velia; poi quello dell'onore-
vole Chiesa; poi quello dell'onorevole Modi-
gliani; e infine dovrei mettere a part i to l'e-

- mendamento dell'onorevole Uberti. Ma in-
vito l'onorevole Uberti a ritirarlo, perchè si 
procederà alla votazione per divisione di 
quella parte dell'articolo. 

Siccome, infat t i , nei testo del Governo si 
dice che l 'elettore ha facoltà di scrivere nelle 
apposite linee tracciate nella parte centrale, 
il cognome di uno o due candidati compresi 
nella lista medesima, ai quali vorrà dare il 
voto di preferenza (e fin qui è d'accordo 
l'onorevole Uberti), e di tre candidati quando 
i deputat i assegnati alla circoscrizione siano 
in numero maggiore di venti (e in ciò è in 
disaccordo l'onorevole Uberti), procederemo 
alla votazione per divisione, e coloro che sono 
favorevoli all 'emendamento dell'onorevole 
Uberti, voteranno contro questa seconda 
par te . 

Metto a part i to l 'emendamento dell'ono-
revole Velia, che è stato così completato: 
«Soppresso il 2° comma dell'articolo 57 e 
sostituito colle parole: « I part i t i a mezzo 
dei propri organi dirett ivi gradueranno la 
eleggibilità dei propri candidati». 

Questo emendamento non è accettato 
nè dal Governo nè dalla Commissione. 

(Non è approvato). 

\ Metto a part i to l 'emendamento dell'ono-
revole Chiesa, che è stato così completato : 
« Il gruppo degli elettori presentatori della 
lista fisserà le graduatarie dei candidati col-

i l 'ordine di presentazione ». 
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Questo emendamen to non è accet ta to nè 
dal Governo nè dalla Commissione. 

(Non è approvato). 

Metto a par t i to l ' emendamento proposto 
dell 'onorevole Modigliani, di cui do nuova-
mente le t tu ra : 

« Dopo il primo comma aggiungere: 
« I presentator i delle liste dovranno di-

chiarare se l 'ordine di elencazione dei can-
didat i debba considerarsi inderogabile op-
pure no. 

« Nel pr imo caso, dopo accertato il numero 
dei candidat i che dovranno essere presentat i , 
la proclamazione sara f a t t a secondo l 'ordine 
recato dalla lista stessa. Nel secondo caso 
saranno proclamati eletti quei candidat i delle 
liste che avranno r ipor ta to maggior numero 
di voti di preferenza. 

« I candidat i delle liste il cui ordine di 
elencazione sia inderogabile, nella dichiara-
zione di accettazione della candidatura , 
dovranno dichiarare esplicitamente, e a pena 
di null i tà di tale loro dichiarazione, che 
accet tano l ' inderogabil i tà della elencazione 
dei candidat i della propria lista e il posto che 
essi vi occupano. 

« Si avranno come non espressi i voti di 
preferenza che fossero contenuti nella scheda 
sulla quale il voto di lista fosse dato ad una 
lista inderogabile ». 

(Non è approvato). 

Metto a par t i to per divisione la proposta 
del Governo e della Commissione, contenuta 
nel comma secondo dell 'articolo 71 : 

« ...e che ha facoltà di scrivere, nelle ap-
posite linee t racciate nella par te centrale, 
il cognome di uno o due candidat i compresi 
nella lista medesima, ai quali voglia dare 
il voto di preferenza.. . ». 

(È approvata). 

Metto ora a par t i to la pa r te successiva del 
comma suddet to , secondo il testo del Go-
verno e della Commissione: 

«.. . e che può indicarne anche t re se i 
deputa t i assegnati alla circoscrizione sono 
in numero maggiore di venti ». 

(Dopo prova a controprova è approvata). 

Veniamo ora alle modal i tà dell'esercizio 
del diri t to di preferenza. 

Vi sono tre emendament i . Uno dell'ono-
revole Caldara, firmato anche dagli onorevoli 
Zanardi , Frontini , Canepa, Pistoia, Bara tono, 

Innamora t i , Trozzi, Baldesi e Smorti; con 
cui si propone di aggiungere al comma set-
t imo dell 'articolo 71 queste parole: « Ove 
l 'e let tore non abbia segnata veruna lista e 
abbia solo scritto una o più preferenze, s'in-
tenderà dato il voto a quella lista che com-
prende il cognome o i cognomi indicati ». 

I l secondo è degli onorevoli Cappa Paolo, 
Baranzini, Boggiano Pico, Bosco-Lucarelli , 
Kegrett i , Jacini , Galla e Bresciani ; e pro-
pone che dopo il 5° comma si aggiunga: 
« La indicazione della preferenza, quando 
è f a t t a col cognome del candida to vale an-
che come voto per la l ista alla quale il 
candidato appar t iene, anche se non è t rac-
ciato il segno sul contrassegno corrispon-
dente alla lista presce l ta» . 

I n sostanza è identico a quello dell 'ono-
revole Caldara. 

Infine vi è un terzo emendamento , 
dell 'onorevole Fantoni . 

Credo che l 'onorevole Cappa Paolo possa 
ri t irare il suo emendamento e associarsi a 
quello dell 'onorevole Caldara, conservando 
il dirit to di par lare . 

CAPPA PAOLO. Mi associo. 
PBESIDEJSTTE. Quanto a l l 'emendamen-

to dell 'onorevole Fantoni , esso si rende-
rebbe indispensabile, se fosse accet ta to 
l ' emendamento dell 'onorevole Caldara. 

L'onorevole Caldara ha facol tà di svol-
gere il suo emendamento . 

(Non è presente). 

Non essendo presente l 'onorevole Cal-
dara, do facol tà di parlare all 'onorevole 
Cappa Paolo. 

CAPPA PAOLO. Mi pare che sia sem-
plicissima la ragione che consiglia l 'accet-
tazione di questo emendamento . Essendosi 
aboliti in questa legge i voti aggiunti, non 
vi è nessuna possibilità di confusione. 

Se un elettore scrive nella scheda il 
nome di un candidato, evidentemente deve 
intendere di votare per il par t i to che quel 
candidato ha presentato . Ora, siccome la 
scheda di Stato impor ta già di per sè non 
poche difficoltà tecniche specie per gli elettori 
rurali , credo che l imitare gli obblighi per la 
designazione del loro voto, sia rendere più 
semplice, più facile l'esercizio del loro di-
r i t to. Ss un elettore per tan to scrive il nome 
o i nomi di uno, di due, di tre candidat i 
di un dato part i to, anche se non ha segnato 
il contrassegno della lista, che ha presentato 
questo candidato, si deve intendere che l 'elet-
tore abbia vota to per quella tale lista. Credo 
di non dovermi dilungare maggiormente. 
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P R E S I D E N T E . Onorevole Caldara, poi-
ché ella è ora presente, l ' avver to che l'ono-
revole Cappa Paolo ha presentato nn emen-
damento identico al sno, e l 'ha testé svolto. 
In tende parlare anche lei? 

CALDARA. Ho poco da aggiungere, per 
svolgere il mio emendamento. Mi pare che 
le ragioni siano molto ovvie. Si t r a t t a di 
semplificare le operazioni elettorali, di elimi-
nare molte ragioni di nullità, e sopratut to 
di dare una espressione molto più facile 
del voto degli elettori. Quindi non credo 
di dover tediare la Camera col dir altro in 
sostegno del sistema. 

P R E S I D E N T E . Yi è ancora l 'emenda-
mento dell'onorevole Fantoni, il quale pro-
pone aggiungere: « Qualora il candidato abbia 
due cognomi, l 'elettore nel dare la prefe-
renza, può scrivere uno dei due ». 

Quest 'emendamento è firmato anche da-
gli onorevoli Baracco, Brusasca, Termini, 
Banderali, Al disio, Micheli, Angelini, La 
Rosa, Uberti, Fino, Grandi Achille. 

L'onorevole Fantoni ha facoltà di svol-
gerlo. 

FANTONI . Il mio emendamento ha lo 
scopo di facilitare l'esercizio del voto da 
parte degli elettori. 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore, vuol 
dare il suo avviso ? 

CASERTANO, relatore della maggioranza. 
Trattasi di questione puramente tecnica 
di cui talvolta abbiamo ragionato, prò e 
contro la tesi. 

Ma ecco la ragione per la quale non pos-
siamo accogliere guesto emendamento: sic-
come il voto di preferenza può essere espresso 
non solo col nome, ma anche col numero, ed 
il numero è comune a più d 'una lista, po-
trebbe accadere che il numero espresso non 
possa indicare la lista a cui si riferisce... 

Voce da sinistra. Ma vi è detto il nome ! 
CASERTANO, relatore della maggioranza. 

Ma allora dimezzate il diritto ! 
D 'a l t ra parte chi sa scrivere un nome 

deve potere indicare anche il simbolo, deve 
avere la cognizione necessaria per indicare 
il simbolo; quindi la sola indicazione, della 
preferenza senza la designazione del simbolo, 
si può prestare ad equivoci, ad abusi e a 
simulazioni. 

Ripeto, che non abbiamo nessuna pre-
venzione contro la proposta (Commenti), 
ci siamo dovuti convincere che nella pratica 
la proposta si può prestare a più di un equi-
voco, ed è per questo che non vogliamo ac-
cettare la responsabilità che l 'emendamento 

845 

sia votato per le conseguenze che ne pos-
sono derivare. 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore, qua-
le è il suo avviso sull 'emendamento dell'ono-
revole Fantoni ? L 'emendamento dell'ono-
revole Cantoni dice: « Qualora il candidato 
abbia due cognomi, l 'elettore nel dare la 
preferenza, può scrivere uno dei due ». 

CASERTANO, relatóre della maggioranza. 
Non abbiamo difficoltà ad accettarlo, per-
chè il candidato è noto, e si capisce che la 
indicazione di uno dei cognomi è sufficiente 
per la identificazione. 

P R E S I D E N T E . Quale è il pensffero del 
Governo ? 

ACERBO, sottosegretario di Stato per la 
presidenza del Consiglio dei ministri. Ade-
risco alle dichiarazioni del relatore. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cappa, man-
tiene il suo emendamento ? 

CAPPA PAOLO. Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Rileggo il quarto comma 

dell'articolo 71. 
« L'elettore deve recarsi ad uno dei tavoli 

a ciò destinati e votare tracciando nella sche-
da un segno a mat i ta nera sul contrassegno 
rispondente alla lista da lui prescelta. Ha 
anche facoltà di scrivere, colla stessa mat i ta 
nera, nelle apposite linee tracciate nella par te 
centrale, il cognome di uno o due o tre candi-
dati compresi nella stessa lista al quale voglia 
dare il voto di preferenza; e, in caso di' iden-
t i tà di cognome fra candidati della stessa 
lista, anche il nome e, ove occorra, la pater-
nità ». 

Su questo comma non è stato presentato 
alcun emendamento sosti tutivo. 

Lo metto a part i to . 
(È approvato). 
Metto adesso a part i to l 'emendamento 

aggiuntivo dell'onorevole Fantoni : « Qualora 
il candidato abbia due cognomi, l 'elettore 
nel dare la preferenza, può scrivere uno dei 
due ». 

Quest 'emendamento è accet tato dal Go-
verno e dalla Commissione. 

(È approvato). 
Metto adesso a part i to ^emendamento 

aggiuntivo dell'onorevole Caldara, non accet-
ta to né dal Governo né dalla Commissione: 
« Ove l 'elettore non abbia segnata veruna 
lista e abbia solo scritto una o più preferenze, 
s ' intenderà dato il voto a quella lista che 
comprende il cognome o i cognomi indicati ». 

(Dopo prova e controprova Vemendamento 
è approvato). 
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Veniamo alla sesta questione accanto-
nata, cioè a quella relativa alla scheda, con-
templata dall'articolo 57. 

L'articolo 57 dice: 

« La scheda è di carta consistente bianca, 
di tipo unico, preparata a cura dal Ministero 
dell'interno con le caratteristiche essenziali 
del modello allegato e riproduce in facsimile 
i contrassegni di tutte le liste regolarmente 
presentate nella circoscrizione secondo il nu-
mero progressivo di cui al n. 2 dell'articolo 55. 

« Nella parte centrale saranno tracciate 
tre linlfe traversali sufficienti a contenere i 
voti di preferenza di cui al terzo comma del-
l'articolo 71. 

« È vietato ogni altro segno o indica-
zione ». 

L'onorevole Persico ha presentato un 
emendamento sostitutivo. In verità lo ha 
riferito alla seconda parte dell'articolo 71, 
ma esso concerne l'articolo 57. 

Quest'emendamento è così concepito: 

« Prima di abbandonare il tavolo, l'elet-
tore deve ripiegare la scheda in quattro, in 
modo che la parte dove si trovano i contras-
segni (recto) non sia visibile, deve introdurla* 
così piegata nella busta, e deve chiudere la 
busta inumidendo la parte ingommata. 

«Egli poscia la consegna al presidente, 
il quale, constatata la chiusura della busta 
stessa e fattala chiudere dall'elettore ove 
non sia chiusa, ne verifica la identità esa-
minando la firma ed il bollo, nonché con-
frontando il numero scritto sull'appendice 
con quello scritto sulla lista in osservanza 
del primo comma; ne distacca l'appendice 
seguendo la linea perforata e pone la busta 
stessa nella seconda urna. 

« Il presidente stacca la parte rettango-
lare perforata della faccia anteriore della 
busta, e verifica nel cerchio corrispondente 
al centro della scheda l'esistenza della sua 
firma. 

« Uno dei membri dell'ufficio accerta che 
l'elettore ha votato, apponendo la propria 
firma accanto al nome di lui nella apposita 
colonna della lista, di cui sopra. 

a Le buste mancanti dell'appendice o non 
portanti il numero, il bollo o la firma dello 
scrutatore a dalle quali si veda la scheda 
entro contenuta mancante della firma del 
presidente, non sono poste nell'urna, e 
l'elettore, che le abbia presentate, non può 
più votare. Esse sono vidimate immediata-
mente dal presidente o da almeno due scru-
tatori ed allegate al processo verbale, il quale 

farà anche menzione speciale degli elettori 
che, dopo ricevuta la busta, non la ricon-
segnino. 

« Per siffatta mancata riconsegna o per 
la sostituzione della scheda con altra non 
firmata dal presidente, l'elettore è punito 
con l'ammenda fino a lire mille, o con la 
detenzione sino ad un mese ». 

L'onorevole Persico ha facoltà di svol-
gere questo emendamento. 

PERSICO. Onorevoli colleghi, gli emen-
damenti da me presentati agli articoli 45,, 
46, 57, 67, 68, 71, 74, 80, 82 e 84 del di-
segno di legge sono unificati dalla identità di 
scopo: quello di mantenere in vita la busta^. 
introdotta nei nostri congegni elettorali dal-
l'onorevole Bertolini, e che ha già dato ot-
tima prova nelle elezioni generali politiche 
del 1913, del 1919, e del 1921. 

La busta Bertolini è la migliore garanzia 
per la libertà di voto, ed è oramai entrata 
nelle abitudini del nostro corpo elettorale, 
il quale invece assai difficilmente potrà 
adattarsi al sistema delle piegature, uso tele-
gramma, della scheda di Stato. 

Del resto, nel progetto di legge che modifi-
cava le norme concernenti le elezioni ammi-
nistrative, approvato dalla Camera nel no-
vembre 1920, e del quale fu competentissimo 
relatore lo stesso onorevole Casertano, su 
proposta degli onorevoli Trozzi e Gì a va zzi, 
venne già adottato il sistema della busta. 

L'unica difficoltà consiste nel conciliare 
tale sistema con la scheda di Stato; ma la 
difficoltà è più apparente che sostanziale. 

Infatti, con le modifiche da me proposte,, 
l'una garanzia viene ad aggiungersi all'altra, 
e tutte e due assicurano il massimo di li-
bertà e di segretezza all'elettore. 

E veniamo rapidissimamente alla esem-
plificazione pratica. 

La busta rimane quella fino ad oggi usata 
nelle elezioni politiche, ed il presidente deL 
seggio la consegna ad ogni elettore che si 
presenta a votare. 

Insieme alla busta gli consegna la scheda,, 
la quale avrà nel « verso » i contrassegni di 
ciascuna lista, e nel recto quattro cerchi,, 
di sei centimetri <|i diametro ciascuno, in 
modo che, piegando in quattro la scheda, un 
cerchio corrisponda sempre al centro della 
scheda piegata. 

Accanto a ciascun contrassegno saranno 
tracciate tre linee trasversali, sufficienti a 
contenere i voti di preferenza, cosicché, 
secondo l'emendamento testé approvato dalla 
Camera su proposta dell'onorevole Cappa 
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Paolo, il voto di preferenza, quando viene 
validamente espresso, vale anche come voto 
di lista. 

Nei quattro cerchi il presidente, il sabato 
precedente la elezione, apporrà la sua firma, 
in guisa da identificare la scheda. 

L'elettore, recatosi in cabina, segnerà 
sulla scheda il suo voto, poi piegherà in 
quattro la scheda stessa, in modo che la 
parte dove si trovano i contrassegni (recto) 
non sia visibile, e la chiuderà nella busta. 

Il presidente, quando l'elettore gli con-
gneràla busta, staccherà la parte rettangolare 
perforata della faccia anteriore, e verificherà 
nel cerchio corrispondente al centro della 
scheda (verso) l'esistenza della sua firma. 
E ciò varrà ad evitare la così detta « scheda 
girante». 

Per la lettura del voto aprirà la busta, 
nella quale riporrà nuovamente la scheda, 
dopo averla spogliata. Ecco il meccanismo 
abbastanza semplice da me escogitato a 
garanzia della libertà di voto, che trova nella 
busta la sua migliore tutela. 

Ora attendo di conoscere su questo si-
stema il parere dell'onorevole Commissione, 
e quello del Governo. 

P R E S I D E N T E . All'articolo 57 sono stati 
presentati emendamenti dagli onorevoli Ca-
merini e Larussa: 

L'onorevole Camerini propone: 

« Sostituire: 
« La scheda di carta consistente bianca 

di tipo unico preparata a cura del Ministero 
dell'interno, con le caratteristiche del mo-
dello allegato, con la riproduzione di tutte 
le liste regolarmente presentate nella cir-
coscrizione e con il rispettivo contrassegno 
posto in testa ad esse ». 

CAMERINI. È assorbito. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Larussa pro-

pone poi il seguente emendamento: 
« Sostituire: 
.« La scheda è di carta consistente bianca 

di tipo unico, preparata a cure e spese del 
Ministero dell'interno, giusta il modulo alle-
gato e riproduce in facsimile i contrassegni 
di tutte le liste regolarmente presentate 
nella circoscrizione secondo il numero pro-
gressivo di cui al numero 2 dell'articolo 55. 
Nella parte centrale saranno tracciate linee 
trasversali sufficienti a contenerei voti di pre-
ferenza di cui al terzo comma dell'articolo 72. 
È vietato ogni altro segno od indicazione. 

« La Commissione comunale, che si ag-
gregherà per la circostanza i rappresentanti 

delle singole liste, provvedere dieci giorni 
prima della votazione a fare recapitare a 
ciascun elettore con le modalità di consegna 
stabilite per i certificati elettorali un esem-
plare della schede, e provvedere inoltre a 
rimettere al presidente di ogni sezione elet-
torale del comune un numero di schede pari 
al numero degli iscritti nella sezione, per-
chè dal presidente sia la scheda consegnata 
a* ciascun elettore nell'atto che costui si 
reca a votare ». 

L'onorevole Larussa ha facoltà di svol-
gerlo. * 

LARUSSA. Il mio emendamento agli 
articoli 57 e 71 mira a stabilire e chiarire 
che cosa si voglia intendere per scheda di 
Stato. 

Si deve intendere cioè con l'adozione 
della scheda di Stato, che spetti allo Stato 
di stampare la scheda e distribuirla anche 
prima della votazione perchè l'elettore possa 
portare la scheda stessa come da lui pre-
parata a casa, ovvero che l'elettore sia ob-
bligato a deporre nell'urna la scheda che gli 
viene consegnata dal presidente nel momento 
della votazione? La cosa è importante per-
chè evidentemente, in questo secondo caso, 
ch'è quello del progetto, l'analfabeta non 
può esercitare il diritto delle preferenze. 
Quando si pensa, che abbiamo nel Regno, 
giusta il censimento del 1911, una popola-
zione maschile di 9,698,931 che non sa leg-
gere e scrivere contro una popolazione di 
7,241,648 che, sa leggere e scrivere; - che 
specialmente nel Mezzogiorno contiamo in 
Sicilia una popolazione maschile di 1,085,653 
che non sa leggere e scrivere contro una 
popolazione di 729,608 che sa leggere e scri-
vere, ed in Calabria una popolazione ma-
schile di 428,433 che sa leggere contro 
226,239 analfabeti; - si rende manifesto che 
non sarebbe possibile nel Mezzogiorno alla 
maggioranza degli elettori, quasi più del 
doppio, di usare detta facoltà di preferire, 
una volta che si fosse mantenuto il diritto alla 
scelta anche dei candidati di una stessa lista. 

Già l'onorevole Meda nel 1919 in occa-
sione della discussione sulla proporzionale, 
conveniva che la scheda di Stato importasse 
soltanto l'obbligo dello Stato di pagare le 
spese della stampa e della distribuzione. 

La Camera in occasione della discussione 
della legge amministrativa del 1920, giusta 
la dizione di un emendamento accettato 
dall'instancabile relatore delle leggi elet-
torali, onorevole Casertano, e che io ho ripro-
dotto nel mio emendamento, permetteva 
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all 'elettore di por tare la sua scheda, da 
met tere nella busta munita di talloncino, 
che il presidente doveva consegnare. 

Ed io mi richiamo anche alla legge fran-
cese del 20 ottobre del 1919, che stabilisce il 
modo come si distribuiscono le schede. Una 
apposita Commissione presieduta dal magi-
s t rato manda fino al domicilio dell 'elettore 
un duplice esemplare della scheda e prov-
vede anche a mandare al presidente di cia-
scun seggio un altro esemplare della scheda, 
cosicché l 'elettore che si appressa alle urne, 
oltre la propria scheda già precedentemente 
rimessagli, la riceve di nuovo dal presidente, 
ed egli ha così il modo di sottrarsi a qual-
siasi pressione od imposizione, votando libe-
ramente, nel raccoglimento della cabina, 
con la scheda, che ha por ta to con sè o che 
riceve all 'at to della votazione. 

Trat tasi di questione tecnica della mas-
sima importanza, ripeto, specialmente per 
il Mezzogiorno, giacché la scheda di Stato, 
come è regolata dal disegno di legge, non rende 
possibile esercitare le preferenze, creando 
due categorie di elettori, e con grave offesa 
al principio del suffragio universale. 

Voglio sperare perciò che il mio emen-
damento possa trovare accoglienza presso 
la Commissione e il Governo. 

CAMERINI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CAMERINI . La scheda di Stato ha per 

scopo la garanzia della l ibertà e del segreto 
del voto. Ora noi le toglieremmo l 'unica ra-
gione e finalità se permettessimo che essa 
fosse mandata , come propone l 'onorevole 
Larussa, all 'elettore dieci giorni pr ima. La 
istituzione della scheda di Stato si r idurrebbe 
ad una modesta questione finanziaria, cioè 
che la spesa sarebbe sostenuta dal Governo 
piuttosto che dai candidati o dai comitati. 
Non è cer tamente questo che si vuole. 

La scheda adunque deve essere consegnata 
all 'elettore dal presidente del seggio nell 'atto 
della votazione con le norme che sono pre-
scritte, altrimenti varrebbe lo stesso abo-
lirla. (Approvazioni) . 

TONELLO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
TONELLO. Qualora si seguisse il cri-

terio dell'onorevole Larussa, noi verremmo 
ad abolire l'efficacia morale della scheda. 
Infa t t i la scheda di Stato è f a t t a per garan-
tire la libertà dell'elettore, e viene distribuita 
appunto per eliminare le sopraffazioni e i bro-
gli che si commettonoc ontro la libertà stessa. 

Credo quindi che l 'assoluta maggioranza 
della Camera rigetterà la proposta dell'ono-

revole Larussa che viene a togliere qualunque 
efficacia alla scheda di Stato. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'emendamento 
degli onorevoli Maitilasso, Del Bello, Velia, 
Paolino, Amedeo, Mastracchi, Mucci, Galeno, 
Assennato Gallavresi: 

« All'ultimo comma sostituire: 
« È nulla la scheda che porta ogni altro 

segno o indicazione ». 
L'onorevole Maitilasso ha facoltà di svol-

gerlo. 
MAITILASSO. Lo mantengo, ma rinun-

zio a svolgerlo. 
D E L BELLO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D E L BELLO. Pure essendo contrario 

al progetto di legge sulla riforma elettorale, 
mi dichiaro favorevole alla proposta del-
l 'onorevole Persico, perchè la scheda così 
com'è proposta dalla Commissione pre-
senta parecchi inconvenienti, e potrebbe ren-
dere palese il voto che invece deve essere 
segreto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore è 
invi ta to a esprimere il suo avviso sugli 
emendament i . 

CASERTANO, relatore della maggioran-
za. La questione della scheda di Stato è 
s ta ta lungamente discussa ed agi tata , tanto 
che si potrebbe dire col poeta « per cui tanto 
rio tempo si volse ». 

La Commissione accettò concorde la pro-
posta del Governo, studiò lungamente il tipo 
che è quello che vedesi allegato al progetto 
dì legge, e non crede di poter in nulla cam-
biare le sue proposte. 

All'onorevole Camerini che vorrebbe in-
trodurre nella scheda... 

CAMERINI . Ho ri t irato il mio emenda-
mento. 

CASERTANO, relatore della maggioranza. 
E allora dirò all'onorevole Persico, il quale 
vorrebbe che accanto a ciascun simbolo 
fossero messe le tre lineette trasversali di pre-
ferenza, che questo meccanismo compliche-
rebbe molto la scheda di Stato. All'onorevole 
Larussa, il quale propone il sistema francese 
rispondo che questo criterio infirmerebbe 11 
complesso delle disposizioni a t t inent i alla 
tecnica della scheda di Stato; e all'onorevole 
Maitilasso, dirò che la sua proposta, non 
accordandosi con un preciso bisogno giuri-
dico, è superflua. Egli vorrebbe infat t i che 
fosse dichiarata la nullità della scheda che 
porta segni differenti da quella della scheda 
di Stato; ma questo è già specificato all 'ar-

I ti colo ottavo, ed è quindi inutile che si dica 
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un 'a l t ra volta". Lo prego perciò di non insi-
stere. 

Vi è poi un emendamento dell 'onorevole 
Bubbio. . . 

P R E S I D E N T E . Ho., onorevole relatore; 
per ora si sono svolti sol tanto i t re emenda-
menti degli onorevoli Persico, Larussa e'poi 
quello dell 'onorevole Maitilasso circa l 'ul-
tico comma dell 'articolo 57. 

Su questo stesso articolo 57 l 'onorevole 
Bubbio ha presentato un emendamento 
perchè la scheda sia consegnata da ciascun 
votante oppor tunamente piegata; ma io non 
ho consentito di svolgerlo in questa sede. 
Ne parleremo all 'articolo 71, il quale disci-
plina le norme che deve ado t t a re il presi-
dente del seggio, allorché si deve procedere 
alla votazione. 

Onorevole Persico, r i t i ra il suo emenda-
mento ì 

P E R S I C O . Lo ri t iro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Larussa ? 
LARUSSA. Lo ri t iro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Maitilasso * 
MAITILASSO. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-

servazioni, met to a par t i to l 'articolo 57 tes té 
let to, 

(È approvato). 
Credo però che debba r imanere inteso 

che il r i fer imento di cui al secondo comma, 
debba considerarsi f a t to al secondo, terzo 
e quarto comma dell 'articolo 71. 

CASERTANO, relatore della maggioranza. 
Per f e t t amen te . 

P R E S I D E N T E . Veniamo alla quest ione 
relat iva al numero degli elettori che deb-
bono p re sen ta re le liste, cioè alla seconda 
p a r t e dell 'art icolo 52. 

Come la Camera r icorda è s t a t a v o t a t a 
la p r ima pare, e cioè: 

« Le liste dei cand ida t i recant i il loro 
cognome e nome, e comprenden t i non più 
di due terzi del numero dei depu ta t i asse-
gna to a ciascuna circoscrizione e non meno 
di t r e candidat i , debbono essere presen-
tate . . . » 

Veniamo ora alla seconda p a r t e : 
« ... da almeno t recento e non più di cin-

quecento elet tori iscr i t t i nelle l iste elet to-, 
rali dei comuni della circoscrizione stess„a. » 

È stato presentato un emendamento 
dagli onorevoli Del Bello, Velia, Mingrino, 
Romita , Mucci, Mastracchi, Maitilasso, Ca-
vina, Campanini, Nobili, così concepito: 

« Dopo le parole del primo comma: della 
circoscrizione stessa, aggiungere: 

« Per i par t i t i notor iamente e preceden-
te mente organizzati nella Nazione bas ta che 
gli organi diret t ivi presentino le liste dei 
candidat i per- le -Yarie circoscrizioni sola-
mente alla Corte d'appello di Roma ». 

L'onorevole Del Bello ha facol tà di 
svolgerlo. 

D E L B E L L O . La relazione dell 'onorevole 
Acerbo, stabilendo insieme al collegio cosi-
det to unico le circoscrizioni regionali, stabi-
liva esa t tamente che queste circoscrizioni 
non infirmassero il principio generale della 
valutazione nazionale dei par t i t i che aspi-
rano al regime o al controllo par lamentare 
del governo dello Stato. 

Ev iden temente non solo la proporzio-
nale, ma anche la legge che si sta discutendo, 
presuppone necessariamente la esistenza di 
part i t i , non dirò il riconoscimento giuridico 
dei par t i t i , ma presuppone quello che è 
nella real tà , nella vi ta oggi più che mai, 
la esistenza dei pat t i t i ; e allora a noi sembra 
che possa essere da ta facol tà a quelli che 
sono già i par t i t i in precedenza notor iamente 
organizzati, di presentare essi stessi alla 
Corte d'appello di Roma le varie liste per 
le varie circoscrizioni regionali. 

L'eccezione sollevata per quello che ri-
guarda la gradual i tà degli elet t i non tocca, 
non pregiudica la tesi che noi sosteniamo per 
quanto r iguarda la presentazione delle liste. 

In sostanza, o noi vogliamo considerare 
il collegio unico uninominale, oppure sia 
che si parli di proporzionale, sia che si 
parli di collegio, unico bisogna presupporre e 
quindi tenere nel dovuto conto i par t i t i 
anche per una ragione prat ica , perchè i 
par t i t i non hanno, bisogno pra t icamente 
delle 300 firme che possono benissimo racco-
gliere, per presentare i loro candidat i . 

Perciò a noi sembra oppor tuno che si 
possa dare facoltà, non obbligatorietà, ai 
par t i t i della presentazione della lista da 
par te di 300 firmatari della regione, per cui 
nelle passate leggi e anche in quella del 
1912 si stabilì « la necessità della presenta-
zione da par te di un certo numero di elet-
tori - così dice la relazione Micheli - per 
impedire il pullulare di liste individuali o 
di accoppiamenti s trani - o non seri ». 

s Ora è evidente che per molti par t i t i 
t u t t o questo è un di più, è qualche cosa di 
non necessario. 

Se nel 1919, quando si discuteva la 
legge, non si poteva negare l 'esistenza di 
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part i t i , a maggior ragione non si può negare 
oggi che i part i t i non solo si sono moltipli-
cati, ma tendono a rafforzarsi e individualiz-
zarsi maggiormente. 

Gli stessi uomini, almeno alcuni degli 
stessi uomini che oggi stanno al Governo, 
e cito l 'onorevole De Capitani, e cito l'ono-
revole Federzoni, sostenevano in nome di 
part i t i , pur allora molto poco forti , la pre-
giudiziale dell'esistenza e del riconoscimento 
dei part i t i . 

L'unica obiezione che si potrebbe fare 
è questa: che possono essere i Comitati a 
manovrare, a preparare le varie liste; ma 
contro questa obiezione appunto si levava 
allora l'onorevole Federzoni, sostenendo la 
proporzionale ed affermando che non biso-
gnava confondere i Comitati elettorali che 
sorgevano come catt ive erbacee, per forza 
di interessi estranei inconfessabili, ma biso-
gnava guardare a quella espressione orga-
nica di legittimi interessi collettivi e di 
generali correnti di idee che sono appunto 
i par t i t i . 

Quindi a noi sembra non ostino ragioni 
tecniche in quanto r iguarda la presentazione 
dei candidati, e non ostino ragioni pratiche; 
anzi, per le contingenze alle quali noi ci 
riferiamo, vi sono molte ragioni pratiche 
per le quali, quando si vuole che tu t t i i 
par t i t i possono presentarsi nelle stesse con-
dizioni di eguaglianza e di l ibertà alla lot ta 
elettorale, possano nel miglior modo che 
essi credono presentare i loro candidati . 

Si ripete che questo non è obbligo, ma 
è facoltà che non riguarda i par t i t i che pos-
sono sorgere alla vigilia delle elezioni, per-
chè nel mio emendamento è detto chiara-
mente « per i par t i t i notoriamente e prece-
dentemente organizzati ». 

Ora in questa stessa Camera vi sono 
molti par t i t i anche di recente organizzati 
notoriamente e fortemente, i quali non 
potranno perciò nell'interesse della loro fun-
zionalità e della loro stessa vitali tà, non 
potranno opporsi all 'accoglimento di questo 
emendamento. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

CASERTANO, relatore della maggioranza. 
La Commissione ha già r idotto il numero 
dei presentatori di liste per rendere acces-
sibile la formazione delle liste ai par t i t i 
meno numerosi e meno bene organizzati. 
Credo quindi di non poter accedere alla 
proposta dell'onorevole Del Bello. 

La spiegazione data dall'onorevole Del 
Bello al suo emendamento ci persuade an-

cora di più della giustizia della nostra pro-
posta, perchè egli r i torna a mettere in 
campo i par t i t i precedentemente e notoria-
mente organizzati. 

Ora questo potrebbe contenere un peri-
colo. Infa t t i chi sarà giudice della notorietà 
e della presente organizzazione dei par t i t i ? 
Sarà la Corte di appello che dovrà giudicare 
della ammissibilità delle liste 1 E allora 
con quale criterio procederà ? 

Veggano dunque i presentatori dell'emen-
damento che forse ci è più pericolo nel-
l ' insistete che nel non insistere. 

Ad ogni modo, avendo la Commissione 
proceduto al l 'unanimità nella riduzione del 
numero dei presentatori di liste, numero 
che è stato confinato in termini così esigui 
da essere accessibile a tu t t i i part i t i , non 
credo di dover modificare la precedente 
proposta. 

P R E S I D E N T E . Invi to il Governo ad 
esprimere il proprio parere. 

CARNAZZA GABRIELLO, ministro dei 
lavori pubblici. Il Governo si associa a quanto 
ha detto l'onorevole relatore. 

MATTEOTTI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MATTEOTTI . Mi rendo perfe t tamente 

conto della obiezione mossa dall'onorevole 
relatore alla proposta dell 'onorevole Del 
Bello. Perciò vorrei proporre una forma che 
credo sarebbe accettabile per tu t t i . 

Coloro che vogliono presentare t u t t a la 
lista o una par te della lista nelle diverse 
circoscrizioni, possono presentarla colla firma 
di mille elettori, invece di fare tan te presen-
tazioni che presentano difficoltà, che pos-
sono costare di più e che in certe circoscri-
zioni non sono addir i tura possibili, come per 
esempio può avvenire per certe piccole mi-
noranze che in alcuni luoghi non potrebbero 
raccogliere quanto è necessario. Basterebbe 
la presentazione a Roma con mille elettori, e 
questo mi pare semplificherebbe di molto 
le cose. Raccomando questa mia proposta 
alla Commissione. 

P R E S I D E N T E . Questo è il suo emen-
damento ? 

MATTEOTTI . Per fe t tamente . 
P R E S I D E N T E . Ma vi è anche un emen-

damento dell'onorevole Mucci, che dice: 
« I part i t i che intendono presentare i loro 
candidati in t u t t e le sedici circoscrizioni, e 
non meno di tre per ciascuna di esse, hanno 
facol tà di farlo con unico contrassegno ed 
unica dichiarazione alla cancelleria della 
Corte d'Appello di Roma, sottoscri t ta da 
non meno di mille e non più di millecinque-
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cento elettori appartenenti a qualunque cir-
coscrizione, unendovi i certificati di nascita 
dei candidati quando richiesti, e ,gli a t t i di 
accettazione delle candidature ». 

Quest 'emendamento è firmato anche dagli 
onorevoli: Romita, Del Bello, Nobili, Noseda, 
Velia, Gallavresi, Paolino, Gavina e Amedeo. 

Onorevole Mucci, si associa all'emenda-si 7 

mento dell'onorevole Matteotti % 
MUCCI. Mi associo, e ritiro il mio. 
P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 

l'onorevole relatore della maggioranza, ne 
ha facoltà. 

CASERTANO, relatore della maggioranza. 
10 debbo sollevare nuove obiezioni a queste 
ultime proposte. Il congegno della legge sta-
bilisce una duplice vidimazione, e direi 
sanzione per la presentazione dei candidati 
alla Corte d'appello circoscrizionale, e alla 
€or te d'appello centrale. La Corte d'appello 
circoscrizionale ha determinate facoltà: deve 
controllare i nomi degli elettori per vedere 
se raggiungono il numero voluto e deve al-
tresì controllare se i candidati abbiano le 
qualità necessarie per essere candidati, giu-
sta le disposizioni di legge, e di più hanno 
la facoltà di invitare i presentatori a fare 
le debite modifiche, sia per quel che riguarda 
i presentatori stessi, sia per quel che riguarda 
11 numero dei candidati. Ora tu t to questo 
non è possibile, se si concentra nella Corte 
d'appello di Roma l'esame delle liste rife-
rentesi alle varie circoscrizioni. 

MATTEOTTI. Ma sappiamo benissimo 
che questo avverrà solo per uno o due par-
titi. 

CASERTANO, relatore della maggioranza. 
Prego pertanto gli onorevoli presentatori di 
non insistere nelle loro proposte, chè altri-
menti dovrei domandare alla Camera di 
respingerle. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Del Bello 
mantiene il suo emendamento? 

DEL BELLO. Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . E l'onorevole Matteotti! 
MATTEOTTI. Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Il Governo? 
CARNAZZA GABRIELLO, ministro dei 

lavori pubblici. Il Governo non accetta nè 
l 'uno nè l 'altro emendamento. 

PRESIDENTE. Metto a parti to l'emen-
damento dell'onorevole Del Bello, così con-
cepito: 

« Dopo le parole del primo, comma: della 
circoscrizione stessa aggiungere: 

« Per i part i t i notoriamente e precedente-
mente organizzati nella Nazione basta che gli 

organi direttivi presentino le liste dei can-
didati per le varie circoscrizioni solamente 
alla Corte d'appello di Roma ». 

(Non è approvato). 
Metto a parti to l 'emendamento dell'o-

norevole Matteotti, così concepito: 
« Le liste dei candidati che portano lo 

stesso contrassegno possono esser presentate 
anche per tu t te le circoscrizioni all'Ufficio 
centrale a Roma con la firma di 1000 elet-
tori iscritti in qualsiasi comune del Regno ». 

(Non è approvato). 

Metto a parti to il testo della Commis-
sione (seconda parte del primo comma del-
l'articolo 52): 

«... da almeno trecento e non più di cin-
quecento elettori iscritti nelle liste elettorali 
dei comuni della circoscrizione stessa ». 

(È approvato). 

Così tu t te le questioni che erano state 
accantonate, sono state esaminate, e possiamo 
riprendere il corso degli articoli. 

Cominciamo coll'articolo 45. 
Il numero 5 dell'articolo 45 fu sospeso in 

previsione che potesse essere approvato un 
emendamento dell'onorevole Persico. Ma 
questo emendamento è stato ritirato. 

Do lettura del numero 5 dell'articolo 45: 
« 5°) il pacco delle schede, che al pre-

sidente della Commissione stessa sarà stato 
trasmesso sigillato dal Ministero dell'in-
terno o per sua delegazione dalla prefettura 
e sul cui involucro esterno sarà stato indi-
cato il numero delle schede contenute »; 

Onorevole relatore, è l'unico periodo di 
quest'articolo rimasto sospeso. 

CASERTANO, relatore della maggioranza. 
Perfettamente. 

P R E S I D E N T E . Non essendo stato pre-
sentato nessun emendamento, metto a par-
tito il n. 5 dell'articolo 45, testé letto. 

(È approvato). 

Dell'articolo 46 fu approvato il seguente 
comma: 

« I bolli e le urne debbono essere il tipo 
unico con le caratteristiche essenziali del 
modello allegato G e debbono essere fornite 
ai comuni dal Ministero dell'interno verso 
rimborso del prezzo di costo ». 

Senonchè Governo e Commissione, pro-
pongono la soppressione del primo comma 
dell'articolo 46 della legge vigente: 
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« La bus ta è di t ipo unico, p r epa ra t a su 
car ta , b ianca all 'esterno e colorata all 'in-
terno, dalla officina governat iva Carte-valori 
con le carat ter is t iche essenziali del modello 
allegato A ». 

Metto a par t i to la soppressione di questo 
comma. 

(È approvato). 
Dell 'articolo 52 è s ta to approva to sol-

t an to il pr imo periodo, così concepito: 
« Le liste dei candidat i recant i il loro co-

gnome e nome, e comprendent i non più di 
due terzi del numero dei depu ta t i assegnato 
a ciascuna circoscrizione, e non meno di tre 
candidat i , debbono essere presenta te da 
almeno t recento e non più di cinquecento 
elet tori iscritt i nelle liste elet torali dei comuni 
della circoscrizione stessa ». 

Dobbiamo ora approvare il resto del-
l 'articolo: 

« Nei casi di omonimia o di possibile con-
fusione nella stessa lista, al cognome e nome 
dei candida t i si aggiungerà anche la pa te r -
n i tà od even tua lmente anche a l t ra indica-
zione che sia necessaria per identificare i can-
didat i stessi.. La cand ida tu ra deve essere 
acce t ta ta con dichiarazione firmata e au-
ten t i ca ta dal sindaco di un comune della 
circoscrizione, o da un notaio, o dal Regio 
console in caso di assenza dal Regno. 

« Alla lista devesi allegare il certificato di 
nascita di ciascun candidato, salvo per gli 
ex -depu ta t i già convalidat i . 

« Un candida to non può essere in alcun 
caso compreso in liste po r t an t i contrasssegni 
diversi, ma può essere compreso in liste 
po r t an t i lo stesso contrassegno in non più 
di due circoscrizioni ». 

VICINI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
V I C I N I . Desidererei rivolgere alla Com-

missione una semplice domanda , più che 
fa re un'osservazione. Nella pr ima pa r t e 
dell 'articolo 52, che è s t a t a approva ta , è 
de t to che le liste dei candidat i devono 
recare il loro nome e cognome. Nella p a r t e 
che dobbiamo ora approvare si par la dei 
casi possibili di omonimia. 

Io chiedo che in via esplicativa - e ciò 
po t r à r imanere come in terpre tazione auten-
tica - sia de t to se nella lista possono essere 
indicat i i t i toli accademici e il luogo di re-
sidenza, poiché la possibilità di omonimia 
può essere anche sconosciuta. 

Chiedo quindi se la dizione « nome e co-
gnome » è tassa t iva , o se è semplicemente 
indicat iva. 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore, qua-
le è il suo avviso ? 

CASERTANO, relatore della maggioranza 
Non si t r a t t a di un emendamento , ma di 
una semplice spiegazione. Se il t i tolo nobi-
liare è pa r t e del cognome, va da sè che può 
essere accolto. 

V I C I N I . Io ho par la to di t i toli accade-
mici. 

CASERTANO, relatore della maggioranza. 
No, non sono necessari. 

P R E S U T T I . Ma si t r a t t a della lista, 
non della scheda. 

CASERTANO, relatore della maggioranza. 
Nella lista, si è de t to molto chiaro che biso-
gna indicare nome e cognome. Poi si sono 
specificati i casi di omonimia e si sono 
aggiunte t u t t e le indicazioni necessarie. 
Quando sono indicat i il nome, il cognome, 
la nascita, e ove vi possa essere confusione, 
non si è escluso nemmeno la pa te rn i t à , 
non si comprende perchè si debbano fare 
altre aggiunte. Nell 'articolo è detto: 

« Nei casi di omonimia o di possibile 
confusione nella stessa lista, al cognome e 
nome dei candidat i si aggiungerà anche la 
pa te rn i t à od even tua lmente anche a l t ra 
indicazione che sia necessaria per indicare 
i candidat i stessi ». 

Sembra che ciò basti . 
MODIGLIANI . ' Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà , 
M O D I G L I A N I . Mi pare che l 'onorevole 

Vicini faccia un 'osservazione giustissima. 
Come si fa a stabilire se in una lista ci sia 
un nome che produca omonimia ì Dei Vicini, 
per esempio, che io sappia, ce ne sono parecchi 
in I ta l ia . Se l 'onorevole Vicini „è p resen ta to 
dai fasci, come fa a indovinare se i radicali 
presenteranno il nipote, o il cugino, o il figliuolo 
di quel suo omonimo radicale, che ora è 
senatore ? Mi sembra quindi che la proposta 
di aggiungere nella lista, il t i tolo di ingegnere, 
di avvocato , di calderaio, di agr ico l tore j ion 
por t i nessun pregiudizio. Anzi aggiungere la 
qualifica è un vantaggio di chiarezza e sin-
cerità che t u t t i dovremmo mirare di conse-
guire per le r ispet t ive liste. 

Osservo però che bisognerà provvedere 
a quello che si deve scrivere nella scheda. 
Si dovrà scrivere sol tanto il cognome 1 Ma 
se oltre il cognome si sia pure scri t to il nome, 
considerare nulle le schede cosiffatte, mi 
pare assurdo.. . 
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P R E S I D E N T E . Onorevole Modigliani di 
questo ne parleremo all'articolo 71. Ono-
revole Vicini ella formula un emendamento ? 

VICINI. Non lio formulato nessun emen-
damento, ho chiesto delle spiegazioni e non 
ho sentito la risposta perchè ero rivolto 
dall'altra parte. 

Non è possibile che di fronte agli elet-
tori il candidato non sia sufficientemente 
identificato % 

CASERTANO, relatore della maggioranza. 
Ma come è mai possibile ciò per un candidato 
regionale ? 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Terzaghi. Ne ha facoltà. 

TERZAGHI, della Commissione. Nella 
vecchia legge, cioè nella legge attuale, si 
parla soltanto di nome e cognome e pater-
nità. E tutte queste indicazioni non hanno 
mai dato luogo ad alcun inconveniente. In 
questa legge si è tolta la paternità per una 
ragione evidente di riguardo, perchè siccome 
si tratta di lista nazionale, se ci fosse anche 
un candidato che paternità non avesse, non 
bisogna dar luogo a malignazioni su condi-
zioni famigliari intime, che verrebbero scio-
rinati alla pubblica e malsana curiosità. E 
allora si è tolta l'indicazione della paternità. 

Alla domanda formulata dall'onorevole 
Vicini mi pare che il testo della legge dia 
spiegazione e risposta. La legge dice nel testo 
proposto: «nei casi di omonimia o di possi-
bile confusione » ciò significa che là ove le 
confusioni sono possibili le indicazioni sono 
rimesse al criterio soggettivo del candidato. 

MODIGLIANI. Ma nella stessa lista ! 
TERZAGHI, della Commissione. Un mo-

mento, se ella ha la pazienza di ascoltarmi e 
se avesse avuto la pazienza di ascoltarmi 
mentre parlavo avrebbe notato che io volevo 
giungere proprio a rispondere a codesta osser-
vazione. Appunto: le parole « possibile con-
fusione », stanno a dimostrare che uno il 
quale abbia il sospetto che possano nascere 
delle confusioni tra il suo nome e quello degli 
altri candidati eccepisce questo sospetto e 
aggiunge altre indicazioni. L'unica questione 
sorge per l'espressione: « nella stessa lista ». 

Ora io riconosco che effettivamente que-
sta potrebbe essere una limitazione in quanto 
che la confusione non può sorgere soltanto 
tra candidati della stessa lista, ma anche 
tra candidati di liste diverse. Quindi io pro-
pongo anche a nome della Commissione di 
sopprimere le parole: «nella stessa lista ». 

P R E S I D E N T E . Ella, onorevole Vicini, 
non formula dunque alcun emendamento. 

VICINI. Accetto completamente la pro-
posta dell'onorevole Terzaghi. 

TERZAGHI, della Commissione. La Com-
missione - ripeto - propone di togliere le pa-
role: «nella stessa lista». 

MODIGLIANI. Onorevole Presidente, io 
faccio circolare un emendamento per racco-
gliere le dieci firme. 

P R E S I D E N T E . Appunto perchè lo fa 
circolare, non è ancora giunto fino a me ! 
{Ilarità). 

MODIGLIANI. Ma le giungerà, a meno 
che Ella non ritenga equipollente che i dieci 
colleghi alzino la mano. Io vorrei che si 
togliessero le parole: « Nel caso di omonimia 
o, di possibile confusione nella stessa lista » e 
si dicesse senz'altro: « Al cognome e nome del 
candidato si potranno aggiungere la pater-
nità. ecc. ecc. ». 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore !... 
CASERTANO, relatore della maggioranza. 

Questa proposta non è che la ripetizione di 
quello che è detto nel testo di legge. Nel testo 
proposto è infatti detto: « Nei casi di omo-
nimia o di possibile confusione... 

P R E S I D E N T E . Non è quello che vuole 
il proponente. 

CASERTANO, relatore della maggioranza. 
Il proponente vuole che i presentatori, nei 
casi di possibile confusione, possano aggiun-
gere tutte le indicazioni eventuali per iden-
tificare i candidati. Ora questo è detto nella 
legge. 

P R E S I D E N T E . Il testo dice: «Nei casi 
di omonimia o di possibile confusione nella 
stessa lista... ». 

CASERTANO, relatore della maggioranza. 
Leviamo: « nella stessa lista ». 

P R E S I D E N T E . Ma l'onorevole Modi-
gliani propone che non solo si tolgano le 
parole : « nella stessa lista », ma si tolgano 
anche le prime parole del periodo ; cioè si 
dica: « Al cognome e nome dei candidati 
potrà aggiungersi anche la paternità od 
eventualmente anche altra indicazione, ecc. ». 

Qual'è il parere della Commissione ? 
CASERTANO, relatore della maggioranza. 

Lo accettiamo. 
P R E S I D E N T E . Il Governo ? 
ACERBO, sottosegretario di J8tto per la 

presidenza del Consiglio dei ministri. Lo 
accetta. 

P R E S I D E N T E . Allora questa parte del-
l'articolo 52 resta così formulata: 

« Al cognome e nome dei candidati potrà 
aggiungersi anche la paternità od even-
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tualmente anche altra indicazione che sia 
necessaria per identificare i candidati stessi. 
La candidatura deve essere accettata con 
dichiarazione firmata e autenticata dal sin-
daco di un comune della circoscrizione o da 
un notaio o dal Eegio console in caso di as-
senza dal Eegno. 

Alla lista devesi allegare il certificato di 
nascita di ciascun candidato, salvo per gli 
ex-deputati già convalidati. 

Un candidato non può essere in alcun 
caso compreso in liste portanti contrassegni 
diversi, ma può essere compreso ih liste 
portanti lo stesso contrassegno, in non più 
di due circoscrizioni ». 

La pongo a partito. 
(È approvata). 

„ Dell'articolo 53 bisognerà votare i commi 
primo, secondo, terzo quarto e quinto, ed 
il numero 1°) del nono comma. 

Al primo e secondo comma non sono 
proposti emendamenti: 

« Le liste dei candidati devono essere pre-
sentate per ciascuna circoscrizione alla can-
celleria della Corte di appello indicata dalla 
tabella allegata non più tardi delle ore 16 del 
trentesimo giorno anteriore a quello della vo-
tazione, unitamente agli atti di accettazione 
delle candidature e alla dichiarazione sotto-

* scritta, anche in att i separati, dal prescritto 
numero di elettori. 

« La dichiarazione deve essere corredata 
dei certificati, anche collettivi, dei sindaci 
dei singoli comuni a cui appartengono i sot-
toscrittori, che attestino la loro iscrizione 
nella lista politica dèi collegio ». 

Li pongo a partito. 
(Sono approvati). 
Terzo comma: 

« I sindaci devono, nel termine improroga-
bile di ventiquattro ore dalla richiesta rila-
sciare tali certificati. Il sindaco inadempiente 
è punito con multa di lire tremila. Se abbia 
agito per negligenza la pena è diminuita 
della metà». L'onorevole Amatucci propone, 
questo emendamento aggiuntivo: «Il procu-
ratore del Ee per tale reato procede per 
citazione direttissima ». 

Forse sarà opportuno, onorevole relatore, 
formulare un articolo unico per tu t ta la legge, 
anziché ripetere questa disposizione in tut t i 
gli articoli. 

Onorevole Amatucci insiste ! 
AMATUCCI. Insisto. 
P E E S I D E N T E . La Commissione accetta? 

CASE ETANO, relatore della maggioranza, 
Accetta. 

P E E S I D E N T E . Il Governo f 
ACEEBO, sottosegretario di Stato per la 

presidenza del Consiglio dei ministri. Accetto. 
P E E S I D E N T E . Metto allora a parti to 

il terzo comma con l 'aggiunta dell'onorevole 
Amatucci accettata dal Governo e dalla Com-
missione: « I sindaci devono, nel termine 
improrogabile di ventiquattro ore dalla ri-
chiesta rilasciare tali certificati. Il sindaco 
inadempiente è punito con inulta di lire 
tremila ». 

Onorevole relatore, deve dirsi proprio 
«di lire tremila» oppure «fino a lire tre-
mila » ? 

CASE ETANO, relatore della maggioranza. 
Fino a lire tremila. " 

Voci. Di lire tremila. 
P E E S I D E N T E . Mettiamo allora un mi-

nimo. 
AMATUCCI. Chiedo di parlare. 
P E E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
AMATUCCI. Se la Commissione credesse 

di dire: «fino a lire tremila», il minimo, 
sarebbe di dieci lire, ed in tal caso la pena-
lità sarebbe troppo irrisoria in confronto alle 
penalità stabilite per altre inadempienze. 
Pertanto se la Commissione vuol ritenere 
invece che si debba dire fino a lire tremila, 
si dovrebbe fissare un minimo, come per 
altre disposizioni analoghe. 

P E E S I D E N T E . Altra volta si è fissato 
un minimo di lire 300... 

AMATUCCI. Appunto: da 300 a 3,000... 
P E E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 

l'onorevole Guarino-Amelia. Ne ha facoltà. 
GUAEINO-AMELLA. Io proporrei di 

mantenere le 3000 lire... è già troppo poco... 
bisognerebbe applicare anche la pena afflit-
tiva. (Commenti). 

P E E S I D E N T E . Chiedo all'onorevole re-
latore se accetta la proposta dell'onorevole 
Amatucci. 

CASEETANO, relatore della maggioranza. 
Accetto. 

P E E S I D E N T E . Allora, il terzo comma 
resta definitivamente così formulato : 

« I sindaci devono, nel termine improroga-
bile di 24 ore dalla richiesta, rilasciare tali 
certificati. Il sindaco inadempiente è punito 
con multa da lire trecento a lire tremila. Se 
abbia agito per negligenza, la pena è diminuita 
della metà. Il Procuratore del Ee, per tale 
reato, procede per citazione direttissima ». 

Lo metto a partito. 
(È approvato). 
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Passiamo al quarto comma: 
«La firma degli elettori, indicante il 

nome, cognome e paterni tà del sottoscrittore, 
deve essere autent icata da un notaio o da 
un ufficiale delle cancellerie, che vi appone 
anche l'indicazione del comune, nelle cui 
liste dichiarano di essere inscritti. Il relativo 
onorario del notaio sarà di centesimi dieci 
per ogni firma, ma non mai inferiore a lire 
cinque per ciascun at to. Nessun elettore può 
sottoscrivere per più di una lista di candi-
dati; i contravventori sono punit i con multa 
sino a lire 3000 o con la detenzione sino a tre 
mesi ». 

A questo comma è stato presentato un 
emendamento dall'onorevole Frontini che 
non è presente. 

MODIGLIANI . Lo faccio mio. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. Ne dò let-

tu ra : 
« Al quarto comma alle parole: o da un 

ufficiale delle cancellerie, aggiungere : o da 
un Regio console nel caso che si t r a t t i di 
elettori residenti all'estero ». 

Chiedo all'onorevole Modigliani se in-
tende di mantenere questo emendamento. 

MODIGLIANI . Lo mantengo. 
AMATUCCI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
AMATUCCI. Poiché si è modificata la 

pena nel terzo comma, con un minimo di 
300 lire e un massimo di 3000 lire, mi pare 
che basterebbe lasciare la mul ta sino a 
lire 3000 e togliere la pena afflit t iva, t an to 
più che questo reato è meno grave di quello 
di cui nel 2° comma dell'articolo in esame. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Wilfan. 

W I L F A N . Io mi permet to di proporre 
a questo riguardo che gli elettori non siano 
costretti a firmare anche con la pa te rn i t à ; 
ossia, chesiano omessele parole «la paterni tà» 
e che invece sia disposto che il notaro e il 
cancelliere, oltre il comune indichi anche la 
paternità. 

P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole rela-
tore a voler esprimere il suo avviso. 

CASERTANO, relatore della maggioranza. 
La Commissione non può accettare l 'emen-
damento dell'onorevole Wilfan, perchè ciò 
potrebbe dar luogo a malizie elettorali. 

Quanto a l l 'emendamento dell 'onorevole 
Modigliani, non abbiamo alcuna difficoltà 
ad accettarlo; r i teniamo però che in pra-
tica le difficoltà siano maggiori di quelle che 
appariscono alla semplice le t tura degli emen-
damenti , perchè una firma all'estero, con 

t u t t e le vidimazioni, ecc., ecc... darà luogo , 
a molte difficoltà di carat tere materiale. Ad 
ogni modo, ripeto, non ci opponiamo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Amatucci 
vorrebbe che i contravventori fossero punit i 
sol tanto con la multa sino a 3000 lire, in 
analogia a quanto è disposto nel terzo 
comma testé approvato. 

CASERTANO, relatore della maggioranza. 
Ma il primo reato riguarda la inadempienza 
del pubblico ufficiale: qui invece si t r a t t a 
del reato che compiono gli elettori nel pre-
sentare un candidato. E una cosa del t u t t o 
diversa. (Commenti — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Casertano, sia 
buono con l'onorevole Amatucci: vegga di 
accontentarlo. (Si ride). 

CASERTANO, relatore della maggioranza. 
Ma questa penalità fu inasprita in Commis-
sione. Fu il collega Terzaghi a proporre di 
introdurre la detenzione... 

TERZAGHI , della Commissione. C'era già. 
P R E S I D E N T E . Nella legge vigente ef-

fe t t ivamente c'è anche la pena afflittiva. 
Dunque ella ha detto cosa inesatta, onore-
vole Amatucci. 

CASERTANO, relatore della maggioranza. 
Non accetto allora l 'emendamento Amatucci 
per punirlo di una bugia. (Si ride). 

P R E S I D E N T E . Veniamo ai voti. 
Onorevole Wilfrfn, se ella insiste nella sua 

proposta, non avendo presentato un emenda-
mento, procederemo alla votazione per di-
visione sulla par te relativa alla paterni tà . 

Metto dunque a part i to la prima par te del 
comma; 

« La firma degli elettori indicante il 
nome, cognome e paterni tà del sottoscrit-
tore.. . ». 

(È approvata). 
Seconda par te con l ' emendamento del-

l 'onorevole Modigliani accet ta to dalla Com-
missione : 

« . . .deve essere autent icata da un notaio, 
o da un ufficiale delle cancellerie, o da un 
regio console nel caso che si t r a t t i di elettori 
residenti all 'estero, che vi appone ( anche 
l 'indicazione del comune, nelle cui liste di-
chiarano di essere inscrit t i . Il relativo ono-
rario del notaio sarà di centesimi dieci per 
ogni firma, ma non mai inferiore a lire 5 
per ciascun at to . Nessun elettore può sot-
toscrivere per più di una lista di candi-
da t i ; i contravventori sono punit i con multa 
sino a lire 3 mila o con la detenzione sino a 
tre mesi ». 

(È approvata). 
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Passiamo al quinto comma: 

« Per gli elettori, che non sappiano sotto-
scrivere, tien luogo dell 'anzidetta firma una 
dichiarazione stesa nelle forme indicate al-
l'articolo 11, che costituisce un at to sepa-
rato a norma del primo comma del presente 
articolo ». 

(È approvato). 

Passiamo ora al n. 1 del nono comma : 

« La Corte d'appello, composta del Pr imo 
Presidente e dei consiglieri della Prima Se-
zione, entro tre giorni dalla scadenza del 
termine di cui al quinto comma: 

1°) verifica che le liste presentate siano 
sottoscritte dal numero di elettori prescritto 
dall'articolo 52 non tenendo conto di quelli 
che eccedono il limite massimo, e che tali 
liste comprendano il numero minimo dei 
candidati indicato dallo stesso articolo, ri-
cusando quelle liste che non si trovino in 
dette condizioni o riducendo al limite mas-
simo prescritto le liste contenenti un numero 
eccedente di candidati, cancellando gli ul-
t imi nomi; -

(È approvato). 

CASERTANO, relatore della maggioranza. 
Nel numero 2 di questo comma, già votato, 
dopo la parola « assegna », bisogna aggiun-
gere le parole: « nei limiti di tempo prescritti 
dal nono comma del presente articolo ». 

P R E S I D E N T E . Metto a part i to questo 
emendamento. 

(È approvato). 

L'articolo 54 della legge vigente stabilisce 
che la prefet tura rilascia immediatamente 
ricevuta della lista dei candidati e degli 
at t i relativi, e, secondo l 'ordine di presen-
tazione attribuisce a ciascuna lista una let-
tera d'ordine, facendone cenno nella rice-
vuta. 

Della lista e dei documenti la prefet tura 
dà subito comunicazione alla Commissione 
elettorale provinciale. 

Di questo articolo si propone la sop-
pressione. 

Metto a part i to la proposta. 
(È approvata). 

Art. 55. 

« La Corte d'appello di Roma è costi-
tui ta in Ufficio centrale nazionale. Ad essa 
i presentatori delle liste circoscrizionali, per 

mezzo dei delegati di cui all'articolo prece-
dente^ debbono dichiarare o personalmente 
o con at to autenticato da notaio o dal 
sindaco di un comune della circoscrizione, 
entro cinque giorni dalla presentazione delle 
liste alla Corte di appello ci reo seri zio nel a, 
con quale o quali liste aventi lo stesso con-
trassegno intendono unificarsi. Entro sette 
giorni dal ricevimento di tu t t i gli at t i tra-
smessi dalle singole Corti d'appello circoscri-
zionali l'Ufficio centrale nazionale: 

1°) esamina le varie liste presentate 
nelle diverse circoscrizioni ed unifica quelle 
che sono presentate con lo stesso contras-
segno e corredate dalla dichiarazione reci-
proca di cui al primo comma di questo 
articolo, ammettendole a votazione con lo 
stesso contrassegno, ed assegnando ad esse 
lo stesso numero d'ordine di cui al seguente 
numero 2. 

« Elimina dalla votazione le liste che 
non abbiano almeno in due circoscrizioni 
lo stesso contrassegno e la dichiarazione 
reciproca di unificazione di cui sopra. 

« Eerma restando la disposizione del pre-
cedente capoverso, le liste che abbiano un 
contrassegno identico a quello di altre 
liste ma siano sfornite della dichiarazione 
reciproca di unificazione, sono ammesse a 
votazione separatamente, assegnandosi ad 
esse un diverso ordine progressivo; 

2°) estrae a sorte j l numero d'ordine 
da assegnarsi a ciascun gruppo di liste 
unificate; 

3°) cancella da tu t t e le liste i candi-
dati compresi in liste recanti contrassegni 
diversi e quelli compresi in liste recanti il 
medesimo contrassegno presentati in più di 
due circoscrizioni; 

4°) provvede per mezzo del Ministero 
dell ' interno alla s tampa: 

a) delle schede di cui all'articolo 57; 
h) dei manifesti di ciascuna circo-

scrizione contenenti le liste rispettive dei 
candidati col relativo contrassegno. In que-
sto manifesto devono essere indicate lé altre 
circoscrizioni nelle quali sono state presen-
ta te le stesse liste; 

c) di un bollettino, da inviarsi a 
tu t t i i comuni, e da affiggersi in tu t t e le 
sezioni, nel quale siano riportate tu t te le 
liste con l'indicazione dei contrassegni, dei 
candidati, del numero d'ordine assegnato, 
delle circoscrizioni in cui le singole liste 
sono state presentate. In tale bollettino 
sarà seguito l 'ordine delle circoscrizioni se-
condo la tabella allegata ». 
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Ha chiesto di parlare l 'onorevole Wilfan, 
il quale ha presenta to il seguente emenda-
mento: 

« Aggiungere: 
« Non è necessaria una dichiarazione 

reciproca di unificazione di lista per almeno 
due circoscrizioni, e non si applicano le 
relative disposizioni di questo articolo, quan-
do si t r a t t i di liste presenta te da elettori 
allogeni delle circoscrizioni del Veneto e 
della Venezia Giulia ». 

L'onorevole Wilfan ha facol tà di svolgerlo 
W I L F A N . A pagina 6 della relazione 

del Governo al progetto di legge, sta scri t to 
che il requisito dell 'unificazione di liste per 
almeno due regioni, ma non più, è dovuto 
a due motivi. La relazione dice: 

« Nè si è creduto di determinare un nu-
mero maggiore, sia per non rendere t roppo 
difficile la espressione di radicate simpatie 
locali, sia essenzialmente per consentire 
la costituzione di liste allogene, che male 
avrebbero po tu to avere probabi l i tà di suc-
cesso in più di due regioni ». 

La Commissione ha acceduto alle vedute 
del Governo. 

Mi sono permesso di presentare un 
emendamento , in forma di un 'aggiunta al-
l 'articolo 55. Forse si opporrà subito una 
eccezione, cioè quella che con questo emen-
damento si chiede per gli allogeni una si-
tuazione speciale, quasi privilegiata. 

Per r iba t t e re questa eccezione, io mi 
permet terò in p r ima linea, conservando 
quel l 'emendamento come subordinato, di 
proporre un altro emendamento , cioè quello 
di sosti tuire nel pr imo comma dell 'articolo 
alla parola « debbono » la parola « possono », 
cosicché questo comma dovrebbe sonare così: 

« La Corte d 'appello di Roma è costi tuita 
in Ufficio centrale nazionale. Ad essa i pre-
sentator i delle liste circoscrizionali, per mezzo 
dei delegati di cui all 'articolo precedente, 
possono dichiarare o personalmente. . . ecc. ». 

Di conseguenza dovrebbe poi cadere 
nel numero 1° il comma secondo per intiero. 
Cadrebbe cioè la disposizione: « El imina 
dalla votazione le liste che non abbiano al-
meno in due circoscrizioni lo stesso contras-
segno e la dichiarazione reciproca di unifi-
cazione di cui sopra. ». E dovrebbero cadere 
anche le pr ime parole del terzo comma del 
medesimo numero 1°, cioè: « Fe rma re-
s tando la disposizione del precedente ca-
poverso ». 

L 'emendamento , così da me formulato, 
potrebbe essere approvato da tu t t i , anche 

da quelli che temono di ammet te re nella 
legge una disposizione, che significherebbe 
un'eccezione espressa a favore degli allogeni. 
E questa proposta potrebbe essere accolta 
da t u t t i a t an to maggior ragione inquantochè 
per essa milita quel medesimo motivo, che 
è s ta to riconosciuto nella relazione del Go-
verno, paral lelamente al r iguardo per gli 
allogeni. 

Poiché, come risulta dal c i ta to brano 
della relazione, non f u sol tanto il r iguardo 
agli allogeni il motivo per il quale si è adot-

la l imitazione del requisito in parola 
a due sole circoscrizioni, ma anche la ten-
denza di dare adito alle s impatie locali 
radicate di affermarsi in- ambi t i terr i tor ial i 
più r is t ret t i . 

Se il Governo ha già f a t to tanto , se ha 
conceduto che si possano unire anche sol-
tan to due circoscrizioni, io credo che si 
possa fare anche l 'ul t imo passo nella stessa 
direzione, e concedere che si possano affer-
mare nelle elezioni anche liste "soltanto 
regionali, non unificate con liste, distinte 
col medesimo contrassegno, di altre regioni. 

Questa è la mia proposta principale e 
se avessi l a certezza che verrebbe accolta, 
potrei fare punto e non insistere sul mio 
emendamento subordinato. 

P R E S I D E N T E . Scusi onorevole Wilfan, 
quali sono i tre pun t i di cui propone la 
correzione ? t 

W I L F A N . Le faccio pervenire, onore-
vole presidente, la proposta per iscritto. 
Al primo comma, alla parola « devono », 
propongo di sostituire la parola « possono ». 
Inoltre, propongo di sopprimere il secondo 
comma, e le prime parole del terzo. 

Per svolgere poi il mio emendamento su-
bordinato, io dovrei cominciare a t r a t t a re la, 
questione molto più ampiamente , da diversi 
pun t i di vista. 

Preferirei di non doverlo fare. Perciò 
ripeto che se avessi qualche speranza che 
il primo emendamento sarebbe accettato, 
io r isparmierei alla Camera quello che avrei 
ancora da dire. Per tan to , onorevole presi-
dente, se si potesse esaurire pr ima il primo 
emendamento . . . 

P R E S I D E N T E . No, no; li svolga tu t t i . 
W I L F A N . Il secondo emendamento è 

una semplice aggiunta, che può essere sotto-
posta a votazione separa tamente , dopo vo-
ta to l 'articolo... 

P R E S I D E N T E . Svolga t u t t i gli emen-
damenti , onorevole Wilfan. 

W I L F A N . Li svolgerò. 
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Mi si faranno due eccezioni, eccezioni 
che abbiamo sentite già altre volte, in altre 
occasioni, anche dal signor presidente dei 
ministri che non ha sdegnato di farle proprie. 

La prima eccezione sarà questa: che noi 
allogeni dobbiamo essere t r a t t a t i semplice-
mente come cittadini italiani; che le mino-
ranze allogene, come tali, non esistono, non 
hanno esistenza giuridica, non devono avere 
diritti speciali; e che per noi vale soltanto 
il principio dei diritti uguali e doveri uguali. 

Io oso dire che questa formula dei diritti 
uguali e degli obblighi uguali, non è soltanto 
una frase, come mi ero permesso di rispon-
dere al signor presidente dei ministri la prima 
volta, quando l 'ha usata, ma che l'è una frase 
anche fa t t a per ingannare. (Rumori a destra). 

O si inganna quegli che la usa, o essa è 
fa t t a per ingannare gli altri che l 'ascoltano 
ingenuamente. 

Le differenze di lingua e di razza sono 
evidenti, sono profonde. Yi sono anche altre 
differente. A mo' di esempio, vi sono diffe-
renze di età, di sesso, di salute, di condizioni 
economiche, ecc. (Commenti). Se si volesse 
applicare la massima degli uguali diritti e 
uguali doveri di fronte a queste tali diffe-
renze che ho enumerate a mo' di esempio, 
allora si vedrebbe subito che al loro confronto 
l'eguaglianza dei diritti e dei doveri non può 
essere applicata in quel modo meccanico 
come si vuole invece applicarla di fronte alla 
differenza di lingua e di razzà. 

Al malato, non potete dare lo steèso 
nutr imento che al sano... (Rumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Wilfan, venga 
all 'emendamento; si t r a t t a di una questione 
tecnica. 

WILFAN. Mi perdoni, onorevole Presi-
dente, ho detto prima che dovevo svolgere 
ampiamente questo emendamento, che non 
riguarda una semplice questione tecnica, ma 
t u t t a la situazione degli allogeni. 

P R E S I D E N T E . Ma ne vuole parlare a 
proposito dell'articolo 55 % Si at tenga all'ar-
ticolo ! 

WILFAN. Signor Presidente, mi attengo 
perfe t tamente all'articolo. 

Non posso altr imenti giustificare la mia 
proposta che esponendo tu t to quello che devo 
dire in riguardo alla situazione generale delle 
minoranze allogene. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Wilfan, ella 
ne ha già parlato nella discussione generale. 
Ora siamo all'articolo 55 ed ella deve dar 
conto soltanto del suo emendamento. 

WILFAN. Il mio emendamento chiede 
che alle due minoranze allogene, alla tedesca 

della circoscrizione così det ta veneta ed 
alla minoranza slava della circoscrizione 
denominata Venezia Giulia, sia creata una 
situazione speciale, cioè che queste due 
minoranze non siano costrette a cercare 
alleanze sia t ra di loro sia con altri partiti^ 
per corrispondere al requisito in parola. 

Una voce all' estrema destra. Siete così 
bene alleati ! 

WILFAN. Si t r a t t a per l ' appunto di 
evitare questo, per la chiarezza, quasi direi, 
per la morali tà della situazione elettorale e 
politica. 

La mia proposta è giustifìcatissima. Si 
deve rendere possibile alle due minoranze, 
cui lo stesso Governo nella sua relazione 
riconosce il diritto di ottenere una rappre-
sentanza parlamentare , e che si t rovano in 
una situazione del t u t t o speciale, di concor-
rere nelle elezioni l iberamente, indipenden-
temente da altri partit i . 

La situazione speciale di queste mino-
ranze è determinata da un canto dal loro 
numero e dall'estensione e configurazione 
del territorio da esse abi ta to o che special-
mente per ima di loro è l imitato ad una 
sola circoscrizione, dall 'altro canto però dal 
fa t to che sono popolazioni per l ' appunto 
allogene con civiltà, lingua, interessi propri, 
che è nell'interesse stesso dell 'Italia di rico-
noscere e di rispettare. 

Molti colleghi forse prenderanno par te 
al prossimo congresso interpar lamentare che 
verrà tenuto a Copenhagen. Lì si parlerà 
anche dei diritti e dei doveri delle mino-
ranze incorporate in Stat i di nazionalità 
diverse dalla loro. 

Come sapete, sarà presentato e di-
scusso a quel congresso uri progetto di 
dichiarazione dei diritti e dei doveri delle 
minoranze e probabilmente verrà pure pro-
posto da qualche par te che sia loro rico-
nosciuto anche il diritto di personalità giuri-
dica, o almeno di crearsi organi e rappre-
sentant i per la tu te la dei loro interessi. 

D 'ATALA. Nelle grandi potenze non 
ci sono minoranze. 

WILFAN. Questa è appunto la diffe-
renza che rende tan to più necessario che in 
questa sede io parli dell 'oggetto accennato 
dall ' interruttore. (Commenti — Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio ! 
W I L F A N . Signor Presidente, mi per-

met ta una dichiarazione. La modestia della 
mia persona ed anche la piccolezza relativa 
della causa che del resto mi onoro di rap-
presentare, mi farebbero sentire il desi-
derio e l 'interesse personale di tacere, per-
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che può sembrare presuntuoso il volere in 
un ambiente così vasto, dinanzi ad un nu-
mero sì grande di rappresentanti di un'in-
tiera nazione, t ra t ta re un oggetto così 
particolare. 

BUTTAFOCHI. Basterebbe che conclu-
desse. ! Lì sta la modestia. 

WILFAN. Ma si t r a t t a di un dovere ed 
io lo farò. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Wilfan si at-
tenga all 'emendamento. Si t r a t t a dell'emen-
damento ad un articolo ed ella non può 
rientrare nella discussione generale. (Com-
menti all'estrema destra). 

WILFAN. Io faccio appello alla Camera, 
poiché si t r a t t a di una questione che in-
volge alti interessi di vera civiltà, di vera 
umani tà . (Interruzioni all' estrema destra — 
Rumori). Abbia la Camera il coraggio di 
prendere l 'iniziativa in una tale questione! 
Voi avete una minoranza che non è protet ta 
da nessun t r a t t a to di pace, una minoranza 
che non è tutelata. . . 

VICINI. Che è tutela ta dalla nostra 
civiltà ! {Rumori). 

WILFAN. Siate generosi, e concedete 
a questa minoranza la possibilità di vivere 
in armonia con voi, e specialmente coi pro-
pri compaesani ! Noi abbiamo il desiderio 
e tu t to l'interesse di trovarci bene in Italia, 
noi slavi della Venezia Giulia con i nostri 
compaesani di lingua italiana, come i tede-
schi dell'Alto Adige coi propri compaesani 
italiani del Trentino. 

Concedeteci adunque questa possibilità, 
di poter cooperare nel vostro Parlamento 
con voi, di poter far sentire qui la nostra 
voce, di essere qui rappresentati non da 
un qualunque mamelucco, ma dai rappre-
sentanti genuini di un popolo libero ! 

Per questo mi permetto di pregare che, 
qualora non venga accettata la prima pro-
posta, si accetti in linea subordinata il 
secondo emendamento, che cioè, quando 
nella circoscrizione veneta e in quella della 
Venezia Giulia sarà presentata una lista di 
candidati da elettori allogeni^ a questi non 
sia imposto di fare la dichiarazione di unifi-
cazione della loro lista con liste di altre 
regioni. 

Niente altro io vi domando. È una situa-
zione speciale che richiede un rimedio spe-
ciale, e questo voi lo potete concedere 
senza danneggiare gli interessi nazionali. 

Al detto emendamento aggiuntivo subor-
dinato mi permetto infine di proporre una 
ulteriore aggiunta, che mi pare necessaria 
perchè mi si potrebbe obiettare - ed abbiamo 

visto che l'onorevole relatore è abilissimo 
nel trovare eccezioni contro le proposte di 
emendamenti - mi si potrebbe, dicevo, obiet-
tare: come si potrà provare, che i presenta-
tori della lista siano veramente allogeni, come 
si potrà constatarne la razza ? Per rimuo-
vere questa obiezione io propongo dunque 
che a quelli che intendano essere t ra t t a t i come 
elettori allogeni nei sensi della disposizione 
da me proposta, sia fa t to obbligo, di farvi 
espresso richiamo; così sarà eliminato il peri-
colo che altri parti t i , dai quali giustamente 
si può pretendere che siano rappresentati in 
più di una circoscrizione,, possano approfit-
tare di questa disposizione eccezionale. 

VICINI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
VICINI. Risponderò telegraficamente alle 

parole stillate dal collega Wilfan. Le ragioni 
per le quali siamo contrari assolutamente ai 
suoi emendamenti sono due: e le ha già pre-
venute egli stesso. La pr ima è che non pos-
siamo ammettere che esistano degli elettori 
che abbiano qualifiche speciali. Non vi sono 
in Italia, onorevole Wilfan, che elettori ita-
liani, i quali hanno gli stessi dri t t i e gli stessi 
doveri precisamente come tu t t i gli altri elet-
tori e sono tutelati , come dicevo testé in 
una mia interruzione, sufficientemente e 
ot t imamente dalla civiltà dell 'Italia, alla 
quale tu t to il mondo deve inchinarsi, come 
dovete inchinarvi voi stessi. (Approvazioni). 

Questa è la prima eccezione, e dovrebbe 
bastare. 

Ma vi è un 'al t ra ragione pratica. Si po-
trebbe comprendere l'eccezione sollevata 
dall'onorevole Wilfan se questi elettori che 
si vogliono chiamare allogeni fossero di una 
sola circoscrizione. 

Ora abbiamo proprio, e la legge sembra 
f a t t a per loro, una disposizione per la quale 
basta che le liste siano presentate in due 
circoscrizioni e abbiano in fa t to che pro-
prio in due circoscrizioni esistono elettori 
sedicenti allogeni, nella Venezia Giulia e 
nell'Alto Adige, quindi non esiste l'incon-
veniente che lamenta l'onorevole Wilfan, 
perciò siamo contrari a tu t t e le sue proposte. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . La Commissione accetta 
gli emendamenti dell'onorevole Wilfan? 

CASERTANO, relatore detta maggioranza. 
Non possiamo accettare .nessuno degli emen-
damenti dell'onorevole Wilfan. C'è un con-
cetto fondamentale nella legge, che una lista 
per dichiararsi nazionale deve essere pre-
sentata in due circoscrizioni. Ora che cosa 
ha architet tato l'onorevole Wilfan? Con 
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un emendamento s tampato dice: fate una 
eccezione per gli allogeni, dite che possono 
presentarsi in una sola circoscrizione; ma 
se lo si fa, si fa per tut t i , non per una parte 
dei cittadini. In un secondo momento muta 
stile, e in questa tornata presenta emenda-
menti orali e scritti con cui dice: stabilite 
nell'articolo 53 che l'obbligo dell'unificazione 
non esiste, ci sia la facoltà dell'unificazione, 
così potremo non unificarci. 

Il fondamento e la sostanza della propo-
sta stanno in ciò, che le razze allogene non 
sono troppo unite, che probabilmente non 
si intendono, che questo articolo importe-
rebbe una unificazione che non c'è in fat to . 

Ebbene, il meccanismo elettorale è con-
cepito in modo che non c'è bisogno della 
unificazione, basta l 'unità di contrassegno, 
poi ogni razza vota nella propria circoscri-
zione e nel proprio paese come vuole. Pur-
ché si intendano materialmente a unificarsi 
nel contrassegno, le due razze allogene 
conservano poi piena indipendenza e li-
bertà di azione. 

Non debbo dire altro per dimostrare 
come il fondamento delle ragioni addotte 
dall'onorevole Wilfan per avere un regime 
speciale per i suoi allogeni non esista, e per-
perciò chiedo che la Camera respinga gli 
emendamenti dell'onorevole Wilfan. 

P R E S I D E N T E . Il Governo accetta gli 
emendamenti dell'onorevole Wilfan ? 

ACERBO, sottosegretario dì Stato per la 
presidenza del Consiglio dei ministri. Alle 
ragioni addot te dall'onorevole Vicini e dal 
relatore, pienamente condivise dal Governo, 
il quale non accetta le varie proposte pre-
sentate dall' onorevole Wilfan, aggiungo 
quanto ho già dichiarato alla Camera, e cioè 
che contrariamente a quanto egli asserisce, 
il Governo ha proprio compiuto già un'ec-
cezione ed ha già predisposto nel suo testo 
una facilitazione di favore esclusivamente 
per le minoranze allogene; poiché quando in 
un primo momento il Governo redasse que-
sto disegno di legge aveva stabilito come 
minimo per le varie unificazioni delle liste 
da concorrere nel giuoco della votazione 
nazionale tre circoscrizioni per un com-
plesso di fatt i , qual è quello di avvicinare 
il più possibile, per lo meno per non disco-
stare maggiormente il numero delle circo-
scrizioni da questo minimo, ma le ridusse a 
due e dispose nel quadro proposto delle cir-
coscrizioni, le due circoscrizioni appunto per 
dare alle popolazioni allogene la facilità, la 
possibilità di poter concorrere al giuoco elet-
torale. 

Nè a questo proposito potrebbe valere 
l'obiezione dell'onorevole Wilfan che nel 
Veneto la popolazione allogena è prevalen-
temente tedesca, mentre nella Venezia Giulia 
è prevalentemente slava, poiché a questa 
obiezione ha già risposto l'onorevole rela-
tore quando ha detto che l'unico accordo 
necessario è quello sul contrassegno, sul 
simbolo della lista, e cioè è un accordo 
sopra un elemento esteriore, mentre ciascuna 
delle popolazioni vota come crede meglio. 

Per questi motivi, il Governo non accetta 
l 'emendamento dell'onorevole Wilfan. 

WILFAN. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Wilfan se 

mantiene il sno emendamento non ha diritto 
di parlare, se lo ritira può parlare. 

WILFAN. Aggiungo soltanto due parole 
per dire che contrariamente a quanto è stato 
asserito dall'onorevole relatore, e dal Go-
verno, non mi pare che il mio emendamento 
principale crei nessuna situazione speciale 
per le minoranze allogene. 

GUARINO-AMELLA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GUARINO-AMELLA. Faccio osservare, 

quanto alla decorrenza del termine di 5 gior-
ni dalla presentazione delle liste alla Corte 
d'appello circoscrizionale, che per evitare 
equivoci la decorrenza dovrebbe essere preci-
sata dalla scadenza del termine per la pre-
sentazione delle liste. 

CASERTANO, relatore della maggioranza. 
S'intende infatt i che il termine decorre 
dall'ultimo giorno utile per la presentazione 
della lista. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Guarino-
Amelia, propone dunque che si dica: « entro 
5 giorni dalla scadenza del termine per la 
presentazione delle liste ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore. 
CASERTANO, relatore della maggioranza. 

Accetto l 'emendamento dell'onorevole Gua-
rino-Amelia. 

P R E S I D E N T E . Metto a partito l 'emen-
damento dell'onorevole Wilfan non accettato 
nè dal Governo nè dalla Commissione per-
chè nella prima parte dell'articolo 56 la 
parola « debbono » sia sostituita dalla parola 
« possono ». 

{Non è approvato). 

Metto allora a partito il comma nel testo 
della Commissione con l 'emendamento pro-
posto dall'onorevole Guarino Amelia. Lo ri-
leggo : 

« La Corte d'appello di Roma è costituita 
in Ufficio centrale nazionale. Ad essa i pre-
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sentatori delle liste circoscrizionali, per mez-
zo dei delegati di cui all'articolo precedente, 
debbono dichiarare o personalmente o con 
atto autenticato da notaio o dal sindaco di 
un comune della circoscrizione, entro cin-
que giorni dalla scadenza del termine per la 
presentazione delle liste alla Corte di appello 
circoscrizionale, con quale o quali liste aventi 
lo stesso contrassegno intendono unificarsi. 
Entro sette giorni dal ricevimento di tutti 
gli atti trasmessi dalle singole Corti d'ap-
pello circoscrizionali lo Ufficio centrale na-
zionale ». 

(È approvato). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole rela-
tore della maggioranza. 

CASERTANO, relatore della maggioranza. 
Alla fine del numero 1 dove si dice: « ordine 
progressivo » si deve dire « numero progres-
sivo ». 

Al secondo numero poi dove si dice: « Di 
liste unificate » si deve dire « di liste am-
messe alla votazione ». 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Onorevole 
Wilfan, le altre due sue proposte di soppres-
sione rimangono assorbite. 

Metto a partito il resto dell'articolo. 

a l 0 ) esamina le varie liste presentate 
nelle diverse circoscrizioni ed unifica quelle 
clie sono presentate con lo stesso contras-
segno e corredate dalla dichiarazione reci-
proca di cui al 1° comma di questo articolo, 
ammettendole a votazione con lo stesso 
contrassegno, ed assegnando ad esse lo 
stesso numero progressivo di cui al seguente 
numero 2. 

« Elimina dalla votazione le liste che non 
abbiamo almeno in due circoscrizioni lo 
stesso contrassegno e la dichiarazione reci-
proca di unificazione di cui sopra. 

« Eerma restando la disposizione del 
precedente capoverso, le liste che abbiano un 
contrassegno identico a quello di altre liste 
ma siano sfornite della dichiarazione reci-
proca di unificazione, sono ammesse a vo-
tazione separatamente, assegnandosi ad esse 
un diverso nomero progressivo ». 

« 2°) estrae a sorte il numero d'ordine 
da assegnarsi a ciascun gruppo di liste 
ammesse alla votazione; 

« 3°) cancella da tutte le liste i candi-
dati compresi in liste recanti contrassegni 
diversi e quelli compresi in liste recanti il 
medesimo contrassegno presentati in più di 
due circoscrizioni; 

« 4°) provvede per mezzo del Mini-
stero dell'interno alla stampa: 

a) delle schede di cui all'articolo 57; 
b) dei manifesti di ciascuna circo-

scrizione contenenti le liste rispettive dei 
candidati col relativo contrassegno. In que-
sto manifesto devono essere indicate le 
altre circoscrizioni nelle quali sono state pre-
sentate le stesse liste; 

c) di un bollettino, da inviarsi a 
tutt i i comuni, e da affigersi in tutte le se-
zioni, nel quale siano riportate tutte le liste 
con l'indicazione dei contrassegni, dei candi-
dati, del numero d'ordine assegnato, delle 
circoscrizioni in cui le singole liste sono state 
presentate. In tale bollettino sarà seguito 
l'ordine delle circoscrizioni secondo la ta-
bella allegata ». 

(È approvato). 

Metto a partito l'emendamento aggiun-
tivo dell'onorevole Wilfan: 

Lo rileggo : 

« Non è necessaria una dichiarazione re-
ciproca di unificazione di lista per almeno 
due circoscrizioni, e non si applicano le re-
lative disposizioni di questo articolo, quando 
si tratti di liste presentate da elettori allo-
geni delle circoscrizioni del Veneto e della 
Venezia Giulia e fatto espresso richiamo alla 
presente disposizione ». 

Questo emendamento non è accettato nè 
dal Governo, nè dalla Commissione. 

(Non è approvato). 

Presentazione di disegni di legge. 

G E N T I L E , ministro dell'istruzione pub-
blica. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G E N T I L E , ministro dell'istruzione pub-

blica. Ho l'onore di presentare alla Camera 
i seguenti disegni di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto 
11 marzo 1923, n. 623, che istituisce presso 
il Convitto di Pisino 80 posti gratuiti desti-
nati ad alunni poveri e meritevoli della Ve-
nezia Giulia; (Approvato dal Senato) (2165) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 8 giugno 1921, n. 1573, che estende alle 
scuole medie e magistrali e ai licei femminili 
di cultura di lingua italiana delle nuove Pro-
vincie la validità dei titoli di abilitazione al-
l'insegnamento nelle scuole medie e normali 
richiesti nel Regno; (2166) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 11 marzo 1923, n. 620, che modifica 

846 
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l'articolo 6 del Regio decreto-legge 8 giugno 
1921, n. 1573, relativo al riconoscimento dei 
diplomi di abilitazione all'insegnamento delle 
scuole medie tedesche consegniti dopo il 3 
novembre 1918; (2167) 

Conversione in legge del Eegio decreto 
21 dicembre 1922, n. 1859, che autorizza la 
maggiore assegnazione di lire 385,000 negli 
stati di previsione della spesa del Ministero 
della pubblica istruzione degli esercizi fi-
nanziari 1922-23, 1923-24 e 1924-25, per 
aumento di contributo a favore della Re-
gia Accademia dei Lincei in Roma. (Appro-
vato dal Senato) (2168) 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro della pubblica istruzione della pre-
sentazione di questi disegni di legge. Saranno 
trasmessi alla decima Commissione perma-
nente. 

DE STEFANI, ministro delle finanze. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
DE STEFANI, ministro delle finanze. 

Ho l'onore di presentare alla Camera i se-
guenti disegni di legge: 

Cessione gratuita al comune di Piacenza 
degli immobili già costituenti la cinta murata 
delle opere fortificate di quella città (prima 
cinti}); (2169) 

Convalidazione di decreti Reali emanati 
durante la sospensione dei lavori parlamen-
tari per prelevamenti dal fondo di riserva per 
le" spese impreviste; (2170) 

Conversione in legge di decreti Reali 
riguardanti provvedimenti di bilanci e vari. 
(2171) 

P R E S I D E N T E . Dò atto all'onorevole 
ministro delle finanze della presentazione 
di questi disegni di legge. 

Saranno trasmessi alla terza Commis-
sione permanente. 

MODIGLIANI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MODIGLIANI. Sono stati presentati due 

disegni di legge per conversione in legge di 
disegni di legge recanti stanziamenti di spese, 
che sono già stati approvati dal Senato ed 
ora vengono alla Camera. Osservo che per 
disposizione statutaria i due disegni di legge 
avrebbero dovuto essere stati prima presen-
ntati alla Camera. La cosa non può essere 
lasciata passare senza rilievo da parte 
nostra. [Commenti). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro dei-
l'istruzione non è presente. 

MODIGLIANI. Ormai non c'è che da ri-
levare il fatto. Non possiamo certo impedire 
che il Senato abbia già deciso. 

Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Vit-
toria a recarsi alla tribuna per la presenta-
zione di una relazione. 

VITTORIA. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 

Costituzione in comune autonomo delle 
frazioni di Coldragone e Villa Felice del co-
mune di Rocca d'Arce (Caserta). (193.1) 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Si riprende la discussione sul disegno di 
legge: Modificazioni alla legge elettorale 
politica. 

P R E S I D E N T E . Riprendiamo la discus-
sione delle modificazioni alla legge eletto-
rale. Passiamo all'articolo 67: 

« Appena accertata la costituzione del-
l'ufficio, il presidente estrae a soì'te il numero 
progressivo delle centinaia di schede, in 
corrispondenza delle centinaia di elettori 
inscritti nella sezione, da essere autenti-
cate dagli scrutatori designati dal presidente. 

« Di conformità, il presidente apre il pacco 
delle schede, di cui al n. 5 dell'articolo 45, 
e distribuisce fra gli anzidetti scrutatori un 
numero di schede corrispondente a quello , 
degli elettori inscritti nella sezione. 

«Lo scrutatore scrive il numero progres-
sivo sull'appendice di ciascuna scheda ed 
appone la sua firma sul lato destro della fac-
cia posteriore della scheda stessa. 

« È in facoltà di ciascun rappresentante 
di lista di apporre la sua firma sotto quella 
dello scrutatore. 

« Se uno scrutatore si allontana dalla sala, 
non può più firmare le schede ed è sostituito 
dal vi ce-presi dente. 

« Si tiene nota nel processo verbale della 
serie di schede firmate da ciascun scrutatore. 

« Il presidente, a mano a mano che le 
schede sono firmate, le ripone nella prima 
urna, sotto la sua personale responsabilità, 
provvede alla custodia delle schede rimaste 
nel pacco, di cui al n. 5 dell'articolo 45. 

« Compiute queste operazioni, ilpresidente 
manda le ulteriori operazioni alle ore 7 del 
giorno seguente, affidando la custodia delle 
urne e dei documenti all'Arma dei carabi-
nieri ». 

All'articolo 67 è stato presentato un e-
mendamento dall'onorevole Vicini... 

CASERTANO, relatore della maggioranza. 
L'onorevole Vicini vi rinunzia perchè era 
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connesso con l 'articolo che. r iguardava gli 
scrutatori . 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare e non essendo stat i presenta t i a l t r i 
emendament i met to ai voti l 'articolo 67. 

(È approvato). 
Art. 68. 

« Alle ore 7 antimeridiane della domenica 
il presidente r iprende le operazioni eletto-
rali, procedendo all 'estrazione a sorte delle 
cinque cifre che nell 'ordine stesso in cui sono 
es t ra t te concorreranno a formare il bollo di 
cui all 'articolo 45. Indi imprime il bollo stes-
so a tergo di ciascuna scheda giusta la indi-
cazione a s tampa, riponendole tu t t e nella 
stessa urna. 

« Le operazioni di cui sopra debbono es-
sere esaurite per le 9 antimeridiane, dopo di 
che il presidente dichiara aper ta la vota-
zione. 

« Uno dei membri dell'ufficio od il rap-
presentante di una lista di candidati , che 
conosca personalmente l 'elettore, ne a t t e s ta 
la identi tà , apponendo la propria firma ac-
canto al nome dell 'elettore, nella apposi ta 
colonna, sulla lista elettorale au ten t ica ta 
dalla Commissione elettorale provinciale. 

« Se nessuno dei membri dell'ufficio o dei 
rappresentant i delle liste dei candidat i può 
accertare sotto la sua responsabil i tà l ' iden-
t i tà dell 'elettore, questi può presentare un 
altro elettore del collegio noto all'ufficio, che 
a t tes t i della sua ident i tà . Il presidente av-
verte l 'e let tore che, se afferma il falso, 
puni to con le pene stabilite dall 'articolo 119. 

« Si deve presumere noto all'ufficio qua-
lunque elettore che sia stato già ammesso a 
votare. 

« L'elettore che a t tes ta della identità, deve 
mettere la sua f irma nell 'apposita colonna 
della lista elettorale, di cui sopra. 

« In caso di dissenso sull 'accertamento del-
l ' ident i tà degli elettori, decide il presidente 
a norma dell 'articolo 77. 

« Deve inoltre essere ammesso a votare 
l 'elet tore che si presenti fornito di l ibret to 
o tessera di riconoscimento rilasciati da una 
pubblica amministrazione governativa, pur-
ché siano muni t i di fotografìa. In tal caso, 
accanto al nome dell 'elettore, nella sudde t t a 
colonna di identificazione, sarà indicato il 
numero del l ibretto o dellaj^essera e l ' auto-
r i tà che li ha rilasciati. 

« Gli elettori compresi nell'elenco, di cui 
il penult imo comma dell'articolo 17, sono 
ammessi a votare quando ri tornino in pa t r ia 

e facciano constare all'ufficio elettorare la 
loro ident i tà personale. Nel processo verbale 
è presa nota speciale di ogni elettore inscritto 
nell'elenco degli emigranti , che viene ammes-
so alla votazione, nonché del nome della 
persona, che a t tes ta la sua identi tà , o del 
numero del l ibretto o della tessera di ricono-
scimento, indicati nel comma precedente o 
nell 'articolo seguente, e della autor i tà che 
li ha rilasciati ». 

A questo articolo era stato presentato un 
emendamento dell'onorevole Persico, ma è 
r imasto assorbito da quello presentato al-
l 'articolo 52. 

Nessuno chiedendo di parlare e non 
essendo stat i presenta t i altri emendament i , 
met to a par t i to l 'articolo 68. 

(È approvato). 
Art . 69. 

« Agli effet t i del penul t imo comma del-
l 'articolo precedente ciascun elettore, non 
munito di l ibret to o tessera di riconoscimento 
rilasciati da un ' au to r i t à governativa, può 
provvedersi di una tessera speciale facendo 
istanza al pretore del mandamento , in cui è 
compresa la sezione elettorale, nella quale 
deve votare . 

Il pretore rilascia la tessera, verso il paga-
mento del prezzo di costo, dopo essersi ac-
certato della ident i tà personale dell'elet-
tore. Il rilascio delle tessere r imane sospeso 
dal venerdì che precede il giorno della vota-
zione fino al lunedì susseguente al det to 
giorno. 

« La tessera deve essere conforme al mo-
dello allegato F della presente legge; ha un 
proprio numero d'ordine e contiene, da un 
lato, la fotografìa dell 'elettore muni ta del 
t imbro a secco della pre tura e della firma 
del pretore; dall 'altro, l ' a t t e s ta to di ricono-
scimento, il nome, cognome, paterni tà , e tà 
e luogo di nascita dell 'elettore, l ' indicazione 
della lista elettorale del comune dove l 'elet-
tore è inscrit to, la firma del pretore e del 
cancelliere e il t imbro della p re tu ra . 

« L'elet tore che venga cancellato dalla 
lista, deve resti tuire la tessera al pretore il 
quale l 'annulla . 

« Qualsiasi alterazione o indebi to uso della 
tessera è puni to a norma dell 'articolo 119. 

« Il Governo del Re è autorizzato a pub-
blicare per decreto Reale le norme relative 
alla isti tuzione di una tessera permanente di 
inscrizione nelle liste elettorali . Nel decreto 
Reale sarà anche stabilito il termine entro 
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il quale cesseranno di aver vigore le dispo-
sizioni degli articoli 39, dei primi cinque com-
ma del presente e dell'articolo 70 », 

(È approvato). 

Dell'articolo 71 sono rimasti sospesi alcuni 
c i tami . 

Primo comma: 

« Riconosciuta l ' identi tà personale del-
l 'elettore, il presidente estrae dalla prima 
•urna una scheda e la consegna all'elettore, 
leggendo ad alta voce il numero scritto sul-
l 'appendice, che uno degli scrutatori od il 
segretario segna sulla lista elettorale auten-
t icata dalla Commissione elettorale provin-
ciale, nell 'apposita colonna, accanto al nome 
dell'elettore. Questi può accertarsi che il 
numero segnato sia uguale a quello portato 
dalla busta ». 

Qui evidentemente c'è un errore materiale. 
Invece di « busta » si deve dire « scheda ». 

CASERTANO, relatore della maggioranza. 
Perfet tamente. 

P R E S I D E N T E . Al primo comma è stato 
presentato il seguente emendamento sosti-
tut ivo dall'onorevole Larussa: 

« Sostituire al primo comma: 
« Riconosciuta l ' identità personale del-

l'elettore, il presidente gli consegna una 
busta t imbrata autentica, e munita di tal-
loncino t imbrato. L'elettore si reca nella 
cabina e introduce la scheda consegnatagli 
dal presidente ovvero quella a lui trasmessa 
dalla Commissione comunale, nella busta, e 
riconsegna la busta stessa debitamente chiu-
sa al presidente, il quale, staccato il tallon-
cino, la depone nell 'urna ». 

LARUSSA. È ormai decaduto. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. 
L'onorevole Bubbio ha presentato poi il 

seguente emendamento aggiuntivo: 

« La scheda deve essere consegnata a 
ciascun votante opportunamente piegata ». 

L'onorevole Bubbio ha facoltà di svol-
gere il suo emendamento. 

BUBBIO. L'emendamento è di lievissima 
ent i tà e mira allo scopo di semplificare per 
gli elettori la votazione con la scheda di 
Stato, secondo il modello allegato alla rela-
zione della Commissione. 

Il modello medesimo appare in verità 
ingegnoso, ma non si può negare una certa 
complessità per ciò che si attiene alla pie-
gatura, che da solo richiede non meno di 

cinque operazioni, ma chiunque potrà espe-
rimentare. 

I l rilievo, pur nella sua irrilevanza d'or-
dine tecnico, ha la sua importanza per ciò 
che riflette le garanzie della segretezza del 
voto. 

Sta di fa t to che se si consegna all'elet-
tore all 'atto del voto il modulo aperto, 
senza particolareggiata indicazione della pie-
gatura definitiva, gli elettori meno istruiti, 
specie quelli della campagna, t roveranno 
seria difficoltà a chiudere a dovere la scheda 
e l'ufficio dovrà o precedere dire t tamente 
alla chiusura della scheda, con pericolo di 
violazione della segretezza del voto, o dovrà 
annullare la scheda stessa. 

Perciò, con l ' emendamento proposto, 
è fa t to obbligo all'ufficio di consegnare a 
ciascun elettore la scheda di Stato già oppor-
tunamente piegata; e, dato che la scheda 
è f a t t a di carta consistente, la piegatura 
eseguita anteriormente costituirà guida e 
garanzia sicura che il votante, nella esecu-
zione di ripiegatura e di sigillatura, non 
incontrerà speciale difficoltà. 

È a ritenersi opportuno che alla piega-
tura si provveda diret tamente da par te 
della cartiera, anche, ad evitare agli scruta-
tori la tentazione di fare segni sull 'interno 
della scheda, con pericolo di annullamento 
del voto. 

Quindi il mio originario emendamento, 
che l'onorevole Presidente ha voluto far 
discutere in questa sede, potrebbe più oppor-
tunamente essere modificato nel senso che 
sia prescritta la provvista diret tamente agli 
uffici elettorali delle schede già piegate e 
che pure piegate le medesime abbiano da 
consegnarsi dall'ufficio elettorale a ciacun 
votante. 

Si avranno così due emendamenti , il 
primo dei quali potrà trovare sede all 'arti-
colo 57 ed il secondo all'articolo in discus-
sione. 

Gli emendamenti sono così chiari e sem-
plici che saranno certo accolti dalla Commis-
sione e dal Governo ed approvati dalla 
Camera, che riconoscerà la necessità di sem-
plificare, nel limite del possibile, l'espres-
sione del voto, ad evitare complicazioni, 
ritardi, nullità. 

P R E S I D E N T E . Al primo comma del-
l'articolo 71 jjoii sono stati presentati altri 
emendamenti; ' Invito l'onorevole relatore 
a volere esprimere il suo parere sull'emen-
damento presentato dall'onorevole Bubbio. 

CASERTANO, relatore della maggioranza. 
La Commissione accetta l 'emendamento del-
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l 'onorevole Bubbio, quan tunque dobbiamo 
avver t i re che ef fe t t ivamente la t ipografìa 
incaricata m a n d a le schede già piegate. 
Tut tav ia , non sarà inuti le aggiungerlo nella 
legge. 

P R E S I D E N T E . La Commissione acce t t a 
dunque l ' emendamento ?... 

CASERTANO, relatore della maggioranza. 
Sì. 

P R E S I D E N T E . Cioè: che « le schede do-
vranno pervenire ai singoli uffici elet torali 
deb i tamente piegate », e poi l ' a l t ra par te : 
che « il presidente deve consegnare la scheda 
piegata all 'elettore ». 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole sotto-
segretario di Sta to alla presidenza. 

ACERBO, sottosegretario di Stato per la 
presidenza del Consiglio dei ministri. Ade-
risco a quanto ha deliberato la Commissione. 

P R E S I D E N T E . Allora sarà oppor tuno 
dividere l ' emendamento in due par t i . La 
pr ima andrà a fa r pa r te dell 'articolo 57... 
in sede di coordinamento. 

Metto ora a par t i to l 'art icolo 71 colla 
correzione della parola « bus t a », che deve 
essere sost i tui ta dalla parola « scheda ». 
Si po t rà aggiungere l ' emendamento Bubbio 
dopo la parola « elettore ». Quindi, il pr imo 
comma dell 'articolo 71 res terebbe così for-
mulato: 

« Riconosciuta l ' ident i tà personale del-
l 'elettore, il presidente estrae dalla pr ima 
urna una scheda e la consegna all 'elettore, 
oppor tunamente piegata, leggendo ad al ta 
voce il numero scritto sull 'appendice, che 
uno degli scrutator i od il segretario segna 
sulla lista elettorale au ten t i ca ta dalla Com-
missione elettorale provinciale, nel l 'apposi ta 
colonna, accanto al nome dell 'elettore. Que-
sti può accertarsi che il numero segnato 
sia eguale a quello por ta to dalla scheda ». 

Lo met to a par t i to . 
(È approvato). 
Pass iamo alla p r ima pa r t e del secondo 

comma, sulla quale non vi sono emenda-
ment i : 

« Il presidente, astenendosi da ogni esem-
plificazione, avver te l 'elet tore che deve trac-
ciare nella scheda un segno con m a t i t a nera 
sul contrassegno corrispondente alla l is ta 
da lui prescelta. . . » 

La met to a pa r t i t o . 
(È approvata). 
La seconda par te del secondo c o m m a è 

s ts at ci già approva ta . 

Pass iamo al terzo comma: 
« Avver te inol t re l 'e let tore che è in fa-

coltà di indicare col semplice numero i can-
didat i , che voglia preferire, e che deve pie-
gare la scheda secondo le linee in essa indi-
cate e chiuderla inumidendone la p a r t e 
i n g o m m a t a ». 

A questo terzo comma è s ta to presen-
t a t o un emendamen to dell 'onorevole Ama-
tucci: 

« Nel caso di mantenimento della scheda 
come nel disegno di legge, nel terzo comma, 
dopo la parola: numero, aggiungere: o incol-
lando sulla pa r t e i n t e rna della scheda, nello 
spazio assegnato ai voti di preferenza, un 
cartellino in cui siano s t ampa t i i nomi e 
cognomi dei candidat i che si preferiscono ». 

AMATUCCI. Se non lo accet ta la Com-
missione, lo r i t i ro. 

CASERTANO, relatore della maggioranza. 
La Commissione non può accettarlo. . . 

AMATUCCI. Allora, lo r i t iro. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. Pongo a par-

t i to il terzo comma dell 'art icolo 71, sul 
quale non vi sono altri emendament i . -

(È approvato). 
Il quar to comma è s ta to già approva to . 
Pass iamo al quinto comma: 
« La indicazione delle preferenze p u ò 

anche essere f a t t a , scr ivendo invece del co-
gnome il numero sot to il quale è segnato 
nella l is ta il candida to preferi to. Ogni co-
gnome od ogni numero deve essere scr i t to 
in r ighe separate ». 

A questo comma sono s ta t i presenta t i 
due emendament i . Uno dell 'onorevole But -
tafochi , il quale propone che « l ' indicazione 
deve contenere, a t u t t i gli effetti , e n t r a m b i 
i cognomi, quando vi sia possibili tà di con-
fusione f r a più candidat i ». 

Questa, ev identemente , è una conse-
guenza dei due emendamen t i già approva t i 
dalla Camera. 

L'onorevole But ta fochi ha facol tà di 
svolgere il suo emendamento . 

B U T T A F O C H I . La Camera ha già deciso 
che, nel caso che i candida t i abbiano due co-
gnomi, l 'e let tore può indicare la preferenza 
con un solo cognome. H a inoltre deciso che 
nel caso si abbia una scheda dove non ci 
sia il voto di lista, ma la indicazione di 
una preferenza, la preferenza indica quale 
sia la lista. Ora può darsi che vi siano 
candidat i appar tenen t i a liste diverse, che 
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abbiano due cognomi, dei quali uno sia 
identico. 

In questo caso è necessario che l'elettore 
indichi entrambi i cognomi dei candidati, 
altrimenti non si potrebbe comprendere 
quale sia la preferenza, nè quale sia la lista 
che l'elettore ha inteso di votare. 

P R E S I D E N T E . Vi è anche un emenda-
mento dell'onorevole Baranzini. 

L'onorevole Baranzini propone che le 
preferenze siano indicate tut te col cognome o 
col numero. 

Onorevole Baranzini, vuole svolgere il 
suo emendamento ? 

BARANZINI. Io temo che l 'ammettere 
che le preferenze possano essere indicate 
col cognome e possano essere indicate anche 
col numero, temo, dico, che questo possa 
portare non solo a ripetizioni e a confusioni, 
ma potrebbe anche portare alla conseguenza 
che l'elettore possa farsi riconoscere con 
questo modo di manifestare il voto. 

PRESIDENTE. Onorevole relatore, vuo-
le manifestare il suo avviso ? 

CASERTANO, relatore della maggioranza. 
Non si t ra t ta che di due chiarimenti. Il 
primo è giusto, come ha già spiegato l'ono-
revole Buttafochi. 

Anche per l 'altro emendamento siamo 
favorevoli. Perchè, per quanto sia chiaro 
nel testo di legge che l'elettore debba usare 
o l 'uno o l'altro sistema per manifestare la 
sua preferenza, non sarà male formulare 
la disposizione nel modo preciso come il 
collega propone. 

PRESIDENTEi Onorevole sottosegre-
tario di Stato alla presidenza, il Governo 
l 'accetta 1 

ACERBO, sottosegretario di Stato per la 
presidenza del Consiglio dei ministri. Accetta 
l 'uno e l'altro. 

PRESIDENTE. Mettiamo ai voti l'emen-
damento dell'onorevole Buttafochi, che è 
quasi la conseguenza del comma 4°, dopo 
gli emendamenti già approvati degli ono-
revoli Caldara e Cappa Paolo. 

Lo rileggo: 
« La indicazione deve contenere a tu t t i gli 

effetti entrambi i cognomi, quando vi sia 
possibilità di confusione fra più candidati ». 

Lo metto a partito. 
(È approvato). 
Metto ora a parti to il quinto comma del-

l'articolo 71: 
« La indicazione delle preferenze può 

anche essere fa t ta scrivendo invece del 

cognome il numero sotto il quale è segnato 
nella lista il candidato preferito. Ogni cogno-
me od ogni numero deve essere scritto in 
righe separate ». 

Metto a parti to questo comma. 
(È approvato). 

Metto ora a parti to l 'emendamento del-
l'onorevole Baranzini: 

« Le preferenze dovranno essere indicate 
tu t te col cognome o tu t te col numero: 

(È approvato). 

Segue il sesto comma: 
« È vietato ogni altro segno o indica-

zione ». 
BUTTAFOCHI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
BUTTAFOCHI. Onorevole Presidente qui 

si dice: « È vietato ogni altro segno o indi-
cazione ». Io mi permetto di sollevare un 
dubbio. Vorrei questo chiarimento: se un 
elettore indica la preferenza col cognome e 
col nome, questo costituirebbe nullità ? 

P R E S I D E N T E . Onorevole Buttafochi, 
questa è una questione che è stata sollevata 
già sotto l'impero della legge vigente. La 
Giunta delle elezioni se n'è già occupata 
parecchie volte. Essa, in queste due ultime 
legislature, ha fat to una valutazione di fa t to : 
quando si è convinta la Giunta che questa 
aggiunta era stata fa t ta puramente e sempli-
cemente per negligenza, in tal caso ha di-
chiarato valida la scheda. 

CASERTANO, relatore della maggioranza. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CASERTANO, relatore della maggioranza. 

Ma lasciamo così com'è: le diverse interpre-
tazioni potranno verificarsi poi per mezzo 
della Giunta delle elezioni. 

BUTTAFOCHI. Il chiarimento che io 
chieggo ha la sua importanza. Perchè più 
innanzi vi sarà un mio emendamento ag-
giuntivo che vi ha rapporto, emendamento 
col quale si fulmina di nullità l'indicazione 
di cui all'articolo 71. E se non vi sono questi 
chiarimenti, la indicazione del nome costi-
tuirebbe motivo di nullità. 

Dopo le dichiarazioni dell'onorevole re-
latore non mi pare si possa dedurre questa co-
seguenza, perchè il presidente del seggio do-
vrà interpretare se quel nome che è stato 
aggiunto, sia stato aggiunto per identificare 
l'elettore oppur no. 

CASERTANO, relatore della maggioranza. 
Ebbene, faccia una proposta. 
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P R E S I D E N T E . Onorevole relatore,quale 
è il suo avviso 1 

CASERTANO, relatore della maggioranza. 
Aspett iamo la proposta ohe ancora non c'è, 

P R E S I D E N T E . Onorevole Buttàfochi 
formuli una proposta. 

BUTTAFOCHI . Io desidero solamente 
un chiarimento da par te della Commissione, 
perchè all 'articolo 80 io ho formulato pre-
cisamente una proposta. 

Ritengo che ancora non sia chiarito nien-
te . Mi pare che l 'onorevole relatore abbia 
det to che resterà a coloro che dovranno de-
cidere sulla validità delle schede, vedere se 
si sia voluto con l 'aggiunta del nome fare 
specificare quale è l 'elettore che ha dato il 
voto, cioè identificare l 'elettore. 

In questo caso la scheda sarebbe nulla; 
nel caso contrario non sarebbe nulla. 

In altri termini si lascerebbe la giurispru-
denza che c'è per il passato ! 

CASERTANO, relatore della maggioranza. 
Io domanderei che si facesse una proposta 
che potrebbe essere concretizzata in questi 
termini: l 'aggiunta del nome non è causa 
di nullità. Occorre però che la facciano que-
s ta proposta. 

CARNAZZA GABRIELLO, ministro dei 
lavori pubblici. Si potrebbe dire: « Il cogno-
me, o il nome e cognome ». 

P R E S I D E N T E . Onorevole Buttafochi , 
al comma che è stato già votato, là dove 
è detto « Ha anche facoltà di scrivere colla 
stessa mat i ta nera nelle apposite linee trac-
ciate nella parte centrale, il cognome » si 
pot rà aggiungere: « il nome e cognome, o il 
cognome ». 

È questo il suo pensiero, onorevole But-
tafochi % 

BUTTAFOCHI . Precisamente. 
P R E S I D E N T E . Onorevole relatore ì 
CASERTANO, relatore della maggioranza. 

La Commissione l 'accetta. 
P R E S I D E N T E . Onorevole ministro ? 
CARNAZZA GABRIELLO, ministro dei 

lavori pubblici. Il Governo l 'accet ta . 
MODIGLIANI . Scusi, signor Presidente! 

Siccome le abili tà degli avvocati sono infi-
nite, mi pare che dovrebbe restare inteso che 
se, anche si indichi la iniziale del nome non 
ci sarà nullità. Altr imenti bisognerebbe dirlo, 
se non si vuole che la legge sia una fonte di 
trappole ! Io domando solo che la regola sia 
chiara. Se si scrive, per esempio, Sempli-
cetti Augusto, o Semplicetti A. non ci vedo 
nessuna differenza. Io domando che si sappia 
se il voto resta valido in ambedue i casi. 
{Interruzione). 
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Io non so perchè, ripigliando l'esempio, 
(ed afferrando l 'interruzione), perchè possa 
esser nulla la scheda se vi è scritto Giollitti G. 
e non Giovanni Giolitti, o Giolitti soltanto ! 
Non vedo possibilità di equivoco sulla persona. 

Se non c'è un altro candidato che si 
chiami Giolitti Giulio, è evidente che si 
t r a t t a di Giovanni Giolitti ! 

CASERTANO, relatore della maggioranza. 
Non vi è dubbio sulla interpretazione esatta 
data dall'onorevole Modigliani. Quando si 
lascia facoltà all 'elettore di mettere il co-
gnome e il nome, o il solo cognome, è evi-
dente che se ha messo il cognome e se mette 
solo l'iniziale del nome, c'è qualche cosa di 
più, ma niente di contrario alla legge ! 

P R E S I D E N T E . Metto a part i to l 'emen-
damento aggiuntivo proposto dall'onorevole 
Buttafochi , di aggiungere cioè dopo le parole: 
« Ha anche facoltà di scrivere colla stessa ma-
t i ta nera, nelle apposite linee tracciate nella 
par te centrale » le parole : « il nome e co-
gnome o ». Il resto è già stato votato. 

(È approvato). 
VICINI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
VICINI. In sede di coordinamento biso-

gnerà che venga modificato il periodo suc-
cessivo, perchè dice: la indicazione delle 
preferenze può anche essere fa t ta , scrivendo 
invece del cognome il numero sotto il quale ' 
è segnato nella lista il candidato preferito. 
Ogni cognome od ogni numero deve essere 
scritto in righe separate. 

P R E S I D E N T E . Ma veda, prima è un ob-
bligo; lì, invece, è una facoltà. Quindi sta bene. 

È vero, onorevole relatore ? 
CASERTANO, relatore della maggioranza. 

Molto giusto. 
P R E S I D E N T E . Metto quindi ai voti il 

sesto comma dell'articolo 71: 
a È vietato ogni altro segno o indica-

zione ». 
(È approvato). 
Settimo e ot tavo comma: 
« La indicazione della preferenza per 

un candidato compreso in una lista diversa, 
della stessa circoscrizione o nella stessa l ista 
in circoscrizione diversa, è anche causa di 
nullità della scheda. 

« Pr ima di abbandonare il tavolo, l 'elet-
tore deve ripiegare la scheda secondo le in-
dicazioni in essa contenute e chiuderla inu-
midendo la par te ingommata ». 

(È approvato). 

— 1 0 9 4 1 -

— DISCUSSIONI — 
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Veniamo al nono comma: 
« Egli poscia la consegna al presidente, il 

quale, constata la chiusura della scheda 
stessa e fa t t a la chiudere dall 'elettore ove 
non sia chiusa, ne verifica la identi tà esami-
nando la firma ed il bollo, nonché confron-
tando il numero scritto sull 'appendice con 
quello scritto sulla lista Hn osservanza del 
primo comma; ne distacca l 'appendice se-
guendo la linea perforata e pone la scheda 
stessa nella seconda urna », 

Sono stati presentat i due emendamenti : 
uno è dell'onorevole Miceli-Picardi, il quale 
propone che siano soppresse le parole: « e 
fa t ta la chiudere dall 'elettore, ove non sia 
chiusa ». 

L'onorevole Miceli-Picardi ha facoltà di 
parlare. 

MICELI-PICARDI Questa parte del-
l 'articolo 71 si riferisce al capoverso dell 'arti-
colo 72, dove io propongo un emendamento. 
« Se l'espressione del voto - dice l'articolo 72-
non è compiuta nella cabina...» ed io mi per-
metto di proporre questa aggiunta in omag-
gio alla segretezza del voto. Perchè se l'elet-
tore esce con la scheda aperta, il presidente 
vede anche il voto, ma quando il presidente 
non ha nessun potere per il nono comma del-
l'articolo 71, ma ha invece il potere di annul-
larla per il capoverso dell'articolo 72, evi-
dentemente la segretezza del voto è assoluta. 

Ecco la ragione che mi muove a proporre 
l 'emendamento. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Miceli-Picardi 
abbia la cortesia di aspettare lo svolgimento 
di un altro emendamento presentato dal-
l'onorevole Maitilasso, il quale propone che 
a questo comma sia sostituito il seguente: 
« Egli poscia la consegna al presidente, il 
quale constata la chiusura della scheda 
stessa, e, ove non sia chiusa, invita l 'elettore 
a rientrare in cabina perchè la chiuda, quindi 
ne verifica l ' identità. . . ecc. ». 

L'onorevole Maitilasso ha facoltà di svol-
gere il suo emendamento. 

MAITILASSO. Avevo visto anch'io le 
incongruenze e difficoltà che ha visto l 'ono-
revole Miceli-Picardi. Elevando a sistema 
quel che sembra una eccezione, saremmo 
arr ivat i al voto palese. Col mio emenda-
mento, quando un elettore si presenta con 
la scheda aperta e il presidente si avvede di 
questo, anziché prendere la scheda e farla 
chiudere come vuole l 'a t tuale progetto, invi-
ta l 'elettore a r ientrare nella cabina e a 
chiuderla. Il che è diverso. 

Voci. Si perdono due ore di tempo. 

g t MAITILASSO. Ma no ! Bisognerebbe al-
lora ammettere che tu t t i gli elettori si pre-
sentino con la scheda aperta . In ogni modo 
questo che io propongo si basa sull'esperien-
za. Il presidente di seggio, che ha voluto es-
sere scrupoloso, quando ha visto l 'elettore 
uscire con la scheda in una mano e con la 
busta in un 'al t ra , ha invi ta to l 'elettore a 
ri tornare in cabina e a mettere la scheda nella 
busta; viceversa altri presidenti, non tanto 
scrupolosi, hanno preso la busta, l 'hanno 
let ta e l 'hanno messa loro nella busta: que-
sto per centinaia di casi e così si è avuto il 
voto palese, m ^ B 1 E B & & ' 

Voci. Ma è lo stesso ¡ « I I ^ I S F *** 
MAITILASSO. Non è lo stesso. S'in-

tende che, nel caso che si rendesse palese il 
voto, questo diventerebbejnul lo , e tale di-
chiarato dal seggio. 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore, vuol 
dire il suo parere ì 

CASERTANO, relatore della maggioranza. 
Il progetto di legge ha riprodotto le disposi-
zioni della legge in vigore. In fa t t i la legge 
del 1919, dice: « Egli poscia la consegna al 
presidente, il quale, consta ta ta la chiusura 
della busta stessa e fa t t a la chiudere dallo 
elettore, ove non sia chiusa, ne verifica la 
identità.. . ». 

Si fa il caso che il presidente possa avere 
cognizione del voto, uscendo l 'elettore con 
la busta aperta e si propongono due rimedi: 
uno meno radicale, un altro più radicale. Il 
meno radicale è quello dell'onorevole Mai-
tilasso, il quale propone che il presidente, 
invece di farla chiudere, il che può avve-
nire in presenza di tut t i , lo obbliga a ri tor-
nare in cabina e a chiudere la scheda. 

Alla Commissione sembra che questo 
emendamento possa essere accettato, perchè 
dà maggior garanzia per impedire che il 
pubblico possa avere cognizione del voto 
dato. 

L 'emendamento presentato dall 'ono-
revole Miceli-Picardi è più radicale, perchè 
prescrive la nullità del voto, ove l 'elettore si 
presenti con la scheda non chiusa. 

Purtroppo di elettori, che non hanno 
cognizione completa dei loro doveri, il nu-
mero è grandissimo, onde ci t roveremmo di 
f ronte a casi di nullità che avverrebbero di 
frequente, con luogo a contestazioni che 
prolungherebbero la votazione. 

Ci sembra invece che il r imandare l 'elet-
tore in cabina non possa produrre un prolun-
gamento della votazione, tanto più che la 
votazione è s ta ta prolungata a dodici ore. 

* / 
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Quindi pregherei l'onorevole Miceli-Pi-
cardi di non insistere nel suo emendamento, 
e di associarsi a quello dell'onorevole Mai-
tilasso che accettiamo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Miceli-Pi-
cardi insiste nel suo emendamento ? 

MICELI-PICARDI. Posso dirne le ra-
gioni ? 

P R E S I D E N T E . Se insiste no; se lo riti-
ra sì. 

MICELI-PICARDI. Ebbene lo ritirerò. 
Ma le ragioni per le quali io desideravo che 
l'emendamento fosse accolto, poiché quanto 
dice il relatore della maggioranza mi convince 
e spiega il motivo dell'equivoco in cui è 
caduto, le ragioni stanno nella dizione della 
legge nuova, perchè la vecchia legge parlava 
di busta e non di scheda. Talché è evidente 
che la busta non chiusa non scopriva il voto 
e quindi il presidente poteva invitare l'elet-
tore a chiuderla. Invece la scheda non chiusa 
scopre il voto. 

Ora l'onorevole Maitilasso dice: il presi-
dente fa rientrare l'elettore nella cabina. 
Ora questo rientrare nella cabina non può 
evitare che il voto sia veduto, perchè la sche-
da aperta scopre il voto. 

Comunque, mi rimetto a quanto ha detto 
l'onorevole relatore della maggioranza. 

P R E S I D E N T E . Il Governo accetta lo 
emendamento dell'onorevole Maitilasso ? 

CARNAZZA GABRIELLO, ministro dei 
lavori pubblici. Lo accetta. 

P R E S I D E N T E . Metto allora a partito 
questo comma dell'articolo 71, con l'emen-
damento dell'onorevole Maitilasso, accettato 
dal Governo e dalla Commissione. 

« Egli poscia la consegna al presidente, il 
quale constata la chiusura della scheda 
stessa e, ove non sia chiusa, invita l'elettore 
a rientrare in cabina perchè la chiuda, quindi 
ne verifica la identità esaminando la firma 
ed il bollo, nonché confrontando il numero 
scritto sull'appendice con quello scritto sulla 
lista in osservanza del primo comma; ne 
distacca l'appendice seguendo la linea perfo-
rata e pone la scheda stessa nella seconda 
urna ». 

(È approvato). 

Veniamo all'ultima parte dell'articolo 71: 
« Uno dei membri dell'ufficio accerta che 

l'elettore ha votato, apponendo la propria 
firma accanto al nome di lui nella apposita 
colonna della lista, di cui sopra. 

« Le schede mancanti dell'appendice o 
non portanti il numero, il bollo o la firma dello 

scrutatore non sono poste nell'urna, e l'elet-
tore, che le abbia presentate, non può più 
votare. Esse sono vidimate immediatamente 
dal presidente e da almeno due scrutatori 
ed allegate al processo verbale, il quale farà 
anche menzione speciale degli elettori che, 
dopo ricevuta la busta, non la riconsegnino. 

« Per siffatta mancata riconsegua l'elet-
tore è punito con ammenda fino a lire mille 
o con la detenzione sino ad un mese. ». 

Onorevole relatore, nell'ultimo rigo del 
penultimo comma invece di « busta » dovrà 
dire « scheda ». 

CASERTANO, relatore della maggioranza. 
È giustissimo. 

P R E S I D E N T E . Con.questa correzione, 
metto a partito questi ultimi tre comma del-
l'articolo 71. 

(Sono approvati). 
Art. 72. 

« Se l'espressione del voto non è compiuta 
nella cabina, il presidente dell'ufficio deve 
ritirare la scheda dall'elettore dichiarandone 
la nullità, e l'elettore non è più ammesso 
al voto. 

« Il presidente dell'ufficio che trascura di 
far entrare nella cabina l'elettore per la espres-
sione del voto o chiunque altro ne lo impe-
disca sono puniti con la multa da lire 500 
a 1000 e, in caso di recidiva, con la deten-
zione fino a tre mesi. 

« Il presidente deve vigilare che l'elettore 
che si reca nella cabina trovi la matita di 
cui al terzo comma dell'articolo 62 ». 

A questo articolo è stato presentato il 
seguente emendamento dall'onorevole Mi-
celi-Picardi : 

« Al primo comma, dopo la parola ca-
bina, aggiungere: e la chiusura della busta 
non è stata fatta nella cabina stessa ». 

Questo emendamento mi sembra sia 
stato assorbito dalla votazione precedente. 

MICELI -PICARDI . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Metto allora a partito 

l'articolo 72. 
(E approvato). 

Presentazione di ima relazione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Velia ha 
facoltà di recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione. 

Y E L L A . Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge: 

Separazione dal comune di Amelia della 
frazione di Porchiano e sua erezione in co-
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mune autonomo sotto la denominazione di 
Porchiano del Monte. (1928) 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Si riprende la discussione del disegno di legge: 
Modificazioni alla legge elettorale politica. 

P R E S I D E N T E . Continuiamo la discus-
sione del disegno di legge: Modificazioni alla 
legge elettorale politica. 

L'articolo 73 fu già approvato. 
Veniamo all'articolo 74. 

Art. 74. 

« Se un elettore riscontra che è deterio-
rata la scheda consegnatagli ovvero egli 
stesso per negligenza od ignoranza la dete-
riora, può richiederne al presidente una se-
conda contro la restituzione della prima, 
la quale viene messa in un piego, dopo che 
il presidente vi abbia scritto « busta dete-
riorata » con la sua firma. 

« Il presidente deve immediatamente so-
stituire nella prima urna la seconda scheda 
consegnata all'elettore con un'altra, che 
viene prelevata dal pacco delle schede residue 
e contrassegnata con lo stesso numero por-
tato da quella deteriorata, nonché col bollo 
e con la firma dello scrutatore a norma dello 
articolo 67. Nella colonna della lista, di cui 
al primo comma dell'articolo 71, è annotata 
la consegna della nuova scheda. 

« In ugual modo si procede nel caso in 
cui l'ufficio verifichi che una scheda è dete-
riorata. In nessun caso sarà ammessa la 
consegna di una terza scheda ». 

Onorevole relatore, al penultimo rigo, 
primo comma, invece di busta dovrà dire 
scheda. 

CASERTANO, relatore. Sta bene. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi emen-

damenti all'articolo 74, e nessuno chiedendo 
di parlare, metto a partito questo articolo. 

(È approvato). 

Gli articoli 75, 76 e 77 furono già ap-
provati. 

Art. 78. 

«Adempiuto a quanto è prescritto dal-
l'articolo 75 e sgombrato il tavolo dalle 
carte e dagli oggetti non necessari per lo 
scrutinio, il presidente: 

1°) dichiara chiusa la votazione; 
2°) accerta il numero dei votanti ri-

sultanti dalla lista elettorale autenticata 

dalla Commissione elettorale provinciale, 
di cui all'articolo 30. Questa lista deve in 
ciascun foglio essere firmata da due scruta-
tori nonché dal presidente ed esser chiusa 
in un piego sigillato con lo stesso bollo del-
l'ufficio di cui all'articolo 67. Sul piego ap-
pongono la firma il presidente ed almeno 
due scrutatori, nonché i rappresentanti delle 
liste dei candidati, che siano presenti alle 
operazione dell'ufficio, ed il piego stesso è 
immediatamente consegnato o trasmesso al 
pretore del mandamento, che ne rilascia 
o ne trasmette subito ricevuta; 

3°) estrae e conta le schede rimaste 
nella prima urna e riscontra se, calcolati 
come votanti gli elettori che, dopo aver 
ricevuta la scheda, non l'abbiano riportata 
o ne abbiano consegnata una senza appen-
dice o senza il numero o il bollo o la firma 
dello scrutatore, corrispondano al numero 
degli elettori inscritti che non hanno votato. 
Tali schede, nonché quelle rimaste nel pacco 
consegnato al presidente dalla Commissione 
comunale, vengono, colle stesse firme indi-
cate nel n. 2, consegnate o trasmesse al 
pretore del mandamento; 

4°) procede allo spoglio dei voti, Uno 
scrutatore, designato dalla sorte, estrae suc-
cessivamente dalla seconda urna ciascuna 
scheda e la consegna al presidente. Questi, 
aperta la scheda secondo le indicazione del-
l'allegato enuncia ad alta voce il contras-
segno, ed, ove occorra, il numero progres-
sivo della lista per la quale è espresso il 
voto ed il cognome dei candidati pei quali 
sia stato espresso voto di preferenza, e 
passa la scheda ad un altro scrutatore, il 
quale, insieme con il segretario, prende nota 
del numero dei voti che va riportando cia-
scuna lista, e dei voti di preferenza attri-
buiti a ciascun candidato. Il segretario 
proclama ad alta voce i voti di lista e i voti 
di preferenza. Un terzo scrutatore pone la 
scheda, il cui voto è stato spogliato, nella 
prima urna, da cui furono già tolte le schede 
non usate. 

« È vietato estrarre dalla seconda urna 
una scheda se quella precedentemente estrat-
ta non sia stata, dopo spogliato il voto, 
posta nella prima urna. Le schede non pos-
sono essere toccate da altri fuorché dai com-
ponenti del seggio; 

5°) conta il numero delle schede spo-
gliate e riscontra se corrisponda tanto al 
numero dei votanti quanto al numero dei 

i voti riportati complessivamente dalle liste 
I dei candidati, sommato a quello dei voti 
I di lista nulli e dei voti di lista contestati, 
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che non siano stati assegnati ad alcuna 
lista; 

6°) accerta la rispondenza numerica 
delle cifre segnate nelle varie colonne del 
prospetto del verbale col numero dei vo-
tanti e degli inscritti e, in caso che tale 
rispondenza manchi, ne indica la ragione. 

« Le suddette operazioni debbono esser 
compiute nell'ordine indicato: del compi-
mento e del risultato di ciascuna di esse 
deve farsi constatare dal processo verbale. 

« Le schede corrispondenti a voti nulli 
o contestati a qualsiasi effetto, in qualsiasi 
mo<ìo e per qualsiasi causa, e le carte rela-
tive ai reclami ed alle proteste devono essere 
immediatamente vidimate nella faccia po-
steriore dal presidente e da almeno due scru-
tatori, ed alla fine delle operazioni di scru-
tinio devono essere riposte in un piego che, 
insieme con quello delle schede deteriorate 
e quello delle schede consegnate senza 
appendice o senza numero o senza bollo 
0 senza firma dello scrutatore, di cui all'arti-
colo 67, deve essere a sua volta chiuso in 
un altro piego portante l'indicazione della 
sezione, il sigillo col bollo, di cui all'articolo 
67, e quello dei rappresentanti delle liste 
dei candidati presenti, le firme del presidente 
e di almeno due scrutatori: il piego deve 
essere annesso all'esemplare del verbale, 
di cui all'articolo 83. 

« Tutte le altre schede spogliate vengono 
chiuse in un piego con le indicazioni, le 
firme ed i sigilli prescritti nel precedente 
comma da depositarsi nella cancelleria della 
pretura a termini dell'articolo 82. 

« Nel verbale deve farsi menzione di tutti 
1 reclami presentati, delle proteste fatte, 
dei voti contestati, tanto che siano stati 
quanto che non siano stati attribuiti alle 
liste od ai candidati, e delle decisioni prese 
dal presidente. 

« Tutte le operazioni prescritte nel pre-
sente articolo e nel primo comma dell'arti-
colo 82 non possono essere sospese per nes-
suna ragione e debbono essere ultimate non 
oltre le ore sette del mattino successivo ». 

Metto a partito questo articolo. 
(È approvato). 

L'articolo 70 dell'attuale legge deve essere 
soppresso, perchè tutte le operazioni sono 
state disciplinate con l'articolo 78 del disegno 
di legge, di cui si è data lettura. 

Metto a partito la soppressione dell'arti-
colo 79. 

(È approvata). 

Art. 80. 

« Oltre i casi di nullità previsti dagli 
articoli 71 e 72 sono nulli i voti quando: 

Io) le schede non siano quelle di cui 
all'articolo 45 ovvero, sebbene non portino 
il bollo e la firma, di cui all'articolo 67, 
siano state accettate e poste nella seconda 
urna ovvero vi siano state poste senza che 
ne sia stata prima staccata l'appendice; 

2°) le schede presentino qualsiasi trac-
cia di scrittura o segni, i quali possano rite-
nersi fatti artificiosamente; 

3°) le schede non esprimano il voto 
per alcuna delle liste o lo esprimano per 
più di una lista o quando non possa identi-
ficarsi la lista prescelta ». 

A questo articolo è stato presentato un 
emendamento dall'onorevole Buttafochi, il 
quale propone che s'introduca un numero 
« 4°): Le schede che contengono altri segni 
o indicazioni oltre quelli ammessi dall'arti-
colo 71 ». 

L'onorevole Buttafochi ha facoltà di 
svolgerlo. 

BUTTAFOCHI. Il mio emendamento 
aggiuntivo è necessario, perchè altrimenti le 
disposizioni accennate nell'articolo 71 reste-
rebbero senza sanzione. Infatti l'articolo 71 
al comma 6 dice: « è vietato ogni altro 
segno o indicazione » ma non dice che le 
schede che portino altri segni o indica-
zioni siano nulle. Ora è principio molto noto 
che le nullità devono essere comminate 
esplicitamente; tanto è vero che mentre lo 
articolo 80 richiama i casi di nullità degli 
articoli 71 e 72, troviamo che nello stesso 
articolo 71 vi sono motivi di nullità espliciti 
comminati, per esempio quello del comma 7. 

Essendo qui nel comma 6, non esplicita-
mente comminate le nullità, potrebbe rite-
nersi che le disposizioni del comma 6 non 
siano sotto pena di nullità e perciò ritengo 
necessaria la mia specifica indicazione. (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore ac-
cetta % 

CASERTANO, relatore della maggioranza. 
Accetto. 

P R E S I D E N T E . E il Governo ì 
MUSSOLINI, presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'"interno e ad interim 
degli affari esteri. Accetto. 

P R E S I D E N T E . Pongo a partito l'arti-
colo 80, con l'emendamento Buttafochi. 

(È approvato). 
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Art. 81. 
« ìsel caso che, per contestazioni insorte 

o per qualsiasi altra causa l'ufficio della se-
zione non abbia condotto a termine le ope-
razioni, ovvero non abbia proceduto allo 
scrutinio o non l'abbia compiuto entro il 
tempo prescritto, il presidente deve, alle 
ore sette del mattino successivo, chiudere 
l'urna contenente, secondo i casi, le schede 
non distribuite o le schede già spogliate, 
l'altra urna contenente le schede non spo-
gliate, e chiudere in un piego le schede 
residue, quelle che si trovassero fuori delle 
urne, e gli altri documenti e carte di cui al 
penultimo comma dell'articolo 78. Alla chiu-
sura delle urne ed alla formazione del piego 
si applicano le prescrizioni del citato articolo. 

« Le urne ed il piego, insieme col verbale 
e con le carte annesse, vengono subito re-
cate, a norma dell'articolo 83, nella can-
celleria della Corte d'appello della circo-
scrizione e consegnate al cancelliere, il 
quale ne diviene personalmente responsabile. 

«In caso d'inadempimento si applica il 
disposto dello stesso articolo 83 ». 

In sede di coordinamento all'espressione 
« Corte di appello della circoscrizione » sarà 
sostituita l'espressione: « Corte di appello 
circoscrizionale », come si è fatto per gli 
altri articoli. 

Metto a partito questo articolo. 
(È approvato). 

Art. 82. 
« Il presidente dichiara il risultato dello 

scrutinio e lo certifica nel verbale. Il verbale 
deve essere redatto in doppio esemplare e 
deve essere firmato in ciascun foglio e sotto-
scritto, seduta stante, da tutti i membri 
presenti dell'ufficio e dai rappresentanti 
delle liste presenti. Il verbale viene poi 
immediatamente chiuso in un piego, che 
deve essere sigillato col bollo dell'ufficio, 
di cui all'articolo 67, e sul quale appongono 
la firma il presidente, almeno due scrutatori 
e i rappresentanti delle liste presenti. 

« Un esemplare di questo verbale e di 
quello redatto a norma dell'articolo 78 viene, 
entro il lunedì susseguente all'elezione, depo-
sitato nella segreteria del comune, dove 
si è radunata la sezione, ed ogni elettore 
del collegio ha diritto di prenderne cono-
scenza. 

« Il piego delle schede insieme con l'e-
stratto del verbale relativo alla formazione 
e all'invio di esso nei modi prescritti dal* 
l'articolo precedente, viene subito portato da 

due membri almeno dell'ufficio della sezione 
al pretore; il quale, accertata -l'integrità dei 
sigilli e delle firme, vi appone pure il sigillo 
e la firma propria e redige verbale della 
consegna. 

« Il pretore invita gli scrutatori e i rap-
presentanti delle liste ad assistere, ove cre-
dano, entro il termine di giorni tre, all'aper-
tura del piego contenente la lista, di cui 
all'articolo 78, n. 2°, ed alla compilazione, 
a cura del cancelliere, d'una copia autentica 
da-lui vistata in ciascun foglio. 

« Gli scrutatori e i rappresentanti delle 
liste intervenuti, possono pure apporre in 
ciascun foglio la loro firma. 

« Tale copia viene immediatamente ri-
messa al sindaco del comune, dove si è ra-
dunata la sezione, il quale provvede a che 
rimanga depositata per quindici giorni nella 
segreteria: ogni elettore della circoscrizione 
ha diritto di prenderne conoscenza. 

(È approvato). 

Art. 83. 

« Il presidente, o, per sua delegazione 
scritta, due scrutatori, recano immediata-
mente il piego chiuso e sigillato contenente 
l'altro esemplare del verbale colle schede e 
carte, di cui all'articolo 78, alla cancelleria 
della Corte d'appello della circoscrizione. 

« Qualora non siasi adempiuto a quanto 
è prescritto nel secondo e nel terzo comma 
dell'articolo precedente o nel primo comma 
del presente articolo, il presidente della 
Corte d'appello può far sequestrare i ver-
bali, le urne, le buste e le carte, di cui 
sopra, dovunque si trovino ». 

Anche qui, alla parola « buste », sarà 
sostituita la parola « schede ». 

Metto a partito l'articolo 83. 
(È approvato). 

Art. 84. 

« La Corte d'appello circoscrizionale funge 
da ufficio centrale della circoscrizione, e 
procede, entro 24 ore dal ricevimento degli 
atti, con l'assistenza del cancelliere, alle 
operazioni seguenti: 

1°) fa lo spoglio delle schede eventual-
mente inviate dalle sezioni, in conformità 
dell'articolo 81, osservando, in quanto siano 
applicabili, le disposizioni degli articoli 78, 
80 e 82; 

2°) somma insieme i voti ottenuti da 
ciascuna lista e i voti di preferenze ottenuti 
da ciascun candidato nelle singole sezioni, 
come risultano dai verbali; 



Atti Parlamentari — 10947 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVI — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 1 LUGLIO 1 9 2 8 

3°) di tali operazioni redige, nelle for-
me stabilite dall'articolo 87, verbale in 
doppio esemplare. Uno di essi sarà trasmesso 
immediatamente alla Corte d'appello di 
Eoma; l'altro sarà conservato nell'archivio 
della Corte stessa. Saranno inoltre inviati 
immediatamente e colla massima garanzia 
alla Corte d'appello di Eoma tutti i verbali 
delle sezioni con i relativi atti e documenti 
ad essi allegati. La Corte d'appello di Eoma 
deve entro tre giorni inviarne ricevuta ». 

(È approvato). 

Dell'articolo 84-bis è già stata approvata 
la seconda parte. 

Metterò quindi a partito la sola prima 
parte, fino alle parole : « in tutto il Eegno ». 

Art. 84-bis. 

« L'Ufficio centrale nazionale costituito 
presso la Corte d'appello di Eoma sara 
composto del primo presidente e di quattro 
presidenti di sezione; in caso d'impedi-
mento, il primo presidente è sostituito dal 
presidente di sezione più anziana, e i pre-
sidenti di sezione sono sostituiti dal consi-
gliere più anziano della, rispettiva sezione. 
Esso si farà assistere, ove lo creda, da 
esperti scelti dal presidente. 

« Appena saranno pervenuti i verbali di 
tutte le Corti d'appello regionali, l'Ufficio 
centrale nazionale:, 

1°) procede alla somma di tutti i 
voti ottenuti dalle singole liste in tutto 
il Eegno; » 

(È approvata). 

Art. 85. 

« Sia gli uffici centrali circoscrizionali 
che l'Ufficio centrale nazionale, pronunziano 
provvisoriamente sopra qualunque incidente 
relativo alle operazioni ad essi affidate, 
salvo il disposto dell'articolo 88. 

« È vietato loro di deliberare e anche 
di discutere sulla valutazione dei voti, sui 
reclami, sulle proteste e sugli incidenti avve-
nuti nelle sezioni, di variare i risultati dei 
verbali e di occuparsi di qualsiasi altro 
oggetto, che non sia tra quelli specificati 
nel precedente articolo. 

« Non può essere ammesso ad entrare 
nell'aula dell'Ufficio centrale circoscrizio-
nale l'elettore che non presenti ogni volta 
il certificato d'inscrizione nelle liste dei co-
muni della circoscrizione. 

« Nessun elettore può entrare armato. 
L'aula deve essere divisa in due comparti-

menti da un solido tramezzo alto un* metro 
e centimetri venti. Nel compartimento, dove 
si trova la porta d'ingresso, stanno gli elet-
tori; l'altro è esclusivamente riservato al-
l'ufficio centrale ed ai rappresentanti delle 
liste dei candidati designati colle condizioni 
indicate dall'articolo 56. 

« Tranne i rappresentanti delle liste di 
cui all'articolo 56, nessun altro elettore ha 
diritto di entrare nella sala dell'Ufficio cen-
trale nazionale. 

« I l presidente ha tutti i poteri spet-
tanti ai presidenti delle sezioni ai termini 
dell'articolo 65. Per ragioni di ordine pub-
blico egli può inoltre disporre che si proceda 
a porte chiuse; anche in tal caso, salvo 
quanto è stabilito dal secondo comma del-
l'articolo 56, hanno diritto di essere ammessi 
e di rimanere nell'aula gli anzidetti rappre-
sentanti delle liste dei candidati ». 

(È approvato). 

Art. 86. 

« Nel determinare il numero dei suffragi 
saranno computati tutti i voti ad eccezione 
di quelli di cui è dichiarata la nullità a 
termini degli articoli 71, 72 e 80, e di quelli 
contestati e non attribuiti. 

« Dell'avvenuta proclamazione il presi-
dente dell'Ufficio centrale nazionale invia 
attestato ai deputati proclamati e dà im-
mediata notizia alla segreteria della Camera 
dei deputati, nonché alle singole prefetture 
che la portano a conoscenza del pubblico 
con apposito manifesto ». 

(È approvato), 

Art. 87. 

« Di tutte le operazioni dell'Ufficio cen-
trale nazionale deve in doppio esemplare 
redigersi processo verbale che, seduta stante, 
deve esser firmato in ciascun foglio e sotto-
scritto dal presidente, dagli altri magistrati, 
dal cancelliere e dai rappresentanti di lista 
presenti. 

« Nel verbale debbono essere indicati, in 
appositi elenchi, i nomi dei candidati di 
ciascuna lista non eletti, nell'ordine deter-
minato in conformità dell'articolo 84. 

« Uno degli esemplari del verbale con i 
documenti annessi, nonché tutti i verbali 
delle sezioni con i relativi atti e documenti 
ad essi allegati, devono essere inviati subito 
dal presidente dell'Ufficio centrale nazionale 
alla segreteria della Camera dei deputati, 
la quale deve rilasciarne ricevuta. 
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« Nel procedere alla verifica dell'elezione 
la Giunta delle elezioni accerta anche^ agli 
effetti del comma 4° dell'articolo 103, l'or-
dine di precedenza dei candidati non eletti 
e si pronuncia sui relativi reclami. 

« L'altro esemplare del verbale è depo-
sitato nella cancelleria della Corte d'appello 
di Eoma ». 

(È approvato). 

Art. 88. 

« È riserbato alla Camera dei deputati di 
pronunciare il giudizio definitivo sulle con-
testazioni, sulle proteste e in generale su 
tutti i reclami presentati agli uffici delle 
singole sezioni elettorali o all'ufficio cen-
trale o posteriormente. 

« La nullità delle operazioni delle sezioni 
per violazione delle norme contenute nella 
presente legge può essere dichiarata esclu-
sivamente dalla Camera dei deputati. 

« Saranno in ogni caso nulle le vota-
zioni delle sezioni, in cui non siano state 
osservate le disposizioni del terzo comma 
dell'articolo 75 e del numero 2 dell'arti-
colo 78. Anche queste nullità sono dichia-
rate esclusivamente dalla Camera. 

« I voti delle sezioni annullate non pos-
sono essere computati in favore di alcuna 
lista e di alcun candidato. 

« Le proteste e i reclami non presentati 
agli uffici delle sezioni o all'ufficio centrale 
devono essere mandati alla segreteria della 
Camera dei deputati, la quale ne rilascia 
ricevuta. 

« La stessa segreteria, qualora le urne, i 
verbali, le schede e le carte fossero state 
spedite alla Camera dei deputati, ne cura 
l'immediato rinvio all'Ufficio centrale nazio-
nale. 

« Le proteste ed i reclami sono respinti 
quando siano pervenuti entro il termine 
di venti giorni da quello della proclama-
zione fatta dall'Ufficio centrale nazionale. 

« Le Commissioni e i Comitati d'inchiesta 
della Camera hanno diritto di far citare i 
testimoni, concedendo loro, se occorra, la 
indennità commisurata sulla tariffa penale. 

« Ai testimoni sono applicabili le dispo-
sizioni del Codice penale sulla falsità in 
giudizio e sul rifiuto di deporre in materia 
civile, salvo le maggiori pene secondo il 
Codice stesso cadendo la falsità od il rifiuto 
su materia punibile. 

« Nessuna elezione può essere convali-
data prima che siano trascorsi venti giorni 
dalla proclamazione ». 

A questo articolo è stato presentato il 
seguente emendamento dell'onorevole Ama-
tucci: 

« Al primo comma dopo le parole: Ca-
mera dei deputati, aggiungere : per mezzo 
di una Commissione composta di 15 depu-
tati, da nominarsi secondo le norme regola-
mentari ». 

AMATUCCI. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Se anche non lo avesse 

ritirato, non lo avrei messo ai voti, perchè è 
materia di regolamento della Camera, non 
di legge. 

Seguono due emendamenti dell'onore-
vole Presutti, dei quali do lettura: 

Il primo è così concepito : 

Il terzo comma è modificato nel modo 
seguente : 

« Saranno in ogni caso nulle le votazioni 
delle sezioni: a) in cui non siano state 
osservate le disposizioni del terzo comma 
dell'articolo 75 e del n. 2 dell'articolo 78; 
b) in cui abbiano votato coloro che a mente 
dell'articolo 3 erano sospesi dall'esercizio 
del diritto di voto; c) in cui il numero dei 
votanti sia stato inferiore al 40 per cento, 
esclusi i sospesi del diritto di voto, gli emi-
grati, degl'iscritti, e su altri elementi risulti 
che per subite intimidazioni gli elettori si 
astennero dal votare; d) in cui risulti che il 
voto non fu libero; e) nelle quali vi fu cor-
ruzione di elettori. -Anche queste nullità 
sono dichiarate esclusivamente dalla Ca-
mera ». 

I l secondo emendamento è così formulato: 

«Dopo il terzo comma aggiungere: 
« Le funzioni attualmente assegnate alla 

Giunta delle elezioni sono devolute alla 
Corte di cassazione del Regno, la quale le 
esercita con l'intervento di un presidente di 
sezione e dieci consiglieri tutti designati 
per sorteggio, che sarà fatto in assemblea 
generale ed in seduta pubblica. 

« Nell'attuale quinto comma sostituire alle 
parole: alla segreteria della Camera dei de-
putati, le parole: alla cancelleria della Corte 
di cassazione del Regno. 

« Nell'attuale sesto comma, dopo la pa-
rola: segreteria, aggiungere le altre: della 
Camera. 

« Nell'ottavo comma sostituire le parole : 
della Camera, le parole: della Corte di cas-
sazione del Regno ». 

L'onorevole Presutti ha facoltà di svol-
gerli. 
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P R E S U T T I . I miei e m e n d a m e n t i h a n n o 
bisogno di b rev iss ima i l lus t raz ione. Già la 
Commiss ione ha r i l eva to la diff icoltà che la 
G i u n t a delle elezioni possa procedere alla 
i s t r u t t o r i a necessar ia perchè la Camera possa 
eserci tare la funz ione che lo S t a t u t o le assegna, 
di decidere sulla va l id i t à delle elezioni. D a t o 
il modo come viene f o r m a t a la Camera , la 
magg io ranza della G i u n t a delle elezioni do-
vrebbe decidere sulla va l id i t à delle elezioni 
che h a n n o p o r t a t o essa e i p ropr i colleghi 
alla Camera . Ora in ques ta condizione di cose 
a me sembra che, l a sc iando f e r m a la disposi-
zione s t a t u t a r i a che lascia alla Camera esclu-
s i v a m e n t e di decidere sulla va l id i t à dell 'ele-
zione dei p ropr i membr i , possa il compi to di 
i s t ru i re i rec lami p resen ta t i , essere aff idato 
a u n organo giur isdizionale imparz ia le , quale 
è la Corte di cassazione. 

E non credo di aggiungere a l t ro i n t o r n o 
a ques to e m e n d a m e n t o . 

E i g u a r d o a l l 'a l t ro mio e m e n d a m e n t o per 
cui si agg iungono a l t r i casi di nu l l i t à tassa-
t i ve a quelli i nd ica t i dal la legge, io mi per-
m e t t o di f a r n o t a r e alla Camera che nella 
legge a t t u a l e es is tono mol t i diviet i , i quali 
non i m p o r t a n o sempre ed in ogni caso nul-
l i tà; m e n t r e vi sono alcune disposizioni, la 
cui inosse rvanza i m p o r t a neces sa r i amen te 
nul l i tà . Le a l t re disposizioni che non sono 
da osservare, a pena asso lu ta di nul l i tà , sono 
r imesse al giudizio discrezionale della G i u n t a 
delle elezioni, la quale deve decidere se la 
violazione f u o meno t a n t o i m p o r t a n t e da 
d e t e r m i n a r e nul l i tà . Ora n e l l ' e m e n d a m e n t o 
al q u a r t o comma, io ho ind ica to alcuni casi 
in cui quello che oggi è il po t e re discrezionale 
della G i u n t a delle elezioni si t r a s f o r m e r e b b e 
in obbligo t a s sa t i vo e r i ch iamo l ' a t t enz ione 
della Camera s o p r a t u t t o sulla disposizione 
che c o m m i n a la nu l l i t à dei vot i d a t i in quelle 
sezioni in cui scarso sia s t a to il n u m e r o dei 
v o t a n t i e vi s iano e lement i per de t e rmina re 
che la scars i t à del n u m e r o dei v o t a n t i f u 
d e t e r m i n a t a da i n t imidaz ion i . I n ques ta 
condizione di cose, l ' a n n u l l a m e n t o di quelle 
sezioni i m p o r t e r e b b e u n a r emora al p a r t i t o 
il quale, t r o v a n d o s i in quelle sezioni in 
maggioranza , non av rebbe più la s p i n t a a 
c o m m e t t e r e quel broglio elet torale , che più 
f r e q u e n t e m e n t e si verif ica e cioè la i n t imi -
daz ione degli e le t tor i . Lo stesso p a r t i t o di 
magg io ranza ver rebbe ad avere in teresse 
che il maggior n u m e r o possibile di e le t tor i 
affluisse alle urne, pe rchè se a p p r o f i t t a n d o 
della sua maggio ranza esso in t imid isse gli 
e le t tor i avversa r i per a l lontanar l i nul la gua-
dagne rebbe in q u a n t o i suoi vot i ve r rebbero 

annu l la t i . N o n eredo di dover agg iungere 
a l t re parole per^ svolgere il mio emend«% 
mento . 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a re 
l 'onorevole re la tore . Ne ha faco l t à . 

C A S E R T A N O , relatore delia maggioranza. 
Nella legge a t t u a l e i casi di nu l l i t à sono due, 
cioè quello in cui non si r iesca a f a r vo ta re 
t u t t i gli e le t tor i che sono nella sala e le t to -
rale a causa di p repo tenze , e quello in cui 
non sieno osservate le prescrizioni delle liste 
di ident i f icazione. 

L 'onorevole P r e s u t t i vor rebbe aggiun-
gere dei nuov i casi di nul l i tà legis la t iva-
men te d ich ia ra ta . Non poss iamo acce t t a re 
questo e m e n d a m e n t o . Uno dei casi è questo^ 
che abb iano v o t a t o coloro che a m e n t e 
del l 'ar t icolo 3 e rano sospesi dall 'esercizio 
del d i r i t to di vo to . E ciò senza indicazione 
di n u m e r o . Sicché b a s t a che due o t re elet-
tori, uno anche, mal iz iosamente v a d a n o a 
vo ta re , p u r essendo sospesi dal voto , pe rchè 
questa malizia di pochi p r o d u c a la nul l i tà 
dei vot i di t u t t a u n a sezione. 

L 'onorevole P r e s u t t i vo r rebbe poi com-
minare la nul l i tà per i casi in cui il n u m e r o 
dei v o t a n t i sia s t a to infer iore al 40 per 
cento . Ora. . . 

P R E S U T T I . N o n svisi il mio pensiero ! 
El la ha di r i t to di comba t t e r l o , non ha di-
r i t to di svisarlo. 

C A S E R T A N O , relatore della maggioranza. 
Leggo il suo e m e n d a m e n t o : 

« In cui il n u m e r o dei v o t a n t i sia s t a to 
infer iore al 40 per cento, esclusi i sospesi 
dal d i r i t to di voto, gli emig ra t i ». 

P R E S U T T I . Cont inui a leggere. 
C A S E R T A N O , relatore della maggioranza. 

Ma dopo f a u n a l t ro caso. 
P R E S U T T I . No, è lo stesso caso. 
C A S E R T A N O , relatore della maggioranza. 

Io t rovo scr i t to : « e) in cui il n u m e r o dei 
v o t a n t i sia s t a t o in fer iore al 40 per cento , 
esclusi i sospesi del d i r i t t o di voto , gli emi-
grat i , degl ' i scr i t t i , e su a l t r i e l ement i r isul t i 
che pe r subi te i n t imidaz ion i gli e le t tor i si 
a s t enne ro dal vo t a r e ». 

E che cosa vuol dire ? Noi non poss iamo 
a m m e t t e r e che quando il quorum, come si 
è d e t t o con paro la di bassa l a t i n i t à (Ilarità), 
del 40 p e r cen to è s t a to r i ge t t a to , si possa 
dare ora u n a sanzione di nu l l i t à di vot i p e r 
le sezioni in cui il 40 p e r cen to di v o t a n t i 
non sia s t a to r agg iun to . 

Il t e rzo caso c o n t e m p l a t o da l l 'onore-
vole P r e s u t t i è quello in cui r isul t i che il 
vo to non fu l ibero. Ma la paro la è così ela-
st ica, da p r e s t a r s i ad abusi d ' i n t e r p e t r a -
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zione. Finalmente vi è il caso in -cui vi fu 
^corruzione di elettori. Ma ciò deve essere 
constarato dalla Giunta delle elezioni, e non 
può costituire a priori un caso di nullità 
legislativa, dovendo la Giunta delle elezioni 
verificare la intensi tà del caso e l 'influenza 
che ha potuto spiegare nella votazione. 

T E E Z A G H I , della Commissione. Si sop-
primerebbe la sovranità della Camera. 

CASERTANO, relatore della maggioranza. 
Questi sono casi specifici che vanno esami-
na t i nella sede competente e non possono 
venire legislativamente accertati e dichiarati. 

Per tan to siamo dolenti di non poter 
accogliere questo emendamento. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Presutt i , ella 
mantiene il primo emendamento 

P R E S U T T I . Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Onorevole relatore, vo-

glia esprimere il suo avviso sul primo emen-
damento dell'onorevole Presut t i . 

CASERTANO, relatore della maggioranza. 
L'onorevole Presut t i vorrebbe modificare 
anche in questo radicalmente il nostro di-
r i t to. L'articolo 60 dello Statuto stabilisce 
che unico giudice dell'elezione dei propri 
membri sono la Camera e il Senato rispett iva-
mente per i deputa t i e i senatori . 

L'onorevole Presut t i vorrebbe ora che al 
di sopra della Camera sia giudice l ' autor i tà 
giudiziaria. È un principio che va discusso, 
che può essere esaminato in sede teorica, 
ma non pare che nell 'at tuale momento possa 
essere preso in seria considerazione. Rite-
niamo invece che, o sia la Giunta delle ele-
zioni o sia un altro organo, voluto dalla 
Camera, a giudicare delle elezioni, la Ca-
mera non possa essere spogliata di un diri t to 
che le deriva dallo Statuto. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Presutt i , poi-
ché ella ha già svolto il suo primo emenda-
mento e lo mantiene, non può ora parlare 
altro che sul secondo. 

P R E S U T T I . Tengo unicamente a fa r 
rilevare all'onorevole relatore che il mio 
emendamento è concepito nel senso che, 
fermo il dirit to della Camera di decidere 
essa sulla validità delle elezioni dei suoi mem-
bri, chi compie l ' is trut toria è la Corte di Cas-
sazione del Regno. (Commenti animati). 

P R E S I D E N T E . Invito il Governo ad 
esprimere il suo avviso. 

ACERBO, sottosegretario di Stato per la 
presidenza del Consiglio dei ministri. Il 
Governo non l 'accetta. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Presutt i , ella 
mantiene i suoi emendament i % 

P R E S U T T I . Li mantengo. 

P R E S I D E N T E . Passiamo ai voti. 
Metto a par t i to il primo e secondo comma 

dell'articolo 88 nel testo della Commissione: 
« È riserbato alla Camera dei deputa t i di 

pronunciare il giudizio definitivo sulle conte-
stazioni, sulle proteste e in generale su tu t t i 
i reclami presentat i agli uffici delle singole 
sezioni elettorali o all'Ufficio centrale o poste-
riormente. 

« La nullità delle operazioni delle sezioni 
per violazione delle norme contenute nella 
presente legge può essere dichiarata esclusi-
vamente dalla Camera dei deputat i ». 

(È approvato). 
Al 3° comma, l'onorevole Presutt i , ha 

presentato il seguente emendamento: 
« Saranno in ogni caso nulle le votazioni 

delle sezioni: a) in cui non siano state osser-
vate le disposizioni del terzo comma del-
l'articolo '75 e del n. 2 dell'articolo 78; b) in 
cui abbiano votato coloro che a mente del-
l 'articolo 3 erano sospesi dall'esercizio del 
diritto di voto; c) in cui il numero dei votant i 
sia stato inferiore al 40 per cento, esclusi i 
sospesi del diritto di voto, gli emigrati, degli 
iscritti, e su altri elementi risulti che per 
subite intimidazioni gli elettori si astennero 
dal votare; d) in cui risulti che il voto non fu 
libero; e) nelle quali vi f u corruzione di elet-
tori. Anche queste nullità sono dichiarate 
esclusivamente dalla Camera ». 

Questo emendamento non è accettato 
nè dal Governo, nè dalla Commissione. 

Lo metto a part i to. 
(È respinto). 
Metto ai voti il terzo comma del testo del-

la Commissione: 
« Saranno in ogni caso nulle le votazioni 

delle sezioni, in cui non siano state osservate 
le disposizioni del terzo comma dell'articolo 
75 e del numero 2° dell'articolo 78. Anche 
queste nullità sono dichiarate esclusivamente 
dalla Camera ». 

VICINI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
VICINI . Mi sembra che debba farsi una 

correzione in questo articolo, giacché l'ar-
ticolo 75 di cui si parla è r idotto ad un 
comma soltanto. 

P R E S I D E N T E . Ne parleremo in sede di 
coordinamento. 

Metto a part i to il terzo comma, ora 
letto, del testo della Commissione. 

(È approvato). 



Atti Parlamentari — 10951 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXVI — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 1 LUGLIO 1 9 2 3 

Segue l ' emendamento dell 'onorevole Pre-
sutt i , così concepito: 

« Dopo il terzo comma aggiungere: 
« Le funzioni a t t u a l m e n t e assegnate alla 

Giunta delle elezioni sono devolute alla Corte 
di cassazione del Regno, la quale le esercita 
con l ' in te rvento di un presidente di sezione e 
dieci consiglieri t u t t i designati per sorteggio 
che s ar f a t t o in assemblea generale ed in 
seduta pubblica ». 

Questo emendamento non è acce t ta to 
nè dal Governo, nè dalla Commissione. Lo 
me t to a par t i to . 

(È respinto). 
Passiamo al quar to e qu in to comma 

dell 'articolo 88. 
« I vot i delle sezioni annul la te non pos-

sono essere computa t i in favore di a lcuna 
lista e di alcun candidato . 

« Le protes te e i reclami non presen ta t i 
agli uffici delle sezioni o all'ufficio centra le 
devono essere m a n d a t i alla segreteria della 
Camera dei deputa t i , la quale ne rilascia 
r icevuta ». 

L'onorevole P resu t t i propone un a l t ro 
emendamento . . . 

P R E S U T T I . Rinuncio a t u t t i gli a l t r i 
miei emendament i . 

P R E S I D E N T E . Ev iden temen te sono as-
sorbiti . P o t r e b b e res tare solamente quello 
che r iguarda il sesto comma, cioè dopo la 
parola: « segreteria » aggiungere le altre: 
« della Camera dei d e p u t a t i ». 

Pongo a par t i to il quar to e qu in to comma. 
(È approvato). 
Segue il s e s to comma dell 'articolo 88, al 

qua le possono aggiungers i le pa ro le « della 
Camera dei d e p u t a t i » dopo la parola « Se-
greter ia ». 

« La stessa segreteria della Camera dei 
d e p u t a t i , qualora le urne, i verbali, le 
schede e le car te fossero s ta te spedite alla 
Camera dei deputa t i , ne cura l ' immedia to 
r invio all 'Ufficio centrale nazionale ». 

Lo pongo a p a r t i t o . 
(È approvato). 
Seguono gli a l t r i c o m m a del l 'ar t icolo 88: 
« Le pro tes te ed i reclami sono respint i 

quando siano pervenut i entro il t e rmine di 
vent i giorni da quello della proclamazione 
f a t t a dall 'Ufficio centrale e azionale. 

« Le Commissioni e i Comitat i d ' inchies ta 
della Camera hanno dir i t to di fa r c i tare i 
test imoni , concedendo loro, se occorra, l a 
indenni tà commisura ta sulla tar i f fa penale . 

« Ai tes t imoni sono applicabili le disposi-
zioni del Codice penale sulla fals i tà in giu-
dizio e sul rifiuto di deporre in mater ia civile, 
salvo le maggiori pene secondo il Codice 
stesso cadendo la fals i tà od il r i f iuto su ma-
teria punibile. 

« Nessuna elezione può essere conva l ida ta 
p r ima che siano trascorsi vent i giorni dal la 
proclamazione ». 

Onorevole relatore, l addove si dice: « le 
protes te ed i reclami sono respinti , quando 
siano » bisogna dire: « quando non siano ». 

CASERTANO, relatore. Sta bene. 
P R E S I D E N T E . Metto a par t i to , con 

ques ta correzione, l 'u l t ima p a r t e dell 'arti-
colo 88. 

(È approvata). 
Art. 89. 

« E n t r o t re giorni da quello in cui la Ca-
mera dei depu ta t i av rà p ronunc ia to su t u t t e 
le elezioni, il presidente della Camera dà 
notizia, per mezzo del p r imo presidente 
della Corte d 'appel lo di Roma, al pre tore , 
presso il quale sono s ta te deposi tate , a ' ter-
mini dell 'art icolo 82, le guste relat ive a quel-
la relazione. Nei Venti giorni successivi, il pre-
tore e due consiglieri del comune capoluogo 
del mandamen to , designati dal sindaco, de-
vono consta tare l ' in tegr i tà dei sigilli e delle 
firme di t u t t i i pieghi di bus te delle varie se-
zioni e farl i abbruciare in loro presenza e in 
seduta pubbl ica . 

« Anche di questa operazione viene redat-
to apposi to verbale, firmato dal pretore e dai 
due consiglieri. 

« Nel caso che la Camera abbia invia to gli 
a t t i della elezione a l l ' au tor i tà giudiziaria o 
che siasi a l t r iment i promossa azione per 
reat i elet torali concernenti l 'elezione, le buste 
non possono venir abbrucia te , se non dopo 
che il p rocedimento sia comple tamente esau-
rito ». 

Onorevole relatore, anche qui bisogna 
correggere t re volte la parola: « busta » con 
la parola « scheda ». 

C A S E R T A N O . È un errore materiale 
di s t ampa . 

P R E S I D E N T E . Met to a pa r t i to l 'ar t i -
colo 89 così corret to . 

(È approvato). 
847 
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T I T O L O I V . 

D E I D E P U T A T I . 
Art . 90. 

« Chiunque può essere elet to depu ta to pur-
ché in esso concorrano i requisit i voluti 
dall 'ar t icolo 40 dello S ta tu to , salvo per 
l ' e tà che è r ido t t a ad anni 25, compiut i ent ro 
il giorno delle elezioni, e salve le disposi-
zioni della legge 13 giugno 193 2, n . 555. 

(È approvato). 
Art. 91. 

« I funz ionar i , impiegat i ed agenti dello 
S ta to e di ogni al t ra pubblica amminis t ra -
zione sono eleggibili all 'ufficio di deputa to , 
ad eccezione di: 

a) prefe t t i , viceprefet t i e so t toprefe t t i 
o chi ne esercita le funzioni ; 

b) funzionar i ed agenti di pubblica 
sicurezza; 

e) i capi ed i segretar i di gabinet to 
dei ministr i e dei sot tosegretar i i di Sta to . 
Tale ineleggibil i tà non ha luogo quando i 
funz ionar i sudde t t i abb iano cessato dalle 
loro funzioni almeno un anno p r ima de] 
decreto di convocazione del collegio; 

d) funzionami rappresen tan t i del pub-
blico ministero di qualnque grado. 

« I magis t ra t i non contemplat i nella let-
tera d) e nell 'articolo 92-bis, le t tera c), non 
possono essere elett i nella circoscrizione dove 
esercitano a t t ua lmen te il loro ufficio, od 
in quella in cui l ' abb iano eserci tato sei mesi 
p r ima del decreto di convocazione dei co-
mizi. Pa r imen t i gli ufficiali generali di terra 
e di mare e d 'aeronaut ica non possono es-
sere elett i nella circoscrizione dove hanno 
un comando terr i tor iale od in quella in 
cui l ' abbiano avu to sei mesi p r ima del de-
creto di convocazione del Collegio ». 

A quest 'ar t icolo è s ta to presenta to un 
emendamen to dell 'onorevole Chiesa: 

«All 'u l t imo comma, dopo le parole: di 
mare , aggiungere come segue: di aeronaut ica 
e della Milizia volontar ia nazionale coman-
dan t i di zona ». 

Non essendo presente l 'onorevole propo-
nente , s ' in tende che lo abbia r i t i ra to . 

È s ta to poi presenta to un altro emenda-
mento dell 'onorevole Fan ton i : 

« Nella le t te ra e), alle parole: « Tale ineleg-
gibi l i tà » sost i tuire: « Le ineleggibili tà di cui 
alle le t tere a), b), e) ». 

Con questo emendamen to l 'onorevole 
Fan ton i in tende che l ' ineleggibilità non deb-
ba riferirsi solamente ai funz ionar i di cui al 
comma e). 

Onorevole Fan ton i , ha facol tà di svolgere 
il suo emendamen to . 

F A N T O N I . Rinuncio a svolgerlo, t a n t o 
ne è chiaro il significato. 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore, quale 
è il suo avviso su l l ' emendamen to Fan ton i ? 

CASERTANO, relatore della maggioranza. 
Accett iamo l ' emendamento . 

P R E S I D E N T E . Onorevole sottosegreta-
rio di Stato , qual 'è il suo avviso ? 

A C E R B O , sottosegretario di Stato per la 
presidenza del Consiglio dei ministri. Accet to 
l ' emendamento . Solamente propongo a nome 
del Governo, che, come si è f a t t o per gli 
ufficiali superiori, questa eccezione venga 
estesa agli ufficiali generali, e cioè venga 
ripristinato il tes to del Governo per cui 
t u t t i gli ufficiali generali di terra , di mare 
e di aeronaut ica possono essere elet t i anche 
nella circoscrizione dove hanno il comando 
territoriale. 

Non mi dilungo per spiegare i mot iv i di 
questa proposta , poiché si ricollega alle f u n -
zioni stesse che esplicano gli ufficiali generali, 
funzioni non assolu tamente equiparabil i a 
quelle dei prefet t i , so t toprefe t t i , p rocura tor i 
del Re, ecc., in quan to sono funzioni che 
non hanno nessun r i fer imento con ordina-
ment i politici. 

P R E S I D E N T E . Se ho ben compreso, 
ella, onorevole sottosegretario di Sta to , non 
vorrebbe che si mantenesse questa ecce-
zione vorrebbe cioè che possano essere anche 
dichiarat i eleggibili ove hanno comandi ter-
ritoriali. Forse dovrebbero passare nel pr imo 
comma dell 'articolo 91. 

ACERBO, sottosegretario di Stato per la 
presidenza del Consiglio dei ministri. I o 
chiedo sol tanto che si sopprima l 'u l t ima 
pa r t e dell 'ultimo comma dell 'articolo 91, 
dalla parola « Pa r imen t i », sino alla parola 
« collegio », e cioè non nominarl i a f fa t to e 
ritenerli eleggibili, come sono eleggibili gli 
ufficiali superiori, i colonnelli, i maggiori. 

M O D I G L I A N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
M O D I G L I A N I . Se ho ben capito non si 

t r a t t a di fa r diventare eleggibili gli ufficiali 
generali, i quali sono già eleggibili, si t r a t t a 
sol tanto di consentire che siano eleggibili 
anche nelle circoscrizioni ove hanno comando. 

ACERBO, sottosegretario di Stato per la 
presidenza del Consiglio dei ministri. Come 
per i colonnelli ! 
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M O D I G L I A N I . Vuol dire che chi voterà 
contro la proposta dell 'onorevole Acerbo 
non si opporrà alla eleggibilità degli ufficiali 
generali, per i quali non c'è da fare nessuna 
eccezione dal momento che si sono resi eleg-
gibili tu t t i , magistrat i , prefet t i , ecc.; ma si 
opporrà ad una cosa molto diversa, e cioè 
che possa essere eletto colui che dispone 
anche durante le elezioni di una cosiffatta 
au tor i tà che presupporre la sua elezione 
come conseguenza della libera adesione degli 
elettori, è supporre l 'assurdo. Non ricordo ora 
se ci sia qualche disposizione nella proposta 
di legge in cui sia scrit to che i prefet t i e i 
questori possono essere elet t i nelle circoscri-
zioni... 

ACERBO, sottosegretario di Stato per la 
presidenza del Consiglio dei ministri. Non 
sono eleggibili. 

P R E S I D E N T E . C'è scritto qualche cosa 
di più ! 

M O D I G L I A N I . E allora se per questi è 
sanci ta la ineleggibilità, come potremo con-
sentire l 'eleggibilità nelle circoscrizioni ai 
generali comandant i di corpi d ' a r m a t a ? 
Nè il f a t t o che un generale possa esser candi-
dato anche in una lista di minoranza, toglie 
efficacia al rilievo del conflitto f ra la funzione .. 
localmente eserci tata e l 'eleggibilità. Ma 
occorre fare un altro caso che bisogna avere 
la sincerità di prospet tare . Non so se sbaglio 
nel citare i gradi della gerarchia militare della 
Milizia nazionale. 

ACERBO, sottosegretario di Stato perla 
presidenza del Consiglio dei ministri. Quelli 
sono esclusi. 

M O D I G L I A N I . E appunto perchè sono 
esclusi, i comandant i della Milizia nazionale 
equiparat i ai generali sarebbero eleggibili 
anche nella zona in cui hanno comando du-
ran te l'elezione ! 

Voci. Sono s ta t i esclusi. 
MODIGLIANI . Si parli chiaro. Io non 

contesto che gli ufficiali generali della Mi-
lizia nazionale siano eleggibili, appunto per-
chè sono eleggibili i generali. 

Ma farli eleggibili nelle circoscrizioni in 
cui esercitano l'ufficio, mentre noi abbiamo 
deliberato che la Milizia nazionale sia in fun -
zione anche duran te le elezioni, è come deci-
dere che si abbia un generale eletto dai propri 
soldati. Concludo perchè non solo sia mante-
nuto l'inciso della legge, ma che per interpre-
tazione autent ica, sia ben chiaramente asso-
dato che gli ufficiali dell'esercito, della ma-
rina e quelli a loro equipara t i della milizia 
nazionale non possano essere elett i nelle cir-
coscrizioni in cui esercitano l'ufficio. 

ACERBO, sottosegretario di Stato per la 
presidenza del Consiglio dei ministri. Onore-
voli colleglli, ho fa t to questa eccezione in 
quanto che, ment re il testo del Governo con-
sacrava la eleggibilità per t u t t i gli ufficiali 
nella circoscrizione dove hanno il comando, 
invece la Commissione, pur dichiarando eleg-
gibili gli ufficiali superiori nella circoscrizione 
dove esercitano le loro funzioni, dichiarava 
ineleggibili gli ufficiali generali. 

Ora possono valere le ragioni prò e contro, 
ma è certo che bisogna seguire una linea unica 
di condot ta . E allora si pot rebbe stabilire che 
sono ineleggibili nella circoscrizione dove eser-
citano le proprie funzioni t u t t i gli ufficiali. 

MODIGLIANI . D'accordo. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore ha 

facol tà di par lare . 
CASERTANO, relatore della maggioranza. 

Innanzi t u t t o occorre dileguare un equi-
voco in cui è po tu to cadere l 'onorevole Mo-
digliani e in cui potrebbero cadere t u t t i colo-
ro che lo seguissero in questa opinione. 

Gli ufficiali generali della Milizia volon-
tar ia nazionale sono esclusi da questa in-
compatibi l i tà . Vi f u una proposta formale 
dell 'onorevole Chiesa, in Commissione per 
includerli. Rag ionammo lungamente e ve-
n immo alla conclusione che non era accet-
tabile. Tanto che oggi l 'onorevole Chiesa 
r ipropone alla Camera la sua eccezione, uni-
camente in vista della esclusione f a t t a dalla 
Commissione. Quindi questo articolo 91 non 
r iguarda gli ufficiali superiori della Milizia 
volontaria nazionale. 

M O D I G L I A N I . Io domando che li ri-
guardi. 

CASERTANO, relatore della maggioranza. 
Per quello che r iguarda gli ufficiali generali è 
esatto quello che dice il sottosegretario di 
Stato, che il vecchio testo di legge che noi 
in tendevamo r iprodurre sotto la fo rma di 
incompatibi l i tà territoriale, r i f let teva gli uf-
ficiali generali e gli ufficiali superiori che 
abbiano comando territoriale. La Commis-
sione aderì alla proposta Paolucci, di sop-
primere gli ufficiali superiori, ed allora r ima-
sero i soli ufficiali generali che abbiano co-
mando territoriale. 

Questa è la storia esat ta della origine di 
questa disposizione di legge, in merito alla 
quale il sottosegretario di Sta to ha t rova to 
che la Commissione aveva da un lato sop-
presso e dall 'altro m a n t e n u t a la incompa-
tibil i tà. 

Per guanto riflette la Commissione essa 
mant iene f e rma la esclusione già deliberata 
ed è per il manten imento di questo articolo. 
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Se vi è contraddizione la elimini la Camera 
nella sua sapienza. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Modigliani, 
ella ha proposto un emendamento ? 

M O D I G L I A N I . Mi si è f a t t o osservare, 
mentre parlavo, che l ' emendamento che io 
auspicavo è s ta to presenta to già dall 'ono-
revole Chiesa. 

P R E S I D E N T E . È assente, quindi vi ha 
r inunziato. Può farlo suo. 

M O D I G L I A N I . Intendiamoci , a quali 
effett i ? Perchè non so se si riferisca a ciò 
che io in tendevo. 

P R E S I D E N T E . All 'ultimo comma l 'ono-
revole Chiesa proponeva di aggiungere : di 
aeronaut ica e della Milizia volontaria nazio-
nale comandant i di zona. 

M O D I G L I A N I . Sta bene. Vuol dire che 
l 'esclusione si riferisce t an to a quelli del-
l 'esercito quanto a quelli di mare, dell 'aero-
naut ica e della Milizia nazionale che hanno 
comando. {Commenti). 

E giacché ella mi ha consentito di parlare, 
mi permet to di fare osservare che in questo 
modo la legge è meno severa di quella che 
era s ta ta s ta ta proposta dal Governo, perchè 
il Governo escludeva radicalmente dalle 
elezioni t u t t i gli ufficiali generali. Ora io non 
vedo perchè, si dovrebbe mantenere la esclu-
sione, una volta che si è aper to l 'accesso al 
Pa r lamento un po' a t u t t i . 

Vengano dunque anche gli ufficiali gene-
rali, ma assolutamente no in seguito ad 
elezione nella circoscrizione in cui coman-
dano. 

P R E S I D E N T E . Se ho ben compreso, la 
proposta dell 'onorevole Modigliani sarebbe 
questa: « Par iment i g}¿ officiali superiori e gli 
ufficiali generali di terra e di mare e di aero-
naut ica, e della Milizia nazionale volontaria, 
comandant i di zona, non possono essere eletti 
nella circoscrizione dove hanno comando 
terr i toriale o in quella in cui l ' abbiano avuto 
sei mesi p r ima del decreto di convocazione 
del collegio. 

M O D I G L I A N I . H a ragione, ma si do-
vrebbe sopprimere: « Comandant i di zona ». 

P R E S I D E N T E . Ho già det to come l'ul-
t ima par te dell 'articolo 91 dovrebbe essere 
formula ta con l ' emendamento presenta to 
dall 'onorevole Chiesa, f a t to proprio dal-
l 'onorevole Modigliani. 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la presidenza accet ta t u t t o il testo di questa 
pa r t e dell 'art icolo 91 con la soppressione 
delle parole « comandant i di zona... ? 

ACERBO, sottosegretario di Stato "per la 
presidenza del Consiglio dei ministri. È na-

turale, perchè s ' intende ufficiali superiori 
e generali. Si allarga... 

P R E S I D E N T E . Allora, pongo a pa r t i to 
la p r ima par te dell 'articolo 91, con l 'emen-
damento dell 'onorevole Fantoni : 

Art . 91. 
« I funzionari , impiegati ed agenti dello 

Stato e di ogni al tra pubblica amminis t ra-
zione sono eleggibili all'ufficio di deputato, 
ad eccezione di: 

a) prefet t i , vice prefet t i e sot toprefet t i 
o chi ne esercita le funzioni; 

b) funzionari ed agenti di pubblica 
sicurezza; 

c) i capi ed i segretari di gabinet to 
dei ministri e dei sottosegretari di Stato. 
Le ineleggibilità di cui alle let tere a), b), c) 
non hanno luogo quando i funzionaci sud-
dett i abbano cessato dalle loro funzioni, 
almeno un anno p r ima del decreto di con-
vocazione del Collegio; 

d) funzionari rappresentant i del pub-
blico ministero di qualunque grado. 

« I magistrat i non contemplat i nella let-
tera d) e nell 'articolo 92-bis let tera c) non 
possono essere eletti nella circoscrizione dove 
esercitano a t tua lmente il loro ufficio, od 
in quella in cui l 'abbiano esercitato sei mesi 
pr ima del decreto di convocazione dei 
comizi ». 

(È approvato). 
Passiamo alla seconda e ul t ima par te , 

con l ' emendamento dell 'onorevole Chiesa, 
f a t to proprio dall 'onorevole Modigliani e 
accet ta to dal Governo e dalla Commissione: 

« Par iment i gli ufficiali superiori e gli 
ufficiali generali di terra e di mare e d 'aero-
naut ica e della milizia volontar ia nazionale 
non possono essere eletti nella circoscri-
zione dove hanno un comando terri toriale 
od in quella in cui l 'abbiano avuto sei mesi 
pr ima del decreto di convocazione del Col-
legio ». 

La pongo a par t i to . 
(È approvata). 
Passiamo ora all 'articolo 92: 
« I funzionari , impiegati ed agenti dello 

Stato avent i uno stipendio sul bilancio dello 
Sta to o sui bilanci del Fondo per il culto e 
degli Economat i generali dei benefìci va-
canti, quando siano eletti deputat i , saranno 
collocati in aspe t ta t iva senza stipendio. 
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« Essi durante l'aspettativa conservano il 
diritto al loro grado nei ruoli delle rispettive 
amministrazioni, e i diritti di carriera e di 
anzianità limitatamente agli effetti degli 
aumenti di stipendio automatici e del trat-
tamento di vecchiaia, per la cui liquidazione 
il tempo passato nella anzidetta aspettativa 
viene computato per intero quale servizio 
effettivo. 

« Alla cessazione del mandato politico è 
in facoltà dei detti funzionari, impiegati od 
agenti di riscattare agli effetti della pensione 
gli anni passati in aspettativa, versando al 
Tesoro l'importo corrispondente alla rite-
nuta ordinaria di pensione che avrebbero 
dovuto rilasciare, se fossero stati in attività 
di servizio. 

« Cessato il mandato politico, gli impie-
gati in aspettativa riprenderanno il loro posto 
nei ruoli o un posto corrispondente, se nel 
frattempo il loro posto fosse stato coperto. 

« Non saranno creati nuovi posti di ruolo 
in conseguenza delle vacanze provvisorie 
dovute al fatto dell'elezione, e le ammini-
strazioni, occorrendo, provvederanno inte-
rinalmente con semplici supplenti. 

« Agli impiegati in aspettativa sono inol-
tre applicabili le disposizioni dell'articolo 26 
del testo unico delle leggi sullo stato degli 
impiegati civili, approvato con Regio de-
creto 22 novembre 1908, n. 693 ». 

A questo articolo non sono stati presen-
tati emendamenti. Nessuno chiedendo di 
parlare, lo pongo a partito. 

(È approvato). 

Passiamo all'articolo 92-bis: 
« Sono eccettuati dall'obbligo dell'aspet-

tativa speciale di cui nel precedente articolo: 
a) i ministri segretari di Stato, i sot-

tosegretari di Stato, il ministro della Eeal 
Casa, il primo segretario del gran Magistero 
dell'Ordine Mauriziano; 

b) il presidente, i presidenti di sezione, 
i consiglieri del Consiglio di Stato, l'avvo-
cato generale erariale e l'avvocato generale 
militare; 

c) il primo presidente, i presidenti e i 
consiglieri di Corte di cassazione; 

d) i primi presidenti, i presidenti e i 
consiglieri delle Corti di appello; 

e) gli ufficiali generali e gli ufficiali 
superiori di terra, di mare e di aeronautica; 

/) i professori ordinari e straordinari 
delle Regie Università e degli altri pubblici 
Istituti nei quali si conferiscono i supremi 
gradi accademici ». 

A questo articolo sono stati presentati 
due emendamenti; uno è dell'onorevole Per-
sico, il quale propone che alla lettera /), 
alle parole « i professori ordinari e straordi-
nari delle Regie università » si sostituiscano 
le parole « i professori ufficiali delle Regie 
Università ». 

Chiedo all'onorevole Persico se mantiene 
il suo emendamento. 

PERSICO. Lo mantengo; ma, se la Com-
missione lo accetta, rinunzio a svolgerlo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

CASERTANO, relatore della maggioranza. 
Accetto l'emendamento, che risponde in 
sostanza alle parole della legge « insegnanti 
ufficiali ». 

P R E S I D E N T E . Naturalmente resta inal-
terata l'ultima parte « e degli altri pubblici 
Istituti, nei quali si conferiscono i supremi 
gradi accademici ». 

BUONOCORE. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
BUONOCORE. Desidero di rilevare che 

dalla legislazione scolastica vigente sono 
considerati professori ufficiali non solo i 
professori ordinari e straordinari, ma anche 
gli incaricati. Accettando dunque l'emenda-
mento del collega Persico, la Camera rico-
noscerà che anche i professori ufficiali sono 
eleggibili. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Crisafulli-
Mondio ha presentato un emendamento 
identico a quello dell'onorevole Persico: 

« Alla lettera f, alle parole: professori 
ordinari e straordinari delle Regie Univer-
sità, ecc., sostituire: professori ufficiali delle 
Regie Università ». 

L'onorevole Crisafulli-Mondio non è pre-
sente: si intende che abbia rinunziato al suo 
emendamento. 

CIRINCIONE. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CIRINCIONE. Per quanto riguarda i 

professori universitari dobbiamo considerare 
che la legge riconosce due categorie di pro-
fessori ufficiali e non tre. Riconosce cioè 
come professori ufficiali i professori ordinari 
e straordinari. 

Vi è poi un'altra categoria di professori 
che momentaneamente hanno la qualifica 
di professori ufficiali e questi sono gli inca-
ricati, che temporaneamente suppliscono il 
titolare, ossia l'ufficiale mancante e che 
non hanno dato le prove richieste per far 
parte permanentemente della categoria dei 
professori ufficiali. A questi professori, che 
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possono essere anche non liberi docenti non 
si può applicare l'aspettativa, come ai pro-
fessori ufficiali. 

Chiedo quindi che la disposizione dell'ar-
ticolo si riferisca solo ai professori ufficiali 
in quanto sono ordinari o straordinari, e che 
ci si limiti soltanto a questi, escludendo gli 
incaricati i quali cessano dall'avere questa 
qualifica col cessare delle funzioni assunte 
provvisoriamente. 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore, la 
prego di voler dire il suo avviso tenendo però 
presente anche l'articolo 92-ter. 

Per mettere la questione nei veri termini, 
secondo la proposta Persico dovrebbero 
essere esonerati dall'obbligo del collocamento 
in aspettativa, per effetto di questa legge, i 
professori ordinari e straordinari non solo, ma 
anche gli incaricati. 

La prego dunque, onorevole relatore, di 
voler dare il suo avviso, tenendo presente, 
ripeto, anche l'articolo 92-ter. 

CASERTANO, relatore della maggio-
ranza. Se mi dovessi appellare alla parola 
nuda del regolamento universitario dovrei 
ritenere che quando si dice professori uffi-
ciali delle Regie università, vi si debbano 
intendere inclusi anche gli incaricati. Infatti 
il regolamento generale universitario del 
9 agosto 1910 dispone all'articolo 17: « L'in-
segnamento ufficiale è impartito da profes-
sori ordinari straordinari o incaricati». Ed 
allora si è detto: Volendo voi escludere e por-
tare alla eleggibilità piena una categoria, 
perchè volete eliminare gli incaricati, che 
pur sono insegnanti ufficiali ì Ecco la ra-
gione dell'emendamento da noi accettato. 

CIRINCIONE. Non possono avere aspet-
tativa gli insegnanti incaricati. 

CASERTANO, relatore della maggio-
ranza. Non possiamo a quest'ora fare diver-
samente. Dovremmo forse invocare a que-
st'ora i lumi del ministro guardasigilli o del 
ministro dell'istruzione pubblica ì Noi ci 
siamo attenuti al testo del regolamento uni-
versitario, il quale specifica che i professori 
delle tre categorie sono insegnanti ufficiali. 
Ed ecco alla dizione della vecchia legge ab-
biamo sostituito la formula unica contenuta 
nella parola « ufficiali ». 

P R E S I D E N T E . Onorevole sottosegre-
tario di Stato... 

ACERBO, sottosegretario di Stato per 
la presidenza del Consiglio dei ministri. Io mi 
rimetto a quanto ha detto il relatore. 

P R E S I D E N T E . Dunque il relatore ac-
cetta l'emendamento dell'onorevole Persico. 

Mi perviene un altro emendamento del-
l'onorevole Buttafochi, il quale propone che 
alla lettera b) siano eliminati i consiglieri 
di Corte d'appello. 

BUTTAFOCHI. No. I consiglieri di 
Stato. 

P R E S I D E N T E . Sarà rimasto nella penna! 
BUTTAFOCHI. No, Onorevole Presi-

dente, col mio emendamento si dice che il 
presidente di sezione del Consiglio di Stato 
rimane; invece si toglie: la parola « consi-
glieri ». Insomma sono soltanto i consiglieri 
di Stato che non avrebbero facoltà di aspet-
tativa S 

P R E S I D E N T E . Quindi resterebbero sol-
tanto il presidente, i presidenti di sezione 
del Consiglio di Stato, l'avvocato generale 
erariale, ecc. ecc. ì 

GIOLITTI , presidente della Commissione. 
Mi permetto di osservare che i consiglieri 
di Stato sono sempre stati ammessi alla 
Camera dei deputati; e se accettassimo que-
sta proposta, potrebbero venire i consiglieri 
di Corte di appello, che sono di grado molto 
inferiore, e sarebbero esclusi i consiglieri di 
Stato ! Nè si creda che il consigliere di Corte 
d'appello sia inamovibile, come il consigliere 
di Stato. 

Il Consiglio di Stato ha delle garanzie 
molto solide, molto serie, e sarebbe una man-
canza di riguardo al corpo più alto dello 
Stato, nell'ambiente amministrativo, il vo-
lerne escludere i membri, mentre sono 
sempre perpetuamente stati ammessi alla 
Camera dei deputati. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Buttafochi, 
insiste nel suo emendamento ? 

BUTTAFOCHI. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Veniamo ai voti sull'ar-

ticolo 92-bis, che è dunque così formulato: 

« Sono eccettuati dall'obbligo dell'aspet-
tativa speciale di cui nel precedente arti-
colo: 

a) i ministri segretari di Stato, i sot-
tosegretari di Stato, il ministro della Real 
Casa, il primo segretario del gran Magistero 
dell'Ordine Mauriziano; 

b) il presidente, i presidenti di sezione, 
i consiglieri del Consiglio di Stato, l'avvo-
cato generale erariale e l'avvocato generale 
militare; 

c) il primo presidente, i presidenti 
e i consiglieri di Corte di cassazione; 

d) i primi presidenti, i presidenti e i 
consiglieri delle Corti di appello; 

e) gli ufficiali generali e gli ufficiali 
superiori di terra, di mare e di aeronautica; 
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f ) i professori ufficiali delle Regie 
univers i tà e degli altri pubblici I s t i tu t i nei 
quali si conferiscono i supremi gradi acca-
demici ». 

B A L D A S S A R R E . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
B A L D A S S A R R E . Desidero, pr ima che 

si proceda alla votazione sull 'articolo 92-bis, 
chiedere un chiar imento alla Commissione 
ed al Governo: alla regola della ineleggibi-
l i tà, consacrata nella legge precedente, faceva 
eccezione anche la categoria dei membr i dei 
qua t t ro Consigli superiori, della pubblica 
sicurezza, della sanità, dei lavori pubblici e 
delle miniere. 

Nè nel testo governativo, nè nel testo 
della Commissione questa categoria è s t a t a 
r iprodot ta , di guisa che nei confront i di essa 
si verifica lo stesso inconveniente cui ha ac-
cennato l 'onorevole Giolitti per il Consiglio 
di Stato, è una categoria di funz ionar i cui è 
s t a t a sempre riconosciuta la eleggibilità. 

Desidero sapere le ragioni di questa esclu-
sione. 

CASERTANO, relatore della maggioranza. 
Non esistono più questi Consigli superiori. 

Come po tevamo mantenere categorie di 
consessi che non esistono più ? 

B A L D A S S A R R E . Come non esistono più? 
Il Consiglio superiore dei lavori pubblici 
esiste ancora. 

CASERTANO, relatore della maggioranza. 
Ma i suoi membr i perdono lo stipendio, e 
vanno in aspe t ta t iva . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Baldassarre, 
ella avrebbe po tu to presentare un emenda-
mento . 

B A L D A S S A R R E , Me ne accorgo solo ora. 
P R E S I D E N T E . Metto dunque a pa r t i to 

l 'ar t icolo 92-bis nel tes to di cui ho da to ora 
le t tu ra , cioè con la sola modifica alla let-
t e ra f ) sost i tuendovi le parole « ordinari e 
s t raord inar i » con la parola « ufficiali ». 

(È approvato). 
Art. 92-ter. 

« Sono considerati come funzionar i ed 
impiega t i dello Sta to coloro che sono inve-
s t i t i di reggenze e di incar ichi anche tempo-
ranei di uffici, i quali facciano carico al bi-
lancio dello Sta to o agli a l t r i bilanci indi-
ca t i nell 'art icolo 92 ». 

(È approvato). 
Art. 93. 

« Non sono eleggibili i d i re t tor i , ammin i 
s t ra to r i , r appresen tan t i e in generale t u t t i 

quelli che sono re t r ibu i t i sui bilanci delle 
società ed imprese indust r ia l i e commercial i 
sussidiati dallo Sta to con sovvenzione con-
t i n u a t i v a o garanzia di p rodot t i o d ' interessi , 
quando questi sussidi non siano concessi 
in forza di una legge generale dello Sta to . 

« Non sono pa r iment i eleggibili gli avvo-
cati e procurator i legali, che p re s t ano abi-
t ua lmen te l 'opera loro alle società ed imprese 
sudde t te ». 

(È approvato). 
Art . 94. 

« Non sono eleggibili coloro, i quali siano 
pe r sona lmen te vincolat i collo S ta to per con-
cessioni o per con t r a t t i di opere o sommi-
nis t raz ioni ». 

(È approvato). 
Art. 95. 

« I diplomatici , i consoli, i vice-consoli ed 
in generale gli ufficiali, re t r ibu i t i o non, ad-
de t t i alle ambascia te , legazioni o consolati 
esteri , t a n t o residenti in I ta l ia q u a n t o al-
l 'estero, non possono essere depu ta t i , seb-
bene abbiano o t t enu to il permesso del Go-
verno nazionale di accet tare l 'ufficio senza 
perdere la nazional i tà . Questa incompat i -
bil i tà si estende a t u t t i coloro, che hanno 
un impiego qualsiasi da Governo estero ». 

(È approvato). 
Art. 96. 

Soppresso. 
(È approvato). 

Art. 97. 
(Soppresso). 
(È approvato). 
Segue ora la proposta di soppressione del-

l 'art icolo 98. 
L A R U S S A . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
L A R U S S A . Desidero che la Commis-

sione elimini un equivoco a proposito di que-
sto articolo 98. 

Il proget to ministeriale dispone, e bene, 
la soppressione delle ineleggibilità ammi-
nistrat ive, nessuna esclusa. Nel proget to 
della Commissione si legge anche: « articolo 
98 soppresso », conforme al tes to del disegno 
di legge ministeriale. Senonchè nella relazione 
della Commissione si dice che bisogna man-
tenere l ' ineleggibilità dei presidenti delle 
deputazioni provinciali . 
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Ora io faccio osservare che sot to l ' impero 
della vecchia legge che contemplava i depu-
t a t i provinciali, fu, sol tanto per una inter-
pretazione estensiva, da ta dalla Giunta delle 
elezioni, che si rese possibile di includere 
nell 'ineleggibilità dei depu ta t i provinciali i 
presidenti delle deputazioni provinciali. 

Sarebbe ve ramente s t rano che oggi con 
una legge di largo favore, ed in mater ia di 
ineleggibilità, si volesse ado t t a re una dispo-
sizione eccezionale per i ¡presidenti delle de-
putazioni provinciali, che vennero conside-
rat i ineleggibili sol tanto in quanto essi eser-
c i tavano le funzioni di deputa t i provinciali. 

Il presidente della deputazione provincia-
le ha del resto, q u a n t o al t e m u t o pericolo 
di influenze, funzioni più r i s t re t te degli 
stessi membr i della Giunta provinciale ammi-
nis t ra t iva, che,si sono dichiarati eleggibili. 

I n conseguenza, e pur r i levando che non 
pot rebbe met ters i in discussione una propo-
sta, che non è regolamente fo rmula ta nello 
s t ampa to distr ibuito, desidero che la Commis-
sione chiarisca, augurandomi che non sia 
stabil i ta nessuna sanzione di ineleggibilità 
per i presidenti delle deputazioni provinciali. 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore, vuol 
dare il suo avviso 

CASERTANO, relatore della maggioranza. 
L'onorevole Larussa propone che si man tenga 
il tes to così com'è, e come voleva essere indi-
cato dalla parola « soppresso », del proget to 
ministeriale. E f f e t t i vamen te fu effet to di 
un equivoco. Ma in ogni modo poiché l 'ono-
revole Larussa fa formale proposta di mante-
nere il tes to del disegno di legge ministeriale, 
non abbiamo ragione di opporci. 

P R E S I D E N T E . Allora met to ai voti 
l 'ar t icolo 98, nel senso che esso soppr ime la 
disposizione della vecchia legge, come è 
indicato nel tes to del disegno ministeriale. 

(È approvato). 
Art. 99. 

« I depu ta t i impiegat i , di cui all 'articolo 
92-bis, ad eccezione degli ufficiali dell'eser-
ci to e de l l ' a rmata in t empo di guerra, non 
po t ranno ot tenere promozioni fuor i di quelle 
r igorosamente de te rmina te dal l 'anziani tà . 

« Le anzidet te promozioni di depu ta t i im-
piegat i non rendono vacante il posto nella 
r i spe t t iva circoscrizione. 

« Si decade dall 'ufficio di depu ta to quando 
sopravvenga una delle condizioni di ineleg-
gibilità, di cui agli articoli precedenti », 

L'onorevole Chiesa ha proposto il se-
guente emendamento : « nel p r imo comma 

dopo le parole: « dell 'esercito », aggiungere le 
seguenti: « della milizia volontar ia nazionale ». 

Poiché l 'onorevole Chiesa non è presente, 
si in tende che egli vi abbia r inunziato. 

Metto dunque ai voti l 'art icolo 99 del 
testo della Commissione. 

(È approvato). 
Art, 100. 

« I membr i del Pa r l amen to non possono 
esercitare alcun ufficio re t r ibui to o g ra tu i to 
negli I s t i t u t i di emissione ». 

(È approvato). 
Art . 101. 

« I deputa t i al Pa r lamento , che abbiano 
r icusato di giurare pu ramen te e semplice-
mente nei termini prescri t t i dall 'articolo 19 
dello S ta tu to , si in tendono decadut i dal man-
dato ». 

Di questo articolo glj onorevoli Chiesa e 
Macrelli propongono la soppressione. L 'ono-
revole Chiesa non è presente, L 'onorevole 
Macrelli insiste ne l l ' emendamento? 

M A C R E L L I . Rinuncio a svolgerlo, per-
chè sono note le ragioni di questa propos ta ; 
però la mantengo, come mantengo quella di 
soppressione dell 'articolo successivo? 

P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore ac-
cet ta questo emendamento soppressivo ? 

CASERTANO, relatore della maggioranza. 
Non lo accet t iamo. 

P R E S I D E N T E . Il Governo? 
A C E R B O , sottosegretario di Stato perla 

presidenza del Consiglio dei ministri. Non 
lo accet ta . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Macrelli, man-
t iene il suo emendamento ? 

M A C R E L L I . Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Poiché l ' emendamen to 

dell 'onorevole Macrelli è soppressivo e non 
sono stat i p resenta t i al tr i emendament i , 
coloro che sono favorevoli a questo emenda-
mento , vo te ranno contro l 'art icolo. 

Metto a pa r t i to l 'art icolo 101. 
{È approvato). 

Art . 102. 
« I depu ta t i al Pa r l amento , che nel ter-

mine di due mesi dalla convalidazione della 
loro elezione non avranno pres ta to il giura-
mento sopra indicato, decadono pa r iment i 
dal manda to , salvo il caso di legi t t imo im-
pedimento riconosciuto dalla Camera ». 
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Anche di questo articolo gli onorevoli 
Chiesa e Macrelli propongono la soppres-
sione. Questa propos ta è in conseguenza 
del precedente emendamento . L'onorevole 
Macrelli lo mant iene, ma r inuncia a svol-
gerlo. 

M A C R E L L I . Prec isamente . 
P R E S I D E N T E . La Commissione non 

lo accet ta . . . 
CASERTANO, relatore della maggioranza. 

No. 
P R E S I D E N T E . Il Governo neppure. . . 
ACERBO, sottosegretario di Statper la 

presidenza del Consiglio dei ministri. Neppure . 
P R E S I D E N T E . Anche per questo art i-

colo, coloro che sono favorevoli al l 'emen-
damen to soppressivo dell 'onorevole Macrelli 
vo teranno contro. 

Met to a par t i to ^ar t icolo 102. 
(È approvato). 

Art . 103. 
« Il depu ta to eletto in due circoscrizioni 

deve dichiarare alla Camera, en t ro gli o t to 
giorni dalla convalidazione delle due ele-
zioni, quale sia la circoscrizione da lui pre-
scelta. 

« In mancanza di opzione entro questo 
te rmine , la Camera sorteggia il nome della 
circoscrizione alla quale il depu ta to deve 
essere assegnato. 

« Il posto di depu ta to che r imanga va-
cante per effet to della opzione o del sorteggio, 
di cui ai due comma precedent i , o per ineleg-
gibilità preesistente alla elezione, verrà a t -
t r ibu i to al candidato che nella medesima 
lista circoscrizionale lo segue immedia ta -
mente nell 'ordine accer ta to dall 'Ufficio cen-
trale nazione le. 

« Ove nella stessa l ista non segua alcun 
altro candidato il posto resta vacante . 

« La Giunta delle elezioni procede alla pro-
clamazione, salvo la verifica dei titoli». 

{È approvato). 
Art. 103-fos. 

« I depu ta t i che in precedent i legislature, 
per il f a t t o del m a n d a t o politico, fu rono co-
s t re t t i a d imet ters i da uffici s tatal i , o che 
ot tennero il collocamento a riposo per la 
stessa causa, purché non abbiano avuto 
interruzioni di legislature, possono, dietro 
loro domanda , essere considerat i in aspet-
t a t iva , r iprendendo nei ruoli il posto che 
avrebbero avuto ove non si fossero dimessi ». 

A quest 'ar t icolo sono s ta t i presenta t i 
vari emendament i . 

È un articolo nuovo, non è nè r iprodu-
zione nè modifica ad articoli del la- legge 
vigente. 

Il p r imo emendamento è dell 'onorevole 
Front in i : 

« Alle parole: a dimet ters i da uffici s tatal i , 
sostituire: a r inunciare al loro impiego in 
uffici s ta ta l i ». 

Non essendo presente l 'onorevole Fron-
tini, s ' in tende che vi abbia r inunc ia to . 

Segue un altro emendamento dell'ono* 
revole Chiesa: 

« Togliere le parole: purché non abbiano 
avu to interruzioni di legislature ». 

Non essendo presente l 'onorevole pro-
ponente, s ' in tende che vi abbia r inuncia to . 

Un altro emendamento , nello stesso 
senso, è s ta to presen ta to dall 'onorevole 
Pulci: 

« Sopprimere le parole: purché non ab-
biano avuto interruzioni di legislature ». 

L'onorevole Fulci ha facol tà di svolgerlo. 
FULCI . Mi rendo pe r fe t t amen te conto 

del concetto che ha mosso la Commissione 
ad enunciare questo art icolo aggiuntivo. 
Però non mi rendo conto della l imitazione 
di queste parole di cui io progongo la sop-
pressione. 

Ho saputo, da notizie che credo esat te , 
che la Commissione, nella sua maggioranza, 
era d 'accordo di non met tere queste parole. 
Se queste notizie sono esatte, e l 'onorevole 
relatore me ne vorrà dare la conferma, credo 
che non ci sarà difficoltà ad accogliere questo 
emendamento . 

CASERTANO, relatore della maggioranza. 
Lo accet t iamo. 

P R E S I D E N T E . È s ta to presenta to anche 
il seguente emendamento dall 'onorevole Sensi, 
so t toscr i t to anche dagli onorevoli: Fan ton i , 
Ubert i , Agnesi, Fino, Marco Rocco, Pe veri ni, 
Bosco-Lucarelli e Stella: 

«Alle parole: possono, dietro loro do-
manda , essere considerati in aspe t t a t iva , ecc., 
sostituire : sono, dietro loro domanda , con-
siderat i in a spe t t a t iva ». 

L 'onorevole Sensi non è presente. Vi è 
però l 'onorevole Fino, al tro firmatario. Lo 
mant iene ? 

F I N O . Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di svolgerlo. 
F I N O . È evidente la p o r t a t a del nos t ro 

emendamento , e quindi è inut i le svolgerlo. 
In t end iamo che la legge sia equan ime per 
t u t t i . 
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P R E S I D E N T E . Segue un emendamento 
dell'onorevole Frontini: 

« Alle parole: possono essere considerati in 
aspettativa, sostituire: saranno considerati». 

Questo emendamento è identico a quello 
dell'onorevole Sensi. Non essendo presente 
l'onorevole Frontini, si intende che vi abbia 
rinunziato. 

Segue l'emendamento dell'onorevole Mo-
digliani, il quale propone che alla parola: 
« statali » siano sostituite le parole: a di pub-
bliche amministrazioni ». 

L'onorevole Modigliani ha facoltà di svol-
gerlo. 

MODIGLIANI. Non c'è bisogno di svol-
gerlo. Non si arriva a comprendere perchè 
questo trattamento fatto agli impiegati 
di Stato, non sia fatto a quelli che si trovino 
a far parte di amministrazioni locali: co-
muni, provincie, ecc. 

BUONOCORE. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
BUONOCOEE. Nella discussione di que-

sto articolo cade acconcio di ricordare, a 
proposito della dizione e. funzionari statali », 
il disposto dell'articolo 92, già approvato 
dalla Camera, in quanto in esso è sancito 
che sono funzionari e impiegati dello Stato 
non solo quelli che facciano carico al bilancio 
dallo Stato, ma anche agli altri bilanci di 
cui all'articolo 92, cioè bilanci sovvenzionati 
dallo Stato. Evidentemente si potrebbero 
mettere in armonia gli emendamenti proposti, 
se saranno approvati, con quanto è già stato 
approvato agli articoli 92 e 92-ter, per ciò 
che ha tratto agli insegnanti delle Regie scuole 
professionali. 

D'ALESSIO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D'ALESSIO. Vorrei domandare all'ono-

revole Commissione se nella frase: « in pre-
cedenti legislature » si intenda compresa 
anche la presente. 

TERZAGHI, della Commissione. È na-
turale ! 

D'ALESSIO. Dicendo « precedente legi-
slatura », sembrerebbe esclusa la presente. 

TERZAGHI, della Commissione. Ma la 
legge va in applicazione con la nuova legi-
slatura e quindi questa diventa precedente. 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore, la 
invito a dare chiarimenti all'onorevole D'Ales-
sio ed a rispondere pure agli emendamenti 
degli onorevoli Sensi, Pulci e Modigliani. 

CASERTANO, relatore detta maggioranza. 
È chiaro che anche la legislatura attuale 
debba essere tenuta in considerazione, per-

chè la legge andrebbe ad applicarsi a quei 
funzionari che verrebbero per la nuova legi-
slatura in applicazione di questa legge. 

Rispetto agli emendamenti, mi permetto 
di fare osservare che si tratta già di una 
eccezione alla regola dell'articolo 103. 

Ora accettiamo l'emendamento Fulci, in 
quanto tende a togliere un equivoco che 
si era creato, perchè la maggioranza della 
Commissione non aveva messo l'inciso, che 
si è poi trovato riprodotto nel testo. 

Quanto all'emendamento dell'onorevole 
Sensi, siamo ugualmente d'accordo per mo-
dificare meglio la forma dell'articolo 103. 

Vorrei pregare l'onorevole Modigliani di 
non insistere nella parificazione, col suo 
emendamento, di funzionari dipendenti da 
altre amministrazioni con i funzionari sta-
tali, che vengono ad essere beneficati da wia 
disposizione eccezionale per essere stati 
costretti a dimettersi per incompatibilità 
tra l'ufficio di deputato e la funzione che 
tenevano pre cede n te me nte. 

Pei funzionari dipendenti da altre ammi-
nistrazioni, per esempio comunali e provin-
ciali, l'incompatibilità non era prevista, sic-
ché ad essi rimaneva piena libertà di essere 
candidati e di mantenere l'ufficio di impie-
gato, talché non si può fare uguaglianza di 
trattamento. 

Pertanto prego l'onorevole Modigliani di 
rinunziare al suo emendamento. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Fulci, man-
tiene il suo emendamento % 

FULCI. Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Fino, man-

tiene il suo emendamento ? 
FINO. Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . E lei, onorevole Modi-

gliani ? 
MODIGLIANI. Prego l'onorevole rela-

tore di rendersi conto che l'emendamento 
da me proposto si fonda sulla valutazione 
di un sentimento di delicatezza che mi pare 
non meriti il trattamento di peggior condi-
zione che gli si vuol fare. 

Si è verificato che parecchi colleghi, che 
coprivano posti di impiegati amministrativi 
in amministrazioni locali o dirigevano istituti 
sanitari, per incompatibilità di fatto fra l'e-
sercizio del loro ufficio e del mandato legisla-
tivo, hanno chiesto ed ottenuta l'aspettativa. 

Ora, perchè a questi nostri colleghi che 
eventualmente non tornino alla Camera, si 
vuol fare, per questa maggiore delicatezza 
che hanno avuto, un trattamento deteriore ? 

Osservo poi e desidero che, comunque 
con l'aggettivo « statale » si comprendano 
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t u t t e le amministrazioni che dipendono 
dallo Stato, anche quelle che sono autonome, 
come, per esempio, l 'amministrazione ferro-
viaria. 

In ogni modo, prego vivamente la Com-
missione, per le ragioni di na tura morale che 
ho sottoposto all 'attenzione della Camera, 
di aderire al nostro emendamento. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore ha 
facoltà di dare il suo avviso. 

CASERTANO, relatore della maggioranza. 
Non possiamo accettare l'estensione, ma 
accettiamo l ' interpretazione che, là dove si 
parla di ufficio statale, si intenda ogni 
amministrazione che dipende dallo Stato, 
sia anche autonoma, come l 'amministra-
zione ferroviaria. 

P R E S I D E N T E . Dobbiamo adesso met-
tere a part i to l'articolo 103-bis. 

TURATI . Chiedo* di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
TURATI . Per chiarire la por ta ta di que-

st'articolo, propongo che alla parola « di-
messi » si aggiungano le parole: « o che non 
fossero stati collocati a riposo ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore ha 
facoltà di dare il suo avviso su questo 
emendamento aggiuntivo. 

CASERTANO, relatore della maggioranza. 
Si può accettare come una maggiore specifi-
cazione. 

P R E S I D E N T E . Il Governo accetta? 
ACERBO, sottosegretario di Stato per la 

presidenza del Consiglio dei ministri. Ac-
cetta. 

P R E S I D E N T E . Metto prima a part i to 
la soppressione delle parole: « purché non 
abbiano avuto interruzione di legislature », 
proposta dall'onorevole Fulci, accettata dalla 
Commissione e dal Governo. 

(È approvata). 

Metto ora a part i to l 'articolo 103-bis con 
l 'emendamento dell'onorevole Fino e con 
l 'aggiunta proposta dall'onorevole Turati, 
accettati dal relatore e dal Governo. 

Art. 103-bis. 
« I deputati che in precedenti legislature 

per il fa t to del mandato politico, furono 
costretti a dimettersi da uffici statali, o che 
ottennero il collocamento a riposo per la 
stessa causa, sono, dietro loro domanda, 
considerati in aspettativa, riprendendo nei 
ruoli il posto che avrebbero avuto ove non 
si fossero dimessi, o che non fossero stat i 
collocati a riposo ». 

(È approvato). 

LARUSSA. Sarebbe opportuno, in sede 
di coordinamento, eliminare l'inciso « per 
la stessa causa », a proposito del colloca-
mento a riposo. y 

P R E S I D E N T E . 

Art. 104. 

« La Camera dei deputat i ha essa sola 
il diritto di ricevere le dimissioni dei propri 
membri ». 

(È approvato). 

Art. 105. 

« A ciascun deputato, senza alcuna distin-
zione, viene corrisposta, a decorrere dal 
giorno in cui entra in funzione, la somma di 
annue lire 15,000 a titolo di indennità e 
rimborso spese di corrispondenza. 

« È inscritto nel bilancio della Camera il 
fondo corrispondente all 'ammontare dei sud-
dett i compensi, dei quali non è ammesso nè 
rinuncia o cessione da parte del deputato, 
nè sequestro. 

« Il Senato del Regno potrà assegnare ai 
suoi membri una indennità di presenza per 
ciascuna delle sedute alle quali intervengono 
(Legge 5 aprile 1920, n. 395) ». 

La Commissione ha proposto la soppres-
sione di un comma che era nell'articolo 105 
della legge vigente, così concepito: « restano 
in vigore le disposizioni del regolamento 
esecutivo approvato dalla Camera in quanto 
non siano contrarie al presente articolo ». 

Evidentemente questo comma è stato 
soppresso, perchè, t rat tandosi di regolamento 
interno della Camera, non deve l 'altro ramo 
del Parlamento occuparsene. Però sarà bene 
dichiarare che la soppressione è s tata f a t t a 
a questo scopo, non perchè le disposizioni 
del regolamento interno siano dalla Camera 
abolite. 

CASERTANO, relatore della maggioranza. 
In questo senso abbiamo fa t to la soppres-
sione. 

P R E S I D E N T E . C' è infa t t i un regola-
mento interno che deve essere r ispettato. 

Non essendovi altre osservazioni, metto 
a part i to l'articolo 105. 

(È approvato). 
3': 

L'onorevole Beltrami ha proposto un 
articolo 105-&is, così concepito: 

« 

« Gli emigrati che rimpatriano per le 
elezioni, hanno diritto al trasporto ferro-
viario gratuito, dando la prova della qualità 
di elettore alla stazione di confine ». 
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L'onorevole Beltrami ha facoltà di svol-
gerlo. 

B E L T R A M I . Dopo le dichiarazioni di 
mercoledì scorso dell'onorevole Acerbo, che 
il presidente del Consiglio è sensibilissimo 
alle sorti degli emigrati (tant'è che sta-
mane si ebbe nn comunicato sulla tutela 
dei lavoratori italiani all'estero), e che il 
Governo si impegnava fino da allora a stu-
diare se in un secondo tempo era possibile 
fare votare anche i fratelli oltre frontiera. 

ACERBO, sottosegretario di Stato per la 
presidenza del Consiglio dei ministri. Vera-
mente il Governo ha detto che si impegnava 
a~ concretare gli studi in proposito. 

B E L T R A M I . ...domando che sia almeno 
consentito loro il trasporto gratuito, dando 
la prova della qualità di elettore alla sta-
zione di confine. Questa concessione ver-
rebbe a compensare ifi parte gli emigranti 
dr quello che devono pagare in territorio 
estero per portarsi al confine. 

La seconda parte della mia proposta 
mi è suggerita dall'avere constatato in pas-
sato che alla vigilia del giorno della vota-
zione gli emigranti, dopo essersi sacrificati 
in ogni modo per portarsi alla frontiera, 
onde venire a votare, sono ivi posti nella 
impossibilità di fruire del trasporto ferro-
viario con la sotto riduzione perchè si ri-
chiede che il certificato elettorale riporti il 
visto del console. Voi comprendete che è 
fuori luogo pretendere che l'elettore, *il 
quale risiede in località ove non v'è il con-
sole, debba trasferirsi alla sua sede per il 
visto. 

Per l'amore che dobbiamo avere per gli 
emigranti, per dare ad essi la possibilità di 
partecipare alla lotta elettorale, dovete in 
primo luogo consentire il trasporto gratuito 
dal confine al luogo dove devono votare; 
in secondo luogo, quando si presentano al 
confine coi certificati elettorali, possono ap-
pórre il visto per il viaggio gli ufficiali di 
pubblica . sicurezza addetti al confine che 
sono impiegati dello Stato, che danno al 
Governo ogni garanzia... (Segni di assen-
timento del, presidente del Consiglio). Poiché 
vedo che il Governo fa segni di assenti-
mento, non aggiungo altro. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

CARRAZZA GABRIELLO, ministro dei 
lavori pubblici. Il concetto espresso nell'arti-
colo aggiuntivo dell'onorevole Beltrami è 
accettato dal Governo. Però io rivolgo pre-
ghiera all'onorevole Beltrami nell'interesse 
stesso della causa per la quale egli ha parlato, 

di limitare il suo emendamento alle prime 
parole, cioè: « hanno diritto al trasporto gra-
tuito dalla stazione di confine ». 

La formula indicata dall'onorevole Bel-
trami non potrebbe essere accettata per 
difficoltà di ordine amministrativo. Consenta 
dunque l'onorevole Beltrami che la formula 
sia studiata dal Governo. Ma noi, ripeto, ac-
cettiamo il principio che gli emigranti hanno 
diritto al trasporto gratuito, con le modalità 
che saranno stabilite dal Governo. 

B E L T R A M I . Dichiaro di consentire. 
(Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, vo-
glia formulare l'emendamento. 

CARNAZZA GABRIELLO, ministro dei 
lavori pubblici. Gli emigrati che rimpatriano 
per le elezioni hanno diritto al trasporto fer-
roviario gratuito dalla stazione di confine. 

Voci. Andata e ritorno. 
CARNAZZA GABRIELLO, ministro dei 

làvori pubblici. S'intende. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Beltrami, ella 

accetta l'emendamento come è proposto dal 
ministro ì 

B E L T R A M I . Lo accetto. 
P R E S I D E N T E . Allora l'articolo 105-bis 

sarà formulato così: 
« Gli emigrati che rimpatriano per le ele-

zioni hanno diritto al trasporto ferroviario 
gratuito dalla stazione di confine al comune 
in cui votano e viceversa ». 

Questo articolo è accettato dal Governo. 
Lo metto a partito. 
(È approvato). 

T I T O L O V . 

DISPOSIZIONI G E N E R A L I E PENALI . 

Art. 106. 
« Oltre quanto è stabilito negli articoli 

108, 112 e 121 incorrono nella perdita della 
qualità di elettore e di eleggibile: 

1°) coloro che sono in istato di inter-
dizione o di inabilitazione per infermità di 
mente; 

2°) i commercianti falliti finché duri 
lo stato di fallimento ma non oltre cinque 
anni dalla data della sentenza dichiarativa 
del fallimento ovvero dalla data in cui sono 
considerati falliti a norma dell'articolo 39 
della legge 24 maggio 1903, n. 197; 

3°) coloro che sono ricoverati negli* 
ospizi di carità e coloro che sono abitual-
mente a carico degli Istituti pubblici di 
beneficenza o delle Congregazioni di carità; 
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4°) i condannat i per oziosità, vaga-
bondaggio e mendicità; 

5°) i condannat i alle pene dell 'erga-
stolo, dell ' interdizione perpe tua dai pubblici 
uffici e a quelle della reclusione e della de-
tenzione per un tempo maggiore di cinque 
anni; 

6°) i condannat i all ' interdizione tem-
poranea dai pubblici uffici per t u t t o il t empo 
della sua dura ta ; 

7°) i condannat i per delitti contro la 
l ibertà individuale previst i dagli articoli 
145, 146 e 147 del Codice penale, per pecu-
lato, concussione e corruzione, calunnia, 
falsità in giudizio, associazione a delinquere 
prevista dall 'articolo 248 del Codice penale, 
prevaricazione, falsi tà in monete e in carte 
di pubblico credito, falsi tà in sigilli, bolli 
pubblici e loro impronte , falsi tà in att i , 
f rodi negli incanti , per i delitti contro l ' inco-
lumità pubblica, esclusi i colposi e quelli 
previsti dall 'articolo 310 del Codice penale, 
violenza carnale, corruzione di minorenni, 
oltraggio pubblico al pudore, lenocinio, omi-
cidio, lesione personale seguita da morte, 
e quella prevista dai numer i 1 e 2 dell 'arti-
colo 372 del Codice penale, esclusi però il 
pr imo e l 'u l t imo comma dell 'articolo stesso, 
fur to , eccetto quando la condanna sia do-
vu ta al reato previsto dall 'articolo 405 del 
Codice penale o ad abuso di usi civici, ra-
pina, estorsione e r ica t to , t ruffa , altre frodi , 
appropriazione indebi ta e danneggiamento 
previsto dall 'articolo 424 del Codice penale, 
sia per l 'uno che per l 'al tro delitto, nei casi 
nei quali si procede d'ufficio, r icettazione 
e bancaro t ta f raudolenta; 

8°) i condannat i per delit t i che, se-
condo le cessate legislazioni penali, corri-
spondono ai deli t t i contempla t i nel nu-
mero precedente; 

9°) coloro che, a norma di quanto di-
pone l 'articolo 11 della legge 19 giugno 1913, 
n. 632, furono per due volte condannat i per 
essere s ta t i colti in istato di ubbriachezza 
molesta e r ipugnante , ovvero per delitto 
commesso in istato di ubbriachezza. Tale 
incapaci tà avrà la du ra t a di cinque anni dal 
giorno in cui f u sconta ta o a l t r iment i es t inta 
l 'u l t ima condanna definitiva. In caso di 
recidiva entro il termine suddet to decorrerà 
un nuovo quinquennio dalla estinzione della 
seconda condanna; 

10°) i condannat i per reato di diser-
zione, anche se abbiano beneficiato di qual-
sivoglia condono od indulto. 

« Sono eccet tuat i i condannat i riabili-
t a t i ». 

, Nessuno chiede di parlare. Non sono s ta t i 
presentat i emendament i . Metto a par t i to l 'ar-
ticolo 106. 

(È approvato). 

D I S P O S I Z I O N I F I N A L I . 

L'articolo 125 della legge v igente si ri-
ferisce a disposizioni transitorie del l 'a t tuale 
legge. La Commissione e il Governo ne pro-
pongono la soppressione. 

Metto a par t i to la soppressione dell 'ar-
ticolo 125. 

(È approvata). 
La Commissione e il Governo propongono 

altresì la soppressione dei successivi articoli 
126, 12 7, .128, 129, 130 e 131. 

Nessuno chiedendo di parlare metto a 
par t i to la soppressione di questi articoli. 

(È approvata). 

Art . 132. 

« È abrogata ogni al t ra disposizione con-
t rar ia a quella del presente testo unico ». 

(È approvato). 

È s ta to presentato un articolo, che costi-
tuisce una disposizione transitoria, dagli 
onorevoli Baldassarre, Petrilìo, Luiggi ed al-
t r i . Questo articolo è così concepito: 

« Per la p r ima applicazione della pre-
sente legge le circoscrizioni elettorali, di 
cui all 'articolo 40, saranno costituite in 
base alla tabella allegata al progetto mini-
steriale, che viene r iprodot ta in calce al]a 
legge stessa per farne par te in tegrante ». 

Di questa tabel la f u già d a t a le t tu ra . 
Ha chiesto di parlare per mozione di 

ordine, l 'onorevole Modigliani. Ne ha fa-
coltà. 

M O D I G L I A N I . Ev iden temente questa 
proposta dell 'onorevole Baldassarre, non 
ha che uno scopo solo: annullare un voto che 
la Camera ha già emesso. Se non ho male capi-
to si t r a t t a di annullare il voto che correg-
geva il r ipar to delle circoscrizioni, e faceva 
rivivere il Sannio. 

La proposta Baldassarre costituisce dun-
que un precedente che non può esser lasciato 
passare, per abile che sia la formula che si è 
t rova ta . Ev iden temente non può essere am-
messo che la Camera ri torni sopra un voto 
già emesso. 

Mi oppongo perciò a che la proposta del-
l 'onorevole Baldassarre sia messa in di-
scussione. 
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P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Baldassarre. Ne lia facoltà. 

BALDASSARRE. Evidentemente l'ono-
revole Modigliani non è stato molto a t tento 
alla le t tura del mio emendamento, perchè 
altr imenti si sarebbe persuaso come esso non 
intenda minimamente infirmare e t an to 
meno modificare nna deliberazione della 
Camera. Esso mira soltanto ad evitare le 
conseguenze deplorevoli di un voto, (Com-
menti animati), me lo consenta, che con 
poca ponderazione venne dato. (Commenti). 

E la Camera mi consenta che io esponga 
brevemente le conseguenze di quel voto e 
vedrà l 'onorevole Modigliani come il mio 
emendamento.. . 

Voci dalla estrema sinistra. Questo è 
merito. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Baldassarre, 
per ora dobbiamo limitarci alla mozione 
d'ordine. 

Prego l'onorevole relatore di dare su di 
essa l 'avviso della Commissione. 

CASERTANO, relatore della maggioranza. 
La Commissione si r imet te alla Camera. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Modigliani, 
le faccio notare che si t r a t t a di una disposi-
zione transitoria, la quale può essere messa 
ai voti, perchè l'onorevole Baldassarre si 
limita a proporre che questo reparto della 
circoscrizione sia stabilito solo per la prima 
applicazione della legge. 

Ora ella ricorderà certamente che, quando 
si discusse la legge del 1919, la Camera 
votò una disposizione per cui a ciascun col-
legio dovevano essere assegnati non meno 
di 10 deputati ; e la disposizione f u vo ta ta 
dopo una lunga discussione, perchè fu pro-
posto da taluno che il numero dei deputat i 
fosse invece solamente di 5, mentre altri 
sosteneva appunto che non dovesse essere 
inferiore a 10. 

Quella deliberazione però non impedì che 
si discutesse e si approvasse poi anche una 
disposizione transitoria, per cui le circoscri-
zioni potevano avere un numero di deputat i 
inferiore a 10, purché non inferiore a 5. 

Quindi la Camera è libera di votare con-
tro la proposta dell'onorevole Baldassarre, 
ma l'onorevole Baldassarre ha diritto di for-
mularla. 

Ha chiesto di parlare l 'onorevole Modi-
gliani. Ne ha facoltà. 

MODIGLIANI. Con tu t to il r ispetto che 
ho per la sua molto maggiore competenza, 
onorevole Presidente, mi permetto di fare 
osservare che la sua opposizione alle ragioni 
da me addotte in sostegno della pregiudi-

ziale non valgono, in quanto che altra cosa è 
creare originariamente in un disegno di legge 
un dubbio ordine di disposizioni per costi-
tuire un regime elettorale (le une tendenti 
ad un'epoca più lontana e le altre ad un'epoca 
più prossima) come è avvenuto per la legge 
a cui ella alludeva. 

Qui non siamo in presenza di un disegno 
di legge di questo tipo. Qui siamo in presenza 
di un emendamento che, per il modo e per il 
momento in cui è stato presentato e per la 
sua por ta ta , costituisce qualche cosa di ben 
diverso. Qui non si t r a t t a di una disposizione 
di indole generale, per cui si debbano rive-
dere tre, quat tro o cinque circoscrizioni; qui 
si t r a t t a semplicemente di correggere una 
sola circosrizione. 

Questo è il solo significato dell 'emenda-
mento Baldassarre: la correzione di un voto 
già emesso. (Commenti). 

Io non posso fare il tor to al collega Bal-
dassarre, di non riconoscere che egli ha suffi-
ciente esperienza ed abilità per aver t rovato 
una formula che apparentemente. . . 

BALDASSARRE. Io non faccio uso di 
abilità. 

MODIGLIANI. ...gira la difficoltà. Ma 
nella sostanza egli presenta un emendamento, 
il quale non ha che quel significato che ho 
detto, per cui noi dobbiamo insistere nella 
pregiudiziale. 

P R E S I D E N T E . Metterò a pa r t i t o l a mo-
zione d'ordine dell'onorevole Modigliani, per-
chè non sia presa in esame la proposta del-
l'onorevole Baldassarre. 

ACERBO, sottosegretario di Stato per la 
presidenza del Consiglio dei ministri. Il 
Governo si astiene. 

(Dopo prova, controprova e votazione per 
divisione, non è approvata). 

BOSCO-LUCARELLI. Chiedo di par-
lare. Discussione in merito non se ne è fa t t a . 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Baldassarre, per svolgere la sua 
proposta. 

BALDASSARRE. Le ragioni del mio 
emendamento sono di doppio ordine. 

Di natura formale, perchè potrebbe rile-
varsi in sede di coordinamento che il noto 
emendamento del collega Bosco-Lucarelli di 
menticava, nel fissare la circoscrizione, come 
a lui piaceva, di stabilire il numero dei depu-
ta t i e di at t r ibuire a quella circoscrizione la 
Corte di apjjello competente a giudicare 
delle varie questioni. Non mi fermo su questo. 
Tut tavia riconosco che ciò potrebbe forse 
essere in terpreta to in sede di coordinamento 
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se la Camera così ritenesse, ma c'è un argo-
mento x>iù impor t an t e a mio avviso ed inde-
rogabile. 

Tu t t e le circoscrizioni sono s ta te s tudia te 
non empir icamente , ma allo scopo di non 
disperdere i così de t t i resti elettorali . 

Ora per effet to de l l ' emendamento Bosco-
Lucarelli la circoscrizione di Milano appro-
va ta con un numero de te rmina to di depu-
ta t i , viene a perdere un depu ta to . La Camera 
ha già approva to quella circoscrizione ed il 
numero dei depu ta t i è s ta to fissato in 70. 

Una voce. È già s ta to a p p r o v a t o ! 
A ltra voce. Non è approva to ! 
B A L D A S S A R R E . Ora, ev iden temente 

questa non è mate r ia di coordinamento, e 
d ' a l t ra pa r t e il r i to rnare sopra la circoscri-
zione di Milano darebbe a noi il d i r i t to di 
to rnare sopra la questione sanni t ica . Ond 'è 
che io credo di essermi inspira to ad un 
saggio criterio di moderazione, chiedendo 
che la Camera approvi una disposizione t r an-
sitoria e non ho fa t to , onorevole Modigliani, 
questione di principi, ma sol tanto desidero 
che la Camera voglia sanare questa grave 
e non a l t r iment i sanabile i rregolari tà . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà d'i par lare 
l 'onorevole Bosco-Lucarelli . 

B O S C O - L U C A R E L L I . Onorevoli col-
leghi ! A mia volta debbo anz i tu t to sgom-
brare il terreno da qualunque affermazione, 
da qualunque pa r t e possa venire che in questa 
questione si possa met te re qualche pa r t e di 
puntiglio, i io ! La. Camera ha ampiamen te 
discusse le nuove tabelle e la Camera le ha 
app rova t e in relazione a questa legge. E d 
in sede di questa discussione, dopo ampio 
d iba t t i to pa r lamenta re , si giunse ad una vo-
tazione, che ebbe l 'onore di avere una contro-
prova e poi anche un ' a l t r a votazione, il che 
s ta a d imost rare che la Camera s tabi l ì le 
tabelle delle nuove circoscrizioni elettorali 
colla coscienza chiara e precisa che esse do-
vevano servire per la p r ima elezione. 

Quindi la proposta che viene dal collega 
onorevole Baldassarre, è una propos ta nuova , 
la quale sconvolge, nel suo ord inamento , 
quella che è la base per cui un 'assemblea 
legislat iva delibera il suo o rd inamento , 
delibera quale deve essere il mezzo eletto-
rale per cui la Camera nuova che venga a 
succederle abbia le circoscrizioni' proprie . 

La legge dell 'a l t ra volta era una cosa ben 
diversa, pe rchè si t r a t t a v a di una cosa in li-
nea di esperimento, mentre noi oggi abb iamo 
un sis tema nuovo, abb iamo il Collegio nazio-
nale, in cui la circoscrizione regionale ha so-
p r a t u t t o ed esclusivamente il compito del 

r aggruppamento dei depu ta t i , per ev i ta re che 
alcune de te rmina te regioni siano senza una 
loro leg i t t ima rappresen tanza . 

Ora il collega onorevole Baldassarre ha 
accennato anche ad alcune questioni di me-
r i to . Ma io penso che non sia dignitoso "per 
una assemblea legislativa r inunziare , sot to 
una fo rma velata, ad un propr io del iberato. 

Perchè l 'onorevole Baldassarre doveva 
tener presente che vi po tevano essere delle 
obiezioni re la t ivamente al f a t t o che Bene-
vento non fosse sede di Corte d 'appello, ma 
questo solo part icolare, della sede dell 'uffi-
cio centrale, poteva fo rmare oggetto di di-
ba t t i t o in sede di coordinamento, ma quella 
che è la pa r t e sostanziale, la base centrale 
della legge, cioè le circoscrizioni regionali, 
non possono essere modificate, in quanto che 
la Camera, sulla circoscrizione elet torale ha 
pubbl icamente e solennemente a f fe rmato il 
proprio pensiero con un ' a l t r a votazione. 

Di f ron te a questo f a t t o io penso che qui 
non è semplicemente una questione eletto-
rale, ma qualche cosa di più grave, perchè 
noi a t t r averso degli articoli aggiunt ivi po-
t r emmo distruggere la legge, che poco p r ima 
abb iamo vota to . 

Per queste ragioni, mi auguro che la 
Camera vorrà respingere l ' emendamen to del-
l 'onorevole Baldassarre . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Del Bello 
ha chiesto di par la re . Ne ha facol tà . 

D E L B E L L O . Io non mi occupo della 
questione che è s t a t a sollevata dall 'onore voi e 
Baldassarre, io non entro nella questione del-
l 'Abruzzo e Molise, io faccio un ' a l t r a que-
stione. Siccome l ' approvazione dell 'articolo 
aggiunt ivo dell 'onorevole Baldassarre impli-
cherebbe l ' approvaz ione di t u t t a la tabel la , 
io mi pe rme t to di osservare che l 'ar t icolo 40, 
che è s ta to app rova to dalla Camera, con-
tiene questo comma: 

« Tale tabella contiene altresì il repar to 
del numero dei depu ta t i per ogni circoscri-
zione, giusta il r isul ta to del l 'ul t imo censi-
mento decennale della popolazione del Re-
gno ». 

Quindi la Camera non ha ancora vota to il 
repar to t r a maggioranza e minoranza dei depu-
ta t i assegnati ad ogni singola circoscrizione. 

Voci. Come no ? 
D E L B E L L O . E non poteva averlo vo-

ta to , perchè quando ha discusso l 'ar t icolo 
40 la Camera non aveva ancora vo ta to l 'ar-
ticolo 52, il quale conteneva a p p u n t o il 
r epa r to t r a maggioranza e minoranza del 
numero dei deputa t i da eleggere. 
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Siccome non si era ancora stabilito che i 
deputat i dovevano essere 356 per la mag-
gioranza. evidentemente la ripartizione non 
poteva essere f a t t a . Quindi io faccio un solo 
rilievo. In sede di coordinamento.. . (Interru-
zioni) della tabella per quello che riguarda la 
divisione t ra maggioranza e minoranza, si 
tenga conto, del danno arrecato alle mino-
ranze, che riguardano le circoscrizioni, terza, 
ot tava, undicesima e tredicesima.( Commenti)-

Voci. Ai voti, ai vot i ! 
P R E S I D E N T E . Metto a par t i to l 'arti-

colo proposto dell'onorevole Baldassarre: 
« Per la pr ima applicazione della presente 

legge le circoscrizioni elettorali, di cui all'ar-
ticolo 40, saranno costi tuite in base alla ta-
bella allegata al progetto ministeriale, e che 
viene r iprodotta in calce alla legge stessa 
per farne parte integrante ». 

ACERBO, sottosegretario di Stato per la 
presidenza del Consiglio dei ministri. Il Go-
verno si astiene. 

P R E S I D E N T E . Chi approva l 'articolo 
proposto dall'onorevole Baldassarre voglia 
alzarsi. 

(È approvato — Applausi a destra — Com-
menti). 

Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Netti ,Rossi 

Francesco, Lucangeli e Mendaia ha no fa-
coltà di recarsi alla t r ibuna per presentare 
delle relazioni. 

NETTI . Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge: 

Conversione in legge dei decreti luogote-
nenziali 4 ottobre 1917, n. 1679, 30 giugno 
1918, n. 1019, 13 aprile 1919, n. 568, e dei 
decreti Reali 4 novembre 1919, n. 2372, 22 
novembre 1919, n. 2463, 22 novembre 1919, 
n. 2464, e 24 marzo 1921, n. 432, recanti 
provvedimenti per opere pubbliche nell 'Ita-
lia meridionale e nelle Isole (1701). 

ROSSI FRANCESCO. Mi onoro di pre-
sentare alla Camera la relazione sulla do-
manda di autorizzazione a procedere contro 
il deputato Belloni Ambrogio pel delitto di 
cui all 'articolo 247 del Codice penale (2028). 

LUCANGELI. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 5 gennaio 1919, n. 30, por tante 
modificazioni alla tabela B dei diri t t i da 
pagarsi per la verificazione prima dei pesi 
e delle misure annessa al testo unico di leggi 
metriche, approvato con Regio decreto 23 
agosto 1890, n. 7088 (serie 3 a ) (167). 

MENDAJA. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 

Conversione in legge del Regio de-
creto 8 giugno 1920, n. 1007, relativo al fun-
zionamento del Consiglio superiore delle 
acque, del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici e della Commissione centrale per le 
sistemazioni idraulico-forestali e per le boni-
fiche, in affari di comune competenza. (Ap-
provato dal Senato) (987). 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s tampate e distribuite. 

Si riprende la discussione sul disegno di legge: Modificazioni alla legge elettorale politica. 
P R E S I D E N T E . Proseguiamo nella di-

scussione della legge sulla r iforma elettorale. 
Invito l'onorevole relatore a riferire sui quat-
tro emendamenti che furono rinviati alla 
Commissione per l'esame; quelli dell'onore-
vole Amatucci all'articolo 3 e all'articolo 64, 
quello dell'onorevole Chiesa all'articolo 65, 
quello degli onorevoli Matteotti , Turati ed 
altri, all'articolo 39. 

CASERTANO, relatore della maggioranza. 
La Commissione propone l'accoglimento del-
l 'emendamento Amatucci all'articolo, 3 già 
accettato dal Governo, però con alcune modi-
fiche formali per il migliore coordinamento 
del testo. Dove è detto: « t rasmettere al sin-
daco di ciascun comune, ove è iscritto, nelle 
liste elettorali un milite di det ta Milizia l'e-
lenco di tali militi mobilitati in servizio » la 
Commissione suggerisce di dire: « t rasmet-
tere al sindaco di ciascun comune l'elenco dei 
militi mobilitati in servizio ed iscritti nelle 
liste del comune stesso ». 

Quindi è modifica di forma, non di so-
stanza. 

Voci. Deleghiamo al Presidente il coor-
dinamento ! 

P R E S I D E N T E . Non è coordinamento. 
Si t r a t t a di emendament i ! 

CASERTANO, relatore della maggioranza. 
L'emendamento f u già accettato dal Go-
verno. La Commissione a sua volta l 'accetta; 
suggerisce solo emendament i di forma, di 
cui potremo tener conto nel coordinamento. 

P R E S I D E N T E . Ma no, teniamone conto 
ora. (Conversazioni). 

Facciano silenzio ! La Camera, votando 
l 'articolo 3, rinviò alla Commissione il seguen-
te emendamento dall'onorevole Amatucc i : 

« Aggiungere in fine : 
Il comandante di zona della Milizia vo-

lontaria per la sicurezza nazionale deve, non 
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oltre il giovedì anteriore all'elezione, t ra-
smettere al sindaco di ciascun comune, ove 
è iscritto, nelle liste elettorali un milite di 
det ta milizia, l'elenco di tali militi mobilitati 
in servizio e questo elenco vale come ag-
giunta a quello di coloro che sono sospesi 
dal voto, senz'altra formalità ». 

La Commissione accetta l 'emendamento 
dell'onorevole Amatucci, ma con una mo-
difica. L'articolo 3 avrebbe quindi un ultimo 
comma così concepito: 

«Il comandante di zona della Milizia vo-
lontaria per la sicurezza nazionale deve, non 
Oltre il giovedì anteriore all'elezione, tra-
smettere al sindaco di ciascun comune, l'elen-
co dei militi mobilitati in servizio e iscritti 

•nelle liste del comune stesso. Questo elenco 
vale come aggiunta a quello di coloro che 
sono sospesi dal voto, senz'altra formalità ». 

Onorevole Amatucci, accetta questa mo-
difica della Commissione ? 

AMATUCCI. La accetto. 
P R E S I D E N T E . Il Governo è d'accordo % 
ACERBO, sottosegretario di Stato per la 

presidenza del Consiglio dei ministri. Di 
accordo. 

P R E S I D E N T E . Metto a partito questo 
ultimo comma così modificato. 

(È approvato). 
Un altro emendamento fu rinviato alla 

Commissione, ed è il seguente, all'articolo 64, 
proposto dall'onorevole Amatucci: 

« Nel quarto comma, dopo le parole: a 
quello d'ufficiale, aggiungere : Per i militi 
della Milizia per la difesa nazionale essi de-
vono esser stat i congedati, licenziati o co-
munque aver cessato dall'effettivo servizio 
prima del, giovedì anteriore alla domenica 
delle elezioni ». 

La Commissione accetta questo emen-
damento ? 

CASERTANO, relatore della maggioranza. 
La Commissione lo accetta, ma abbiamo qui 
modificato « essi debbono provare di essere 
stati congedati » che è la formula che si pre-
senta al seggio. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Amatucci 
consente in questa modifica 

AMATUCCI. Nessuna difficoltà. 
P R E S I D E N T E . Il Governo consente? 
ACERBO, sottosegretario di Stato per la 

presidenza del ( Consiglio dei ministri. Con-
sente. 

P R E S I D E N T E . Metto a parti to questo 
emendamento dell'onorevole Amatucci, al-
l 'articolo 64, con la modificazione apporta-
tavi dalla Commissione. Lo rileggo : 

« Nel quarto comma, dopo le parole: a 
quello d'uffiziale, aggiungere: Per i militi 
della Milizia per la difesa nazionale, essi de-
vono provare di esser stati congedati, licen-
ziati o comunque aver cessato dall 'effettivo 
servizio prima del giovedì anteriore alla do-
menica delle elezioni ». 

(È approvato). 
Segue un emendamento dell'onorevole 

Chiesa all'articolo 65, pure rinviato alla Com-
missione: 

a Aggiungere alla fine il seguente comma: 
Dal giorno della convocazione dei Collegi 
elettorali nessuna milizia volontària può 
essere mobilitata, o posta comunque in 
servizio e . quella che si trovasse eventual-
mente mobilitata dovrà essere messa in 
congedo, salvo il caso di difesa necessaria 
del territorio nazionale ». 

Voci. Non è presente l'onorevole Chiesa !.. 
P R E S I D E N T E . Ma l 'emendamento fu 

rinviato alla Commissione per il suo esame. 
Lo accetta la Commissione ? 

CASERTANO, relatore della maggioranza. 
La Commissione non lo ha accettato. 

P R E S I D E N T E . Il Governo? 
ACERBO, sottosegretario di Stato per la 

presidenza del Consiglio dei ministri. Non 
l 'accetta. 

P R E S I D E N T E . Metto a parti to questo 
emendamento dell'onorevole Chiesa, non ac-
cettato nè dal Governo, ne dalla Commis-
sione. 

(Non è approvato). 
Infine è stato rinviato alla Commissione 

il seguente emendamento degli onorevoli Mat-
teotti , Turati, Canepa, Caldara, Frontini, 
Piemonte, Zanardi, Yacirca, Garibotti, To-
nello all'articolo 39: 

« Aggiungere in fine : 
« Chiunque, all 'infuori dei funzionari in-

caricati, e con qualsiasi pretesto, faccia uso 
del certificato di altro elettore, è punibile 
con la péna della detenzione fino a 4 mesi 
e con multa da lire 300 a lire 3000 ». 

La Commissione lo accetta ? 
CASERTANO, relatore della maggioranza. 

La Commissione ha creduto necessario tener 
conto di due ipotesi di reati, non solo del 
reato di abuso di certificato elettorale per 

848 / 
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votare abusivamente o per votare una se-
conda volta, ma anche della ipotesi accen-
na ta molto largamente nella discussione del-
l 'accaparramento dei certificati elettorali. 
E allora, all 'articolo proposto dagli onore-
voli Matteott i e Turati , la Commissione ha 
sosti tuito quest 'altro: 

« Chiunque al fine di votare senza averne 
diri t to o di votare una seconda volta faccia 
indebito uso del certificato elettorale, è pu-
ni to con la pena della detenzione estensibile 
a tre mesi o con la multa fino a lire tremila ». 

Seconda ipotesi: accaparramento: « chiun-
que al fine di impedire comunque il libero 
esercizio del dir i t to elettorale faccia incet ta 
di certificati elettorali, è punito con la deten-
zione fino a tre mesi o con la multa fino a 
lire tremila ». 

Beninteso che queste disposizioni di 
carattere penale t roveranno posto nella ma-
teria penale. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Turati , accet-
ta la proposta della Commissione ? 

TURATI . Non l 'accetto. 
P R E S I D E N T E . Metto a par t i to l 'emen-

damento dell'onorevole Turati e s ' intende 
che queste disposizioni entreranno a fa r 
par te della materia penale. 

MODIGLIANI . Mi parrebbe che invece 
di dire « una seconda volta », si dovesse dire 
«un 'a l t ra vol ta» . (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono osserva-
zioni in contrario, possiamo sostituire «un'al-
t ra volta ». Quindi la pr ima p a r t e dell 'ar-
ticolo si formulerebbe così: 

« Chiunque al fine di votare senza aver-
ne diri t to o di votare un 'a l t ra volta faccia in-
debito uso del certificato elettorale è punito 
con la pena della detenzione estensibile a 
tre mesi, o con multa da lire 30o a lire 3000 ». 

MODIGLIANI . E con m u l t a ! 
CASERTANO, relatore della maggioranza. 

Non accetto la proposta, perchè la multa è 
parallela alla detenzione: ogni t r en ta lire 
di multa un giorno di detenzione. In t u t t e 
le leggi elettorali è sèmpre « o » e non « e ». 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, met to a par t i to l ' emendamento 
dell'onorevole Turati , non accet ta to nè dal 
Governo, nè dalla Commissione. 

(Non è approvato). 
Metto a par t i to la pr ima par te del testo 

della Commissione. 
(È approvata). 

Seconda p a r t e : 
« Chiunque nel fine di impedire comunque 

il libero esercizio del dir i t to elettorale, faccia 
incet ta di certificati elettorali è punito con 
la detenzione fino a tre mesi o con la multa 
sino a lire tremila ». 

Onorevole Modigliani, insiste nella sua 
proposta. 

MODIGLIANI . No, per non essere lapi-
dato. 

P R E S I D E N T E . Metto a par t i to la se-
conda par te ora let ta . 

(È approvata). 
CASERTANO, relatore della maggioranza. 

Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CASERTANO, relatore della maggioranza. 

C'è un 'ul t ima proposta. La Camera deliberò 
che vi fosse un minimo del quarto dei votant i 
per dichiarare la lista prevalente. Non curò 
tu t tav ia di stabilire le conseguenze per l'ipo-
tesi in cui il minimo non fosse raggiunto. 
(Commenti). Ciò in prat ica è difficile ad avve-
nire. Ma la legge deve esser f a t t a per t u t t e 
le ipotesi; quindi la Commissione comple-
terebbe la proposta con queste parole: « Nel 
caso in cui nessuna lista raggiunga il 25 per 
cento dei voti validi si applicano a t u t t e le 
liste nel computo nazionale le disposizioni 
stabilite nel numero terzo per le liste di mi-
noranza». In altri termini avremmo l'appli-
cazione della proporzionale in pieno. 

TONELLO. Ma se non ci sono le prefe-
renze ! 

Voci. Ci sono. (Commenti). 
P R E S I D E N T E . Come la Camera ricorda, 

all'articolo 84-Ms f u in t rodot ta una modifi-
cazione, e cioè che la lista prevalente, per ot-
tenere i due terzi dei deputati , doveva non 
solo raggiungere la maggioranza dei voti, 
ma riportare per lo meno il 25 per cento dei 
voti validi. L' onorevole relatore propone 
ora un 'aggiunta all'articolo 84-6is per l'ipo-
tesi che nessuna lista riporti il 25 per cento 
dei voti validi, e formula così la sua pro-
pos ta : «Nel caso in cui nessuna lista rag-
giunga il 25 per cento si applicano a t u t t e le 
liste nel computo nazionale le disposizioni 
stabilite nel numero terzo per le liste di mi-
noranza ». 

Metto a part i to la proposta della Com-
missione, che diventerà il terzo comma del-
l 'articolo 8à-bis. 

(È approvata). 
L'onorevole relatore deve fare altre pro-

poste intorno alle circoscrizioni ? 
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CASERTANO, relatore della maggioranza. 
Nelle circoscrizioni di Firenze, a proposito del 
comune di Rocca San Oasciano c'è un errore 
materiale di computo, che deve correggersi. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato alla 
presidenza del Consiglio. 

ACERBO, sottosegretario di Stato per la 
presidenza del Consiglio dei ministri. A pro-
posito di questi computi informo che il Go-
verno ha approvato uno schema di decreto 
sanzionato dal Re, con cui alcuni comuni del 
circondario di Pavia vengono passati alla 
provincia di Piacenza, ed altre a quella di 
Genova. 

La proposta dell'onorevole Terzaghi si 
deve intendere nel senso che passino alla 
provincia di Piacenza quei comuni che sono 
stati passati a Piacenza. In ogni caso io ho 
fatto le verifiche e questo non porta nessuno 
spostamento nei risultati per l'assegnazione 
dei deputati a ciascuna regione. 

TURATI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
TURATI . Credo che bisogna coordi-

narsi con l'aritmetica. Io ho guardato, per 
esempio, quello che si riferisce alla Lombardia 
e ho notato un errore di computo. Difatti 
mentre l'articolo 52 dice che «le liste dei 
candidati recanti il loro cognome e nome e 
comprendenti non più di due terzi del numero 
dei deputati assegnato a ciascuna circoscri-
zione ecc... », nel caso della Lombardia, 
poiché il numero dei deputati da assegnarsi è 
70, i due terzi vengono a corrispondere a 46 
più una porzione; mentre alla Lombardia 
sono assegnati alla lista prevalente 47 depu-
tati; il che vuol dire che un deputato è ag-
giunto indubbiamente alla lista prevalente ed 
è tolto alla lista di minoranza. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato alla Presidenza del Consiglio 
ha facoltà di esprimere il suo avviso. 

ACERBO, sottosegretario di Stato per la 
presidenza del Consiglio dei ministri. L'ono-
revole Turati non creda che il Governo sia 
così ingenuo da commettere di questi errori. 

Infatti, allorché fui chiamato e invitato 
a presentare il disegno di legge ed anche 
la tabella circoscrizionale, feci notare che 
per molte circoscrizioni non si sarebbero 
potuti fissare precisamente i due terzi o 
un terzo rigidamente, secondo le regole 
aritmetiche, perchè quasi sempre o per lo 
meno il più delle volte, il numero dei depu-
tati assegnati alla circoscrizione non era 
divisibile per tre, nè si sarebbe potuto se-
guire una linea unica, nel senso, in questo 

caso, di diminuire la maggioranza a favore 
della minoranza, perchè la somma non sareb-
be di 356, ma sarebbe stata di meno, e 
allora si è seguito questo criterio: in quelle 
circoscrizioni dove i resti sono stati inferiori 
a 0.50 si è avvantaggiata la minoranza, dove 
sono stati superiori a 0,50, si è avvantaggiata 
la maggioranza. Difatti nelle Puglie e nel 
Piemonte è avvenuto il caso inverso della 
Lombardia. 

T U R A T I . Bisogna cambiare l'articolo 52 
o l'aritmetica. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Turati, fac-
cia una proposta. 

TURATI . Fo la proposta di tornare 
nel limite dei due terzi e cioè di cambiare 
il 47 in 46 e il 23 in 24. (Rumori — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Non vi è nessuna pro-
posta. 

TURATI . Non insisto per un pezzetto 
di deputato: non ne vale la pena! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Terzaghi la 
nota c) della tabella deve essere modificata 
e in qual senso ì 

TERZAGHI, della Commissione. Scusi, 
onorevole Presidente, la mia proposta non 
.ha bisogno di essere modificata, tutto al più 
•< i sarà bisogno che qualcuno faccia un'altra 
proposta per completare la mia. 

Io ho proposto che il circondario di 
Rocca San Casciano passi politicamente 
alla provincia di Forlì, perchè è già passato 
a mministrativamente alla provincia di Forlì. 

Quanto al circondario di Bobbio ho pro-
posto che vengano aggregati elettoralmente 
alla provincia di Piacenza i mandamenti 
di Bobbio e Ottone che sono gli unici già 
aggregati amministrativamente alla provin-
cia di Piacenza.. C'è una parte dell'antico 
mandamento di Bobbio che è rimasto colla 
provincia di Pavia, e una parte colla pro-

vincia di Genova. Ma io non posso fare 
la balia asciutta dei comuni che passano 
alla provincia di Genova; (Ilarità) ci pensi 
qualcuno degli interessati. 

P R E S I D È N T E . Il Governo deve pre-
sentare i dati per il riparto dei deputati 
fra le circoscrizioni dell'Abruzzo, Sannio e 
Campania. 

ACERBO, sottosegretario di Stato per 
la presidenza del Consiglio dei ministri. 
Sono secondo la decisione di massima. 

P R E S I D E N T E . Allora, onorevole sot-
tosegretario di Stato questa parte rimarrebbe 
così stabilita : 

Abruzzi con Aquila, Chieti e Teramo 
16 deputati; Sannio con Campobasso, Avel-
lino e Benevento con 15 deputati, Campania 
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con Napoli, Salerno e Caserta con 20 de-
putat i . 

ACERBO, sottosegretario di Stato alla 
presidenza del Consiglio dei ministri.. Per-
fet tamente. 

P R E S I D E N T E . Mi perviene ora dal Go-
verno una nota da aggiungere alla tabella, 
così formulata : 

« Le circoscrizioni di Genova e di Milano 
saranno aggiornate secondo le ultime varia-
zioni avvenute nelle elezioni amministrative 
di Pavia e di Genova». 

Metto ai voti questa nota. 
(È approvata). 

Passiamo ora all'articolo 2 del disegno 
di legge. 

«Il Governo del Re è autorizzato a coor-
dinare in testo unico, sentito il parere della 
Commissione, nominata per l'esame del pre-
sente disegno, le disposizioni della presente 
legge con le disposizioni del testo unico 
2 settembre 1919^ n. 1495, e delle leggi e dei 
decreti successivi, provvedendo anche perchè 
vengano modificate in tut t i gli articoli della 
legge le disposizioni riguardanti gli antichi 
collegi elettorali e quelle riguardanti l'uso 
della busta di Stato e della scheda libera ». 

AMENDOLA. Chiedo di parlare per 
dichiarazione di voto. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
AMENDOLA. Con questo articolo 2 

termina l'esame di questa legge. Poiché mi 
astenni dal prendere parte alla votazione 
per il passaggio alla discussione degli arti-
coli, dichiaro ora che, per le.ragioni svolte 
in precedenza, darò voto contrario al di-
segno di legge. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Metto a partito l'ar-
ticolo 2 del disegno di legge. 

(È approvato). 

Occorrerebbe ora procedere al coordi-
namento. 

Bisognerà infatti modificare la numera-
zione degli articoli e tut to il riferimento 
ai vari articoli, perchè tut t i gli articoli hanno 
mutato numero. Credo che la Camera possa 
autorizzare la Commissione a farlo. (Appro-
vazioni) 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così rimarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Si procederà ora alla votazione segreta 
del disegno di legge. 

Votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Procediamo dunque alla 
votazione a scrutinio segreto del disegno di 
legge: Modificazioni alla legge elettorale 
politica (2120). 

Si faccia la chiama. 
CAPPELLERI , segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione a scrutinio segreto. 
Invito gli onorevoli segretari a proce-

dere alla numerazione dei voti. 
(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico alla Camera il risultato della 
votazione segreta sul disegno di legge: 

Modificazioni alla legge elettorale po-
litica: 

Presenti e votanti . . . 346 
Maggioranza 174 

Voti favorevoli . . 223 
Voti contrari . . . 123. 

(La Camera approva — Applausi). 

Hanno preso parte alla votazione: 
Acerbo — Agnesi — Agnini — Agostinone 

— Albanese Giuseppe — Aldi-Mai •—• Aldisio —-
Alice — Amatucci — Amedeo — Amèndola — 
Angelini — Anile — Arcangeli — Assennato. 

Bacci — Baldassarre — Baldini — Banelli 
— Baracco — Baranzini — Baratono — Barto-
lomei — Bassino — Basso — Beltrami — Bei-
tramini — Benedetti — Beneduce Giuseppe — 
Bennani — Benni — Bentini — Berardelli —-
Bertone — Bianchi Carlo — Biavaschi — Bi-
lucaglia — Binotti — Bisogni — Boggiano-Pico 
— Bogianckino — Bonardi — Boncompagni-Lu-
dovisi -—• Bonomi Ivanoe — Bosco-Lucarelli — 
Bosi — Bovio — Braschi — Bresciani — Broc-
cardi — Brunelli — Brusasca — Bubbio — Buo-
nocore — Buozzi — Bussi — Buttafochi. 

Caccianiga — Caldara — Calò — Camera — 
Camerata — Camerini — Canepa — Capanni 
— Capasso — Capobianco — Cappa Innocenzo 
—< Cappelleri — Caradonna — Carapelle — 
Carbonari — Carboni Vincenzo — Carnazza 
Gabriello — Carusi — Casaretto — Casertano 
— Catalani — Cavazzoni — Cavina — Celesia 
— Cerabona — Cermenati — Chiostri — Ciano 
— Ciappi — Cingolani — Ciocchi — Cirineione 
— Colonna di Cesarò — Colosimo — Compagna 
— Corazzin — Corgini — Coris — Corradini 
— Corsi — Cosattini — Costa — Cotugno — 
Crisafulli-Mondio — Cuomo — Curti. 

D'Alessio — D'Aragona — D'Ayala — De 
Angelis — De Bellis — De Capitani d'Arzago 
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— De Filippis Delfico — De Gasperi— De Gio-
vanni Alessandro — Degni — Del Bello — 
D'Elia — Dello Sbarba — De Stefani — Dévec-
chi — De Vito — Di Fausto — Di Francia — 
Di Marzo — Di Napoli — Di Pietra — Di Vit-
torio — Donati — Donegani — Ducos — Dudan 
— Dugoni. 

Ellero — Ercolani. 
Fantoni — Faudella — Fazzari — Feder-

zoni — Fera — Ferrarese — Fino — Finoc-
chiaro-Aprile Andrea — Finocchiaro-Aprile 
Emanuele — Finzi — Fior — Florain — Fon-
tana — Franceschi — Fulci — Furgiuele. 

Galeno —- Galla — Gallavresi — Garibotti 
— Garosi — Gasparotto — Gavazzeni •— Gen-
tile — Giacometti — Giolitti — Girardini Giu-
seppe — Giuffrida — Giunta — Giuriati — 
Grandi Achille — Grassi — Gray Ezio — Gra-
ziano — Greco — Gronchi — Guarienti — Gua-
rino-Amelia — Guglielmi. 

Imberti — Improta — Innamorati. 
Krekich. 
La Loggia — Lancellotti — Lanfranconi — 

Lanza di Scalea — Lanza di Trabia — La Rosa 
Luigi — Larussa — Lazzari — Lissia — Loca-
teli — Lollini — Lombardi-Nicola — Lo Monte 
— Longinotti — Lo Piano — Lucangeli — Lu-
ciani — Luiggi — Lupi — Lussu. 

Macchi Luigi — Maitilasso — Majolo — Ma-
naresi — Mancini Augusto — Mantovani — 
Marabini — Marchi Giovanni — Mai-concini •—• 
Marescalchi — Marietti — Marracirio — Mar-
tini — Mastracchi — Mateti Gentili — Mat-
teotti — Mattoli — Mauri Angelo — Mauro 
Francesco — Maury -— Mazzolani — Mazzucco 
— Menda j a -—- Merlin — Merloni -— Miceli 
Picardi —- Micheli — Miglici! — Milani Fulvio 
— Miliani G. Battista — Mìngrino — Mininni 
•— Modigliani Giuseppe — Mònici — Montini 
— Morgari — Morisani — Mucci — Murgia 
— Musatti — Mussolini. 

Negretti — Netti Aldo — Nobili — Noseda 
•— Novasio. 

Olivetti — Orano — Oviglio. 
Pagella — Pallastrelli — Palma — Panca-

mo — Paolino — Paratore — Pascale — Pa-
squalino Vassallo — Pecoraro — Pennisi — 
Persico — Pesante — Pestalozza — Petrillo — 
Pezzullo —- Philipson — Piemonte — Pighetti 
— Pistoia — Piva — Pivano — Poggi — Por-
zio — Pucci. 

Quaglino — Quilico. 
Raineri —• Ramella — Reale — Renda — 

Riccio -— Rocc,o Alfredo — Rocco Marco — Ro-
dino — Romita — Ròndani — Rosa Italo — 
Rosadi — Rossi Cesare — Rossi Francesco — 
Rossi Luigi — Rossini — Rubilli — Ruschi. 

Sacchi — Saitta — Salanidra — Salvalai — 

Sandulli —• Sanna-Randaccio — Sardi —= Scia-
labba — Siciliani — Sitta — Smorti — Soleri 
— Spada — Spagnoli — Squitti — Stancanelli 
— Stella — Suvich. 

Termini — Terzaghi — Tinozzi — Tode-
schini — Tòfani — Tommasi — Tonello — Tor-
re Andrea — Torre EcLoardo — Tortorici — 
Toscano — Tosti — Tovini — Treves — Tri-
pepi — Tròi'lo — Trozzi — Tupini — Turati. 

Uberti — Ungaro. 
Vacirca — Vairo — Valentin i Luciano — 

Valibne — Vassallo Ernesto — Velia — Vene-
ziale — Venino — Ventavoli — Vicini — Villa-
bruna — Visocchi — Vittoria — Volpini. 

Wilfan. 
Zanardi — Zamboni — Zegretti — Zirar-

dini Gaetano — Zuc,chini. 

Sono in congedo : 

Abisso — Alessio. 
Baldesi — Baviera — Belotti Bortolo — 

Bevione. 
Caporali — Cicogna — Ciriani — Codacci-

Pisanelli. 
Di Giovanni Edoardo. 
Falcioni — Fazio — Frova. 
Guaccero. 
Mancini Pietro — Marino — Mazzini — 

Meda. 
OUandini — Orlando. 
Paleari — Pellegrino — Pellizzari — Peve-

rini — Piscitelli. 
Sarrocchi — Scotti — Sipari —- Speranza. 
Tamanini — Tamborino — Tiraboschi. 
Valentini Ettore. 

Sono ammalati: 

Cao — Casalini — Càsoli — Cutrufelli. 
Di Salvo — Drago. 
Farina — Farioli — Fumarola. 
Mauro Clemente. 
Padulli — Piatti — Pogatschnig. 
Roberti. 
Signorini — Sorge — Stefini. 
Tuntar. 

Proroga dei lavori parlamentari. 
Plauso al Presidente. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole presidente del Consiglio. Ne ha 
facoltà. 

MUSSOLINI, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno & ad interim 
degli affari esteri. (Segni d'attenzione). Col 
voto sul progetto di riforma elettorale la 
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Camera ha esaurito gli argomenti che erano 
all'ordine del giorno. La Camera si è riunita 
il 16 maggio e, salvo una interruzione neces-
saria alla Commissione che doveva riferire 
sulla riforma elettorale, ha lavorato fino ad 
oggi, affrontando molti problemi d'impor-
tanza capitale nella vita della Nazione. 

Propongo che la Camera aggiorni i suoi 
lavori. Sarà riconvocata a domicilio. Il Go-
verno non prende vacanze, perchè grossi pro-
blemi sono all'orizzonte; i deputati, natural-
mente, le possono prendere. (Ilarità — Com-
menti). Il Governo si augura che, ritornati 
alle loro regioni, i deputati lo aiutino in quel-
l'opera di unificazione morale, di cui si è in 
questa Assemblea parlato. (Vive approva-
zioni) . 

A nome del Governo ringrazio la Commis-
sione, che ha lavorato egregiamente; e per 
essere obiettivo estendo il ringraziamento 
anche alla minoranza. (Approvazioni — 
Commenti). 

Credo di interpretare il pensiero di tutti 
voi se ri volgo un saluto e un ringraziamento 
al Presidente, ( Vivissimi generali prolungati 
applausi, cui si associa la tribuna della stampa) 
il quale con superba energia e con grande dot-
trina ha diretto i nostri complicati e faticosi 
lavori. ( Vivissime approvazioni). 

Egli ha diritto alla gratitudine di questa 
Assemblea e anche alla gratitudine della Na-
zione. (Vivissimi generali e prolungati ap-
plausi). 

PRESIDENTE. (Sorge in piedi. I mi-
nistri e i deputati si alzano). Ringrazio l'ono-
revole presidente del Consiglio delle parole 
cortesi e di saluto, che cordialmente gli ri-
cambio. 

La mia coscienza mi rimprovera molte 
deficienze e molti errori, ma non mi rimpro-
vera di non aver fatto tutto ciò che potevo, 
nei limiti delle mie forze, per corrispondere 
alla vostra fiducia, che è il mio vanto, alla 
vostra benevolenza, che è il premio da me 
sospirato, al vostro affetto, che è la mia 
forza. (Vive approvazioni). 

Io non avrei però potuto adempiere al 
mio dovere senza la collaborazione dell'Uffi-
cio di Presidenza, dei funzionari tutti della 
segreteria della Camera, di tutto il perse r,ale, 
anche il più modesto, della nostra Ammini-
strazione. Ed a tutt i va il mio saluto memore 
e riconoscente. (Applausi). 

La mia gratitudine va anche ai rappre-
sentanti della stampa, che hanno assistito 
alle nostre discussioni con una compostezza 
e con una dignità superiori ad ogni elogio. 
(Approvazioni). 

Credo poi di interpretare il vostro senti-
mento unanime, associandomi all'onorevole 
presidente del Consiglio nell'inviare un rin-
graziamento alla Commissione tutta, che 
ha esaminato un così difficile disegno di legge 
come quello col quale si chiudono i nostri 
lavori, con una operosità e con una intelli-
genza che resteranno memorabili nella storia 
del nostro Parlamento. ( Vive approvazioni). 

Fuori o dentro di qui, noi saremo tut t i 
uniti, io ne sono sicuro, da un sentimento 
solo: quello di potere tutti cooperare alle 
maggiori fortune del nostro paese. (Vivis-
simi generali e prolungati applausi). 

Interrogazioni e interpellanza. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle in-
terrogazioni e di una interpellanza presen-
tate oggi. 

MORISANI, segretario, legge. 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere i motivi 
che indussero l'alto commissario delle ferrovie 
dello Stato a togliere ai ferrovieri provenienti 
dal cessato regime, la legittimazione per viag-
giare a prezzi ridotti, ancor prima che gli stessi 
siano definitivamente inquadrati e sistemati a 
tutti gli altri ferrovieri dello Stato, legittima-
zione che è un diritto acquisito dalla pragma-
tica di servizio, almeno sino a tanto che gli 
stessi non siano assimilati ed inquadrati in base 
alle leggi vigenti per tutti i dipendenti delle 
ferrovie dello Stato. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Fior ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici, dell'istruzione pub-
blica, e delle finanze, per saperg a quali criteri 
di economia ed equa distribuzione di fondi dello 
Stato, intendano di inspirarsi, autorizzando l'e-
secuzione di un progetto all'Ufficio lavori pub-
blici della prefettura di Trento per la costru-
zione di un palazzo ad uso di scuole medie ita-
liane a Bolzano, importante una spesa di lire 
5 milioni circa, mentre con un progetto meglio 
studiato e più modesto, corrispondente ai reali 
bisogni nonché all'arte ed alla tecnica italiana, 
si potrebbero risparmiare circa 3 miloni, i quali 
alla loro volta dovrebbero essere impiegati alla 
costruzione di scuole elementari nella parte ita-
liana della provincia, tanto trascurata dal ces-
sato regime, ed ora reclamate insistentemente 
da molti comuni trentini che da anni attendono 
la approvazione dei loro progetti presentati» ed 
i fondi necessari per l'esecuzione dei lavori. 
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«Chiedo perciò alle LL. EE. se non riten-
gano necessario di far sospendere subito il la-
voro preparatorio sul progetto dei 5 milioni per 
le scuole medie di Bolzano, per disporre con 
prontezza un nuovo progetto più economico, e 
nel tempo stesso se non ritengano necessario di 
approvare invece con sollecitudine, i progetti 
presentati da molti comuni trentini per la co-
struzione di modeste scuole elementari. (L'in-
terrogante chiede la. risposta scritta). 

« Fior ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per conoscere 
se, specie dopo le recenti dichiarazioni e gli 
annunziati provvedimenti sulla stampa, appro-
va che privati si sostituiscano alle pubbliche au-
torità nel non consentire, in parecchi centri, 
la vendita del giornale Avanti! (L'interrogante 
chiede la, risposta scritta). 

«Velia ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e telegrafi, per sapere se ap-
prova la condotta di parecchi funzionari po-
stali concorrenti ad impedire la diffusione e la 
vendita del giornale Avanti! (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Velia ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro degli affari esteri, sulle minacciate deci-
sioni del Senato americano (S. U. A.) in mate-
ria di emigrazione e sulla odiosa ed inaccetta-
bile distinzione che si propone fra operai del 
Nord e del Sud d'Italia. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Velia ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, sulle pubbliche di-
chiarazioni fatte dal medesimo su un presunto 
« definitivo concordato della convenzione rela-
tiva al porto di Bari con la Società concessio-
naria dei lavori ». 

«Chiede di conoscere quale sia questa So-
cietà costruttrice; quali garanzie tecniche e fi-
nanziarie abbia dato allo Stato e quali rapporti 
la leghino con la Italo-Francese firmataria della 
prima deplorata convenzione 29 dicembre 1919. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Velia». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'istruzione pubblica, per sapere come 
concilia la risposta ad una precedente inter-
rogazione dell'interrogante con altre pubbliche 
dichiarazioni circa la invocata istituzione di 

una università in Bari e quali siano le defini-
tive decisioni del Governo. (L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« Velia ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, sull'arresto della ini-
ziata costruzione della secondaria Caltagirone-
Piazza Armerina con grave danno di quelle po-
polazioni e delle numerose maestranze operaie 
condannate alla più dura disoccupazione. (L'in-
terpolante chiede la risposta scritta). 

« Velia ». 

« I sottoscritti chiedono 4'interrogare il mi-
nistro dell'interno, sul dilagare della stampa 
pornografica e delle pubblicazioni di propagan-
da malthusiana specie nelle rivendite di libri 
sparse nelle molteplici stazioni di cura; e per 
conoscere se il Governo, intensificando l'azione 
lodevolmente iniziata in difesa della moralità e 
specie contro l'esposizione di pubblicazioni of-
fensive del pudore, non intenda reprimere il 
sopra lamentato abuso e la più illecita delle 
speculazioni. (GVinterroganti dihiedono la rispo-
sta s&ritta). 

«Bresciani, Locatelli, Bubbio, Corazzin, Ba~ 
ranzini, Ferrarese, Cingolani, Piva, Fan-
toni, Cappa Paolo, Rocco Marco, Carbo-
nari, Marroncini, Boggiano-Pico ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'istruzione pubblica, per sapere se e 
quali istruzioni intenda di impartire d'urgenza 
alle autorità dipendenti per impedire che le fa-
cilitazioni concesse dai Regi decreti 15 marzo 
1923 e 6 maggio 1923, n. 1054, agli insegnanti 
di educazione fìsica che non vengano assunti 
dall'ente nazionale ed agli altri insegnanti delle 
materie soppresse (calligrafìa, lavoro, ecc.), sia-
no annullate dai provvedimenti degli enti lo-
cali diretti a ridurre entro il 7 agosto 1923 il 
personale dipendente modificando all'uopo le ta-
belle organiche. 

« Consta infatti che tali enti locali, nel falso 
presupposto che ai detti insegnanti sia altri-
menti provveduto (per quelli di educazione fi-
sica, mediante assunzione di tutti da parte del-
l'ente nazionale) sopprimono nelle scuole pa-
reggiate le cattedre di educazione fìsica, di calli-
grafìa e di lavoro, privando così il pers9nale re-
lativo dei benefici dei detti decreti. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Lollini ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere quando intenda 
dar corso al decreto luogotenenziale 8 marzo 
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1917, col quale si conferivano a cittadini della 
provincia di Padova diplomi e medaglie di bene-
merenza per l'opera prestata in favore dei dan-
neggiati dal terremoto del 13 gennaio 1915 in 
dipendenza dei decreti luogotenenziali 8 agosto 
1915, n. 1339; 30 ottobre 1915, n. 1649; 1° mag-
gio 1916, n. 574. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Piva ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dele finanze, per sapere se sia a sua 
conoscenza che la circolare del Ministero delle 
terre liberate d. d. 12 gennaio 1923, riflettente 
la stima dei danni di, guerra alle campagne, 
viene applicata dar competenti organi di finan-
za in modo arbitrario e affatto contrastante 
colla lettera e col concetto economico-sociale in 
essa circolare evidentemente ¡espresso, e se sia 
disposto a provvedere. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Carbonari ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare; il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se lo studio 
del progotto per le stazioni ferroviarie centrale 
e porto della disastrata città di Messina, è ter-
minato, trattandosi di aggiornamento, e nel 
caso affermativo: se non creda di provvedere 
alla assegnazione della somma perchè al più 
presto esse abbiano un immediato e completo 
riassetto per il buon nome d'Italia; essendo, 
come l'onorevole ministro conosce, passaggi ob-
bligati tra il continente occidentale e quello 
orientale. (L'interrogante chiede la, risposta 
scritta). 

« Toscano ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se la se-
zione lavori di Messina dipendente dal servizio 
mantenimento di Palermo, possa avere ristituita 
la sua regolare giurisdizione — che era stata 
ristretta unicamente in conseguenza del disa-
stro del 1908 — oggi che la città ha ripreso 
tutte le sue funzioni e tende a ricevere tutti i 
suoi istituti. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Toscano ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e telegrafi, per conoscere se 
non creda giunto il momento di trasferire l'uf-
ficio centrale della rete telefonica di Messina 
dal padiglione baraccato, che purtroppo resta 
esposto a, tutti i pericoli, alla nuova sede del 
palazzo delle poste e telegrafi, dove vi è l'appo-
sita sala, tenendo conto che i relativi cavi sot-

terranei per il valore di circa un milione tro-
vansi di già nei magazzini di deposito. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Toscano ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finane, per sapere se non ritenga 
giusto ed opportuno, ripristinare a favore dei 
funzionari di dogana l'assegno che li compensa 
del disagio col quale essi compiono il loro ser-
vizio, sulle banchine dei porti, fra i binari delle 
stazioni ai passi alpini. 

« La suddetta indennità di funzione, è stata 
soppressa con le note di viariazione al preven-
tivo 1923-24, mentre sotto la nuova denomina-
zione di premio di rendimento è stata conser-
vata ad altro, personale finanziario (imposte, 
bollo, registro), al quale, soltanto in questi ulti-
mi anni essa era stata estesa per uniformità 
con le Dogane. 

« Trattandosi di una sperequazione che col-
pisce una benemerita categoria di funzionari 
che con fatica, intelligenza ed onestà difende 
giornalmente gli interessi dello Stato, e delle 
industrie nazionali confido che il ministro prov-
vederà a riparare ad essa con ogni sullecitudine. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Di Fausto». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno, e della giustizia e degli af-
fari di culto, per sapere come intendano prov-
vedere per il caso dei cittadini Stefanini Gio-
vanni, Migliavacca Giuseppe, Podini Luigi e Mi-
gliavacca Antonio di La-chiarella, i quali, citati 
come parti lese in un processo avanti la Eegia 
pretura di Binasco per l'udienza del 16 luglio 
1923, vennero vicino alla pretura stessa violen-
temente impediti di accedere, percossi e accom-
pagnati fuori dall'abitato, dove furono basto-
nati a sangue (tanto che il Migliavacca Anto-
nio deve ancora tenere il letto) e soltanto con 
la fuga poterono sottrarsi ad ulteriori e più 
gravi violenze. 

«Avverto che il processo venne rinviato 
d'ufficio al giorno 23 luglio 1923 e urge quindi 
provvedere. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Caldara». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'istruzione pubblica, sui risultati della 
revisione contabile circa la gestione amministra-
tiva della « Fondazione Leonardo » e dell'inchie-
sta sull'attività culturale da essa svolta nel pas-
sato, in rapporto ai cospicui fondi a tal uopo 
eroagti da enti pubblici e privati. (L'interro-
gante chiede la risposta scHtta). 

«. Stancanelli ». 
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. « Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, e il ministro 
degli affari -esteri, per sapere su quali provve-
dimenti ed aiuti da parte del Governo possono 
fare affidamento i creditori italiani dei buoni 
del Tesoro Rumeno per il realizzo dei loro cre-
diti non pagati —• di fronte al fatto che da 
molti mesi tutte le priatiche conciliative ed 
•amichevoli svolte, col leale concorso ed appog-
gio del nostro Governo, si sono dimostrate inu-
tili per la incredibile, ostinata opposizione del 
Governo rumeno che non ha voluto considerare 
la gravità delia situazione finanziaria creata «ai 
creditori italiani che oggi vedono, per tale ina-
dempienza, dissestate le loro industrie con gra-
ve pericolo di disoccupazione per le lo^o mae-
stranze — e di fronte ali fatto c|ie dopo tanta 
attesa e dopo lunghe trattative con i ministri 
rumeni, l'onorevole signor Vintila Bratiano, mi-
nistro delle finanze, viene a Roma per confer-
mare, crfudemente, tale politica dilatoria, ispi-
rata alla sola visione degli interessi egoistici 
del Governo Rumeno, negatrice dei sacnosanti 
diritti dei creditori italiani. (L'intefrìpgante 
chiede la risposta scritta). 

«Angelini». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere le norme che 
guidano l'autorità di pubblica sicurezza nella 
chiusura e riapertura dei Circoli ricreativi, ri-
cordando ad esempio i casi dei Circoli del ri-
parto Barona di Milano, Ospitaletto di Corman-
no, Bicocca di Niguarda, Trezzo di Adda, Bus-
serò, Bonirola di Gaggiano, Corbetta, Balsamo, 
Cocchiarella, Quinto Romano e Trenno, Baggio 
e Peschiera Borromeo in provincia di Milano. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Beltrami ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se non 
ritenga urgente procedere alla costruzione della 
linea ferroviaria Reggio Emilia-Po. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Corgini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, sulla competenza della spe-
sa di constatazione per denunciata perdita di 
vino nei casi di cui all'articolo 6 del regolamento 
12 luglio 1923, n. 1510. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

«Quilico». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro d'agricoltura, per sapere se non ritenga 
utile ed opportuno un atto di giustizia che re-

stituisca il carattere il nome di stazione agraria 
sperimentale al Regio laboratorio di chimica a-
graria di Forlì che già ne svolge le attribuzioni 
e dispone di mezzi finanziari e tecnici adeguati 
allo scopo. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta.). 

« Braschi ». 

« Il sottoscritto qhiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, e il ministro 
degli affari esteri, per sapere se sia a conoscen-
za della decisione presa dal Consorzio assicura-
tore tedesco di applicare ai nostri emgiranti 
infortunati prima della guerra il disposto del-
l''articolo 612 della legge tedesca Rr V. C. taci-
tandoli definitivamente mediante corresponsione 
in marchi carta di somme irrisorie nominal-
mente corrispondenti al valore della rendita an-
nualmente percepita, dagli emigranti stessi, 
moltiplicata secondo speciali coefficienti fìssati 
dal Cfonsiglio federale germanico. Per sapere 
se non ritenga opportuno un tempestivo inter-
vento del Governo che faccia rientrare l'argo-
mento-nella materia delle riparazioni o comun-
que venga ad allegerire —xconforme a prece-

' denti assicurazioni — la sorte di questi nostri 
emigranti. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta),. 

« Braschi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro d'agricoltura, per sapere se., in consi-
derazione del crescente sviluppo agricolo e del-
l'incremento della produzione e del commercio 
dei semi in Romagna, non ritenga utile e ne-* 
cessario autorizzare il Regio laboratorio di chi-
mica agraria di Forlì a rilasciarle certificati, 
valevoli anche agli effetti della esportazione 
delle sementi, per le analisi cjie detto Regio la-
boratorio eseguisce abitualmente in conformità 
a sue precise attribuzioni statutarie. (L'inter-
rogante- chiede la risposta scritta). 

« Braschi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delia giustizia e degli affari di culto, per 
Capere se non creda opportuno, anche allo sco-
po di migliorarne le condizioni economiche, di 
parificare il' Corpo degli agenti di custodia delle 
carceri agli altri corpi armati dello Stato. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Braschi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il1 mi-
nistro della guerra, per sapere le ragioni per 
le quali il tempo tascorso dagl ufficiali in pri-

849 



Atti Parlamentari — 10976 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXVI — 1* SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 1 LUGLIO 1 9 2 3 

gionia di guerra non viene considerato come 
«campagna» agli effetti del computo degli 
anni di servizio. {L'interrogante chiede la ri-sposta scritta). 

<c Braschi ». 
«Il sottoscritto chiede d'interrogare! i mi-

nistri dei lavori pubblici e delle finanze, per sa-
pere se non ritengano giusto ed opportuno pro-
rogare i termini di esecuzione dei lavori di ri-
parazione e di ricostruzione degli edifici dan-
neggiati dal terremoto nella zona tosco-roma-
gnola, permettendo qosì agli interessati di per-
cepire il contributo statale del 75 per cento an-
che oltre il 1923 e alFUnione edilizia di accet-
tare le devoluzioni dei lavori stessi anche oltre 
il 1922. Tale proroga costituisce un atto di giu-
stizia per il fat to che il ritardo dei lavori di-
pende dalle mancate disponibilità del Tesoro e 
non da incuria dei danneggiati. {L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Braschi ». 
«3 Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro dei lavori pubblici, per sapere) se non ri-
tenga opportuno intervenire perchè vengano 
proseguiti i lavori della strada Gignese-Sovazza 
per l'esecuzione della quale già si sono spese 
400 mila lire circa; se non creda doveroso pro-
cedere d'uffici'o alla costituzione del Consorzio 
f ra i comuni veramente interessati. {L'interro-gante chiede la risposta scrìtta). 

« Pestalozza ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della giustizia e degli affari di culto, per 
sapere se non intenda rivedere la tariffa giudi-
ziaria per ciò che concerne le voci riguardanti 
le classi dei geometri ed ingegneri. {L'interro-gante chiede la rispostat scritta). 

« Pestalozza ». 
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il Go-

verno, per sapere se intenda riesaminare l'an-
tico problema di Napoli e provincia alla stregua 
delle condizioni del dopo guerra. 

« Lucci ». 
P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 

lette saranno iscritte nell'ordine del giorno 
e svolte al loro turno, trasmettendosi ai 
ministri competenti quelle per le quali si 
chiede la risposta scritta. 

Così pure l'interpellanza sarà inscritta 
nell'ordine del giorno, qualora il ministro 
interessato non vi si opponga nel termine 
regolamentare. 

La Camera sarà convocata a domicilio. 
La seduta termina alle 22. 

Il Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
AW. C a r l o F i n z i . 
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